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Il racconto La tenda in ospedale
un filtro per stoppare i ‘sospetti’
E il Pronto soccorso si svuota...
Il luogo che accoglie
chi arriva in modo
autonomo. Per ora
nessun caso. Il virus
modifica le abitudini

n Nell’epoca dei mezzi sofi-
sticati per cercare di limitare i
danni dal coronavirus, qui si
registrano i pazienti su un
quadernone e rigorosamen-
te a biro.
D’altronde siamo sotto una
tenda, chiaro emblema del-
l’emergenza. E allora altro
non si può fare che apprez-
zare chi, obbediente alle di-
sposizioni calate dall’a lt o,
tenta di far fronte alla que-
stione con ciò che ha a dispo-
sizione.
Gli ospedali si organizzano.
Quello di Alessandria riesce a
farlo al coperto, disponendo
di un ampio spazio “riempi -
to” appena da pilastri in ce-
mento che reggono i reparti
sovrastanti. «Se mai dovesse
piovere, non ci sarebbero
problemi» dice Massimo De-
sperati, dirigente medico dei
presidi ospedalieri. Nel ma-
rasma delle norme, cerca e
trova qualcosa di positivo.
Positivo è anche il fatto che di
positivi (al famigerato virus)
non ce ne sono.

Come funziona
Non c’è aria di preoccupa-
zione, in questo spazio che si
può considerare un’ap pen-
dice provvisoria del Pronto
soccorso, la struttura diretta
da Riccardo Broverio, che so-

vrintende al buon funziona-
mento della macchina.
Calma piatta, al momento.
La tenda è destinata a ospi-
tare i pazienti che accedono
al Pronto soccorso con mezzi
propri, oppure a piedi. Il per-
sonale - come ci spiega il di-
rettore sanitario Daniela Ko-
zel - misura temperatura,
pressione e procede con l’a-
namnesi per capire se si trat-
ta di casi sospetti oppure no.
Un “pre triage”, ecco.
A seconda dell’esito, le desti-

nazioni sono differenti: i “so -
spetti” vengono dirottati alle
Malattie infettive; chi pre-
senta stato febbrile è manda-
to in un’area dedicata, negli
spazi del Dea; chi è sfebbrato
passa al Dea canonico per la
«normale trafila».

Il picco e il caldo
L’attività si svolge solo in o-
rario diurno (di notte ci pen-
sa il Pronto soccorso, come
da routine) e non coinvolte
chi arriva con mezzi del 118:
per loro c’è l’accesso «da ca-
mera calda», come si suo di-
re.
Il quadernone è una sfilza
tutt’altro che infinita di nomi
con - accanto - i reparti a cui
sono stati destinati. «Bisogna

far sapere, anzitutto, che chi
pensa di essere un “caso so-
spetto” non deve venire qui,
ma telefonare al 118 o al
1500». Nella tenda, riscaldata
e dotata di lettino, niente
tampone, ma solo «attività di
verifica».
Un filtro. Una precauzione.
«Il picco deve ancora arriva-
re, però, con l’alzarsi delle
temperature, il coronavirus
si attenuerà» è la riflessione
di Guido Chichino, dirigente
di Malattie infettive.
Intanto, una cosa balza agli
occhi: al Pronto soccorso non
c’è la solita ressa. Le abitudini
sono cambiate o il virus ci fa
improvvisamente star bene?

MASSIMO BRUSASCO

Quadernone e biro
per annotare i pazienti.
Per ora nessuno è finito
al reparto Infettivi

OSPEDALE
La tenda
allestita dalla
Protezione
civile accoglie
chi arriva
al Pronto
soccorso
in modo
autonomo

La vita al tempo del Coronavirus
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In Regione «Scuole e attività,
oggi le indicazioni da Roma»
n È durato circa un paio
d’ore l’incontro, nel tardo
pomeriggio di ieri, tra il
presidente della Regione
Alberto Cirio, i presidenti
della Provincia e i sindaci
dei Comuni capoluogo.
A rappresentare Alessan-
dria, stante l’assenza for-
zata di Gianfranco Cuttica
di Revigliasco, il vicesin-
daco Davide Buzzi Langhi:
«Il governatore - racconta
- ha illustrato nel merito le
ordinanze in essere: ce ne
sono infatti due, una re-
gionale con scadenza sa-
bato 29 e l’altra ministe-
riale fino a domenica 1°
marzo. Ovviamente, a va-
lere è quest’ultima per cui
per l’intero fine settimana
resteranno in vigore i di-
vieti e i blocchi pensati per
contrastare il dilagare dei
contagi da coronavirus».
La situazione in Piemonte,
però, è ben diversa da
quella della Lombardia, ad
esempio: «Infatti - concor-
da Buzzi Langhi - ci si è tut-

ti trovati d’accordo sul
punto di chiedere al gover-
no una riapertura, anche
graduale, delle scuole e di
tutte le attività nel corso
della prossima settimana.
Nella nostra situazione, si
trovano pure Veneto e
Friuli Venezia Giulia, i cui
governatori presenteran-
no a Roma la medesima
proposta».
Quando arriveranno indi-
cazioni da Palazzo Chigi?
«Nella giornata di venerdì
(oggi, ndr): sarà il Consi-
glio dei Ministri o il Mini-
stero della Sanità a dire al-
le varie Regioni come
comportarsi».

«Territori compatti»
Intanto, emerge la com-
pattezza di un territorio
che inizia a parlare con u-
na voce sola: «È passata la
linea della condivisione
delle scelte - conferma il
vice sindaco - Sarebbe sta-
to assurdo lasciare ai sin-
goli sindaci libertà di de-

cisione, andando così in-
contro ad aperture sca-
glionate delle lezioni, delle
fiere, delle manifestazio-
ni... Si è operato bene, in
questi giorni di crisi, e la
stessa volontà di aprire
percorsi specifici davanti a
ogni ospedale con le tende
per il pre-triage ha funzio-
nato. Ad Alessandria non
abbiamo casi residenti,

ma solo quello riscontrato
al giocatore della Pianese
all’hotel ‘Al Mulino’ ( a p-
profondimenti a pagina 8,
ndr); ad Asti o Novara c’è
qualche positività, ma
nulla di paragonabile per
fortuna ai focolai lombar-
di.

MARCELLO FEOLA
m.feola@ilpiccolo.net

COMPATTI Il presidente della Regione, Alberto Cirio,
insieme al vicesindaco di Alessandria, Davide Buzzi Langhi

IN PRIMA LINEA I medici Riccardo Boverio e Guido Chichino e il direttore sanitario Daniela Kozel foto Cecilia Ammazzalorso
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Turismo «Duro colpo
C’è chi ha disdetto
anche i viaggi estivi»
Alturist punta su gite
in pullman e aziende:
tutto sospeso. «Si teme
di andare, ma anche
di non tornare a casa»

n L’allegria sta nelle foto
che campeggiano sui cata-
loghi, non certo nell’e-
spressione, e men che mai
nelle parole, di Giancarlo
Scrivanti, uno che vorrebbe
vendere viaggi a gente che,
però, preferisce rintanarsi
in casa. O quasi.
Il coronavirus è una iattura
che s’è abbattuta sul mon-
do del turismo, considerato
un volano dell’economia i-
taliana. Se la nazione pian-
ge, ovviamente Alessandria
non ride. La riprova arriva
da Alturist, agenzia di via
Borsalino. Chi passa da
queste parti, o telefona, lo
fa per disdire, «perfino
viaggi programmati per l’e-

state», dice Scrivanti, stupi-
to come noi che la gente si
preoccupi a febbraio di una
trasferta programmata per
giugno.
«La situazione è molto
complicata, tutto sembra
campato in aria e noi non
sappiamo come muoverci»
spiega.

I rimborsi? Complicati
La certezza è quel che non
va. «Avevamo qualche gita
in programma nei prossimi
giorni e siamo stati costretti
a bloccarla. Anche chi ha
prenotato per i prossimi
mesi si informa per chiede-
re rimborso».
Il problema è che non è ben
chiara la procedura per
rimborsare «a lungo termi-
ne», perché si tratta di farsi
restituire soldi che l’agen -
zia stessa ha anticipato ai
tour operator, i quali tem-
poreggiano, invitando al-
l’attesa clientela che, però,

ormai ha rinunciato ad an-
dare. Un marchio di fabbri-
ca di Alturist sono i viaggi in
pullman, compresi quelli di
un giorno. Niente da fare,
per ora, neppure per le gite
scolastiche: la più immi-
nente avrebbe avuto per
destinazione Parigi. Adieu.

Zero trasferte
L’altra caratteristica dell’a-
genzia è il servizio bigliet-
teria per aziende del terri-
torio con succursali, o co-
munque interessi, all’este -
ro. «Chi ha come riferimen-
to la Cina, rinuncia al viag-
gio. Ma stessa cosa si può
dire per chi manda tecnici
in Romania o in altri paesi
dell’Est».
Ai dubbi sulle partenze
(«vado o non vado?) si som-
mano i timori di non potere
rientrare. «D’altronde ba-
sta vedere che cosa sta suc-
cedendo ai turisti italiani
che si sono recati a Tene-
rife...».
«È un’agonia, una morte
lenta - sostiene Scrivanti -
Mi confronterò con i colle-
ghi e cercheremo soluzioni.
Certo è che il nostro settore
è sempre penalizzato. Se
sei un’agenzia piccola, tiri
la cinghia e vai avanti. Se
hai dipendenti da pagare,
tutto diventa più difficile».

MASSIMO BRUSASCO
AGENZIA VIAGGI Giancarlo Scrivanti è titolare di Alturist,
in via Borsalino ad Alessandria foto Cecilia ammazzalorso

n «È presto per poter fare bi-
lanci». Alberto Passalacqua è
il titolare del multisala Mo-
derno di Novi Ligure e gestisce
altri sei cinema in diverse zo-
ne della Liguria. «Dove le sale
sono attive abbiamo avuto un
calo del 50 per cento - raccon-
ta - Il problema è duplice per-
ché le distribuzioni hanno tol-
to il prodotto, quindi i film
previsti in uscita. Paradossal-
mente, se nelle prossime ore
le ordinanze stabilissero la
riapertura delle sale, non ci
sarebbero i film da proiettare,
un po’ come se fossimo a lu-
glio». Disposizioni e norme si
contraddicono o non sono
chiare. «In questo clima di
confusione, oltre il danno -
quello dei mancati incassi - c’è
la beffa di non poter gestire a-
deguatamente le sale». «Ci sa-
ranno indagini di mercato per

valutare la perdita economica
e poter così presentare richie-
ste alle istituzioni, anche se ri-
mango dubbioso che, in que-
sta situazione, venga data at-
tenzione ai settori del cinema
e del teatro», conclude Passa-
lacqua.

LUCIA CAMUSSI

n Se la gente non viaggia e
non si muove nemmeno in
città, i tassisti sono i primi ad
accorgersene. Perché in sta-
zione il numero dei pendola-
ri e dei passeggeri cala e, an-
che tra un quartiere e l’altro,
c’è minor richiesta di sposta-
menti.
«Da lunedì, c’è davvero poco
movimento - conferma Fa-
bio Rapetti - Fino a domenica
si è lavorato bene, poi quan-
do è iniziato l’allarme per la
diffusione del coronavirus le
persone sono drasticamente
diminuite».
Anche chi solitamente pren-
de il treno per andare al la-
voro? «In stazione è lo stesso:
poche partenze, ancor meno
gli arrivi. E chi, ad esempio, è
costretto ad andare a Milano
in ufficio, ci conferma che la
realtà è la medesima. Poi,

grossi allarmismi non ce ne
sono e pure chi arriva in città
non ci chiede l’esistenza di
casi di contagio o meno... In-
somma, affrontiamo anche
questa difficoltà e guardiamo
avanti, sperando che le cose
cambino in fretta».

MARCELLO FEOLA

n «L ’affluenza? Sicuramen-
te si è ridotta molto, anche se
al momento è difficile fare va-
lutazioni definitive. Non va
dimenticato, infatti, che sia-
mo nella settimana di Carne-
vale, con tanti corsi di nuoto
che erano già stati sospesi a
prescindere». Valter Giorgi,
uno dei titolari della palestra
Pianeta Sport in via Mocca-
gatta, spiega come vanno le
cose nella sua struttura dopo i
provvedimenti assunti dalla
Regione per limitare la diffu-
sione del contagio del corona-
virus. «Siamo stati penalizzati
anche dal clima di incertezza
dei giorni scorsi - spiega Gior-
gi - inizialmente non si capiva
se potessimo tenere aperto o
se dovessimo chiudere. Que-
sto ‘b a ll e t t o ’ ha sicuramente
contribuito a fare confusione,
anche tra i clienti. Ora l’attivi -

tà prosegue regolarmente con
la sola limitazione che riguar-
da le docce e gli spogliatoi:
molta gente preferisce atten-
dere che tutto torni alla nor-
malità, i nostri ‘f e d e l i ss i m i ’
vengono però ugualmente ad
allenarsi. Lavandosi a casa.

PAOLO LIVRAGHI

Il cinema Il gestore:
«I film non ci arrivano.
Ordinanze confuse»

Il taxista «Da lunedì
il numero di persone
in giro è diminuito»

La palestra «Il calo?
Noi penalizzati anche
dalla poca chiarezza»

NOVESE Alberto Passalacqua IN MACCHINA Fabio Rapetti SPORTIVO Valter Giorgi

L’INCHIESTA
È stato calcolato che le
conseguenze del
coronavirus potrebbero
ridurre il prodotto
interno lordo nazionale
fino allo 0,6%. Le misure
adottate dalle autorità,
unite alla paura diffusa,
stanno incidendo non
poco sull’economia. Ne
abbiamo ampia
testimonianza anche
nella nostra provincia. Il
turismo è in ginocchio, i
baristi si lamentano, i
titolari di palestre
raccontano di anomalie,
così come i taxisti. Un
quadro, al momento,
preoccupante, nella
speranza che entro pochi
giorni si torni alla
normalità. E che, quando
succederà, nulla sia
compromesso davvero.

Il ristorante «Il calo è evidente
Così tutto il lavoro è rallentato»
n «È calato il giro di lavoro in
città nel suo complesso. An-
che la ristorazione ne risen-
te». Erik Fanelli da poco più di
un anno gestisce Wine&Kit-
chen nella centralissima via
Torino a Ovada. Di settimane
fiacche come quella che si sta
per concludere non ne ha vi-
ste tante. Almeno per quanto
riguarda il pranzo. «In setti-
mana - spiega - lavoriamo
molto con professionisti. E da
uno sguardo veloce ai coperti
posso dire che il calo è vicino
al 50%». Nella giornata di ieri,
negli orari canonici, era occu-
pata la metà dei tavoli dispo-
nibili, un totale vicino a 20

persone. Difficile però imma-
ginare cosa potrebbe succe-
dere nel prossimo fine setti-
mana. «Non ho prenotazioni -

prosegue Fanelli - per ora. Ma
l’abitudine è quella di telefo-
nare al mattino per la sera
stessa. Quindi è impossibile
fare una previsione». Sabato e
domenica saranno il banco di
prova vero anche per esercizi
pubblici e pizzerie in una città
in cui i locali dal lunedì al gio-
vedì non sono particolarmen-
te affollati, specie nella fascia
che dal tardo pomeriggio pro-
segue fino alla sera. Capitolo
ancora diverso il primo mat-
tino: sui numeri più bassi ri-
spetto alla consuetudine inci-
de la chiusura delle scuole.

EDOARDO SCHETTINO

OVADESE Erik Fanelli

Il bar «Incassi dimezzati e zero eventi,
ma tutti devono rispettare le regole»
n «Ho annullato l’evento in
programma per venerdì sera,
per senso di responsabilità,
oltre che per rispetto dell’or -
dinanza. Se ci sono delle re-
gole vanno rispettate, altri-
menti chi di dovere deve in-
tervenire». Uno sfogo tra-
smesso tramite i social net-
work quello di Robera Priolo,
titolare del bar Marenco di
Novi, a seguito delle disposi-
zioni regionali per il conteni-
mento del contagio da coro-
navirus.
«Avevo organizzato un aperi-
cena in concomitanza con il
carneval. In Comune, al qua-
le avevo inviato la comunica-

zione, mi hanno giustamente
informato che non possono
tenersi eventi, così lo ho an-
nullato. Lo avrei fatto co-

munque, perché mi sembra-
va una scelta di buon senso.
Mi aspetto ora che l’ente fac-
cia rispettare a tutti l’or di-
nanza». Resta, ovviamente,
la preoccupazione: «se ver-
ranno prorogate le limitazio-
ni, noi piccoli esercenti ri-
schiamo il collasso. In questi
giorni gli incassi sono prati-
camente dimezzati, senza
contare il fatto che dovrò but-
tare via buona parte delle
merce, visto che non uso pro-
dotti surgelati». Insomma, «il
virus rischia di distruggere
soprattutto l’economia».

IRENE NAVARO

LA TITOLARE Roberta Priolo
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L’impatto del virus sull’economia
L’industria regge il colpo e l’export tiene
Per il turismo «è peggio dell’11 settembre»
n Un milione di euro per le
imprese del commercio e del
turismo e una moratoria sui
mutui delle ditte colpite: so-
no i due interventi annuncia-
ti dall’assessore regionale al
Bilancio, Andrea Tronzano,
per fare fronte all’emergenza
coronavirus. Perché, se la
prima crisi è quella sanitaria,
subito dopo c’è quella eco-
nomica, con tante piccole e
medie aziende in difficoltà.

Merci? Viaggiano ancora
Fare una stima precisa è al
momento impossibile. «Con
le aziende associate stiamo
effettuando un censimento
della situazione - spiega Giu-
seppe Monighini dell’Ufficio
studi di Confindustria Ales-
sandria - L’allentamento dei
provvedimenti più restrittivi
da parte della Regione ci fa-
rebbe ben sperare».
In una provincia come la no-
stra, molto legata all’export, i
problemi maggiori sembra-
no essere legati al movimen-
to delle persone, più che a
quello delle merci: «Per ora
non abbiamo registrato an-
nullamenti di ordini», con-
ferma Monighini.

Aziende al lavoro
Nemmeno il differimento di
alcuni ordini diretti in Ger-
mania e in Spagna, a cui sono
andate incontro le imprese
del settore tessile industriale
associate a Confapi, cambia
il quadro generale.
«Le nostre realtà stanno pro-
ducendo come sempre - af-
ferma il direttore Cesare
Manganelli - Certo, quelle
che lavorano per gli enti pub-
blici hanno risentito della
chiusura dei servizi disposti
dalle ordinanze regionali e
comunali. E ci aspettiamo un
provvedimento sulla cassa
integrazione se l’emergenza
dovesse proseguire, visto che
le causali attualmente previ-
ste non sono adeguate».

Peggio dell’11 settembre
Chi non usa mezzi termini è
Gabriella Aires, presidente
regionale della Fiavet, la fe-
derazione che riunisce le a-
genzie viaggi: «È peggio del-
l’11 settembre. Le ricadute di
questa crisi si ingigantiscono
di minuto in minuto e il no-
stro è sicuramente il settore
più colpito, insieme al com-
mercio. Neanche dopo gli at-
tacchi alle Torri Gemelle ave-
vamo subìto un colpo così
duro», dice.
Nonostante lo stop alle gite di
istruzione e le limitazioni im-
poste da alcuni governi esteri
agli ingressi degli italiani, la
voglia di resistere c’è: «Su
cento disdette che ricevia-
mo, in media solo 5 sono do-
vute a rinuncia del cliente -
afferma la referente Fiavet -
Le altre 95 sono conseguenza
delle decisioni dei Paesi di
destinazione. Gli alessandri-
ni hanno ancora voglia di
viaggiare».

Vino, export in frenata
Sul fronte dell’agricoltura, il
coronavirus rischia di man-
dare in crisi l’export verso la
Cina, in particolare del vino

che è il prodotto tricolore più
esportato?
Il mercato dell’ag r o al i me n-
tare tra la provincia di Ales-
sandria e il gigante asiatico
sta muovendo i primi passi:
«Non siamo preoccupati: fi-
nisce in Cina una percentua-

le bassissima delle bottiglie
che produciamo annual-
mente»,  spiega Roberto
Ghio, presidente del Consor-
zio di tutela del Gavi, il vino
locale con maggiore mercato
all’estero.
«Ma, proprio perché siamo

solo all’inizio, rischiamo di a-
vere ripercussioni maggiori
rispetto a chi esporta un pro-
dotto che al contrario appare
già consolidato», sostiene il
direttore della Coldiretti di A-
lessandria, Roberto Rampaz-
zo.

Alberghi, -20 per cento
Stima invece un 20 per cento
di calo del giro d’affari Mi-
chele Negruzzo, presidente
dell’ente che riunisce alber-
gatori e ristoratori della val
Borbera. Le strutture che fan-
no capo alla sua associazione

sono particolarmente fre-
quentate dalla clientela stra-
niera grazie alla vicinanza
con l’Outlet di Serravalle
Scrivia, vero polo d’attrazio -
ne del turismo internaziona-
le in provincia. «È vero che
febbraio è un mese piuttosto
spento per gli esercizi ricet-
tivi - dice - C’è stato un nu-
mero anomalo di disdette».
È crisi anche per gli agrituri-
smi. Spiega Ursula Stor, pre-
sidente provinciale di Turi-
smo Verde Cia: «Appena tor-
nati alla normalità, dovrebbe
essere previsto un piano di
promozione per l’a g r i t u r i-
smo in Italia, in modo da far
ritornare i turisti nelle nostre
strutture». Prevede tempi cu-
pi pure il presidente di Col-
diretti Alessandria, Mauro
Bianchi: «Il calo di presenze
genererà un grave danno,
che va ad aggiungersi ai già
pesanti disagi economici af-
frontati nei mesi di ottobre e
novembre a causa delle allu-
vioni e del dissesto idrogeo-
logico, a cui molte strutture
hanno dovuto far fronte».

Spettacoli, metà biglietti
«Le stime per mancate af-
fluenze sono vicine al 50 per
cento, rispetto allo scorso an-
no, a parità di periodo di car-
nevale»: il dato arriva dall’A-
gis Piemonte, l’associazione
che tutela le attività nei set-
tori cinema, teatro, danza e
musica. «Per le prossime set-
timane è prevista un’altret -
tanta mancata affluenza»
nelle sale cinematografiche e
teatrali. Agis ha chiesto al mi-
nistro della Cultura Dario
Franceschini «un intervento
a favore del settore, con lo
stanziamento di adeguate ri-
sorse». Secondo Anec, l’asso -
ciazione degli esercenti di sa-
le cinematografiche, «sono
necessarie e urgenti misure
straordinarie, come la cassa
integrazione in deroga».

ELIO DEFRANI

Stop sushi Giapponesi chiusi,
‘Nuova Cina’ non cambia nulla
n “A causa della situazione
sanitaria, sospendiamo per
qualche giorno l’attività. Ci
scusiamo per l’inc onve-
niente”: così recita un car-
tello posizionato sulla porta
del ristorante giapponese
Osen, in via San Giacomo
della Vittoria.
E non è il solo, perché lo
stesso accade da Sushizero,
al retail park nei pressi del
platano di Napoleone (“Vi -
sta la criticità del momento,
date le disposizione dell’I-
stituto della Sanità e a tutela
della salute dei nostri ospiti
e collaboratori, il ristorante
ha deciso di rimanere chiu-
so fino a data da destinar-
si”), e Imo, in piazza Turati
(“Negli ultimi giorni siete
venuti a conoscenza della
situazione relativa al conta-
gio da Covid 19, sviluppata-
si in maniera esponenziale.
Quindi, nei riguardi della
comunità, vogliamo contri-
buire per limitare la diffu-
sione del contagio e far
fronte all’emergenza epide-
miologica da coronavirus: i
titolari dei ristoranti giap-
ponesi hanno deciso di so-
spendere temporaneamen-

te l’attività lavorativa fino al
6 marzo. Se il problema per-
sisterà ancora, ci potrà es-
sere la continuazione della
sospensione”).

I cinesi: «Aperti, ma...»
Niente sushi, dunque, per
un’altra settimana? Proba-
bile, anche se non tutti i ri-
storanti orientali hanno
fatto la medesima scelta.
Al ristorante ‘Nuova Cina’ di
Lungo Tanaro San Martino,
aperto dai primi anni Nova-
ta e con una nuova gestione
da circa diciotto mesi, la vi-

ta scorre invece (più o me-
no) regolarmente: «Noi sia-
mo aperti - conferma Gio-
vanna - ma c’è molta meno
gente in giro. I nostri clienti
fedeli, che ci conoscono da
tempo, continuano a veni-
re, ma la paura ha condizio-
nato tanti».
Lei ha la famiglia in Cina?
«Certo, nel sud del Paese. Là
è tutto tranquillo e, come si
legge anche sui giornali ita-
liani, sembra che i contagi
stiano diminuendo».

MARCELLO FEOLA

SERRATA Sushizero (a sinistra), Imo (sopra), Osen (in basso): chiusura volontaria foto Ammazzalorso

CON LA MASCHERINA Per l’industria la difficoltà maggiore è legata al movimento delle persone: gli ordini continuano ad arrivare

REFERENTI In alto, Giuseppe
Monighini di Confindustria.
In basso, il direttore di
Coldiretti Roberto Rampazzo

I NUMERI DELLA CRISI

1
Sono i milioni messi a
disposizione dalla Regione
per i primi aiuti alle aziende
colpite dall’emergenza

95
Su cento disdette in agenzia
di viaggio, è la percentuale
di quelle causate da limiti
imposti dai Paesi di arrivo

20
È il calo, in percentuale,
denunciato dagli albergatori
della val Borbera, che
lavorano con i clienti Outlet

5
È la percentuale di Gavi
Docg esportato in Asia. In
Cina ne finisce una quantità
veramente minima

La vita al tempo del Coronavirus
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Alessandria In Comune
documenti e pratiche
online, agli sportelli
solo in caso di urgenza

n Come ci si deve comporta-
re in caso di documenti o pra-
tiche urgenti in Comune, ad A-
lessandria?

Anagrafe
L’Anagrafe effettua esclusiva-
mente il rilascio delle carte di
identità a coloro che hanno già
un appuntamento oppure in
casi di urgenza documentata.
Per informazioni su cambi di
abitazione, rilascio certifica-
zioni anagrafiche, autentica-
zioni di firma, variazioni dati
anagrafici, rilascio attestazio-
ni di regolare soggiorno per
cittadini Ue, i cittadini posso-
no rivolgersi al numero verde
800 755464 o all’indirizzo mail
a na gr af e@ co mu ne .a le ss an-
dria.it.

Imposte e Stato civile
Il Servizio Tia-Tares-Tari, in-
vece, è chiuso: si riceve esclu-

sivamente su appuntamento -
previa telefonata al numero

0131 515545 - al Consorzio di
Bacino in via Plana 18. Allo
stesso modo, il Servizio Imu-
Tasi riceve gli utenti esclusiva-
mente all’ingresso del Servizio
Imu, solo per emergenze e pre-
vio appuntamento da fissare
allo 0131 316511.
I Servizi Stato civile e Funebre,
al contrario, ricevono le sole
denunce di nascita e di morte e
vengono erogati servizi solo a
coloro che hanno appunta-
mento o urgenza documenta-
ta. Informazioni ai numeri
0131 515217 e 0131 515331
(Ufficio Nascite/Punto infor-
mativo separazioni e divorzi);
0131 515220 (Ufficio decessi);
0131 515177 e 0131 515427
(Ufficio Pubblicazioni di ma-
trimonio e matrimoni); 0131
515218 e 0131 515206 (Ufficio
Cittadinanze/Ufficio trascri-
zioni); 0131 515138 (Archivio

di Stato civile). A disposizione
le mail statocivile@comune.a-
lessandria.it e ufficio.fune-
bre@comune.alessandria.it.

Servizi educativi
Gli uffici del Servizio sistema e-
ducativo integrato ricevono il
pubblico limitatamente alle
urgenze documentate e/o
previo appuntamento fino alla
giornata di oggi. Per i paga-
menti della refezione scolasti-
ca, i versamenti si possono ef-
fettuare online mediante ‘Pa -
goPa’.

Urbanistica
Modifiche, infine, pure per gli
uffici del Settore Urbanistica e
Patrimonio, che sono chiusi. Il
personale è comunque a di-
sposizione telefonicamente
per ogni informazione e viene
garantito il ricevimento di sin-
goli utenti solo in caso di giu-
stificate necessità, previo ap-
puntamento. L’accesso diret-
to dell’utenza agli uffici dello
Sportello per l’Edilizia è sospe-
so. Istanze tramite l’u ti l i zz o
del portale Suae per i procedi-
menti attivi, info ai numeri
0131 515 392 e 0131 515 458.

I Servizi di Stato civile
e Funebre ricevono
soltanto le denunce
di nascita e di morte.
I numeri da contattare

UFFICI CHIUSI A Palazzo Rosso personale a disposizione via telefono o mail

Refezione scolastica,
tutti i versamenti
si possono effettuare
mediante ‘PagoPa’

Novi Ligure L’incubo dei podisti
e la prevenzione sui bus del Cit
n Due casi emblematici
delle preoccupazioni procu-
rate a Novi dal coronavirus
sono quelli del Cit e dei ma-
ratoneti sospettati di essere
potenziali ‘portatori sani’
solo per aver partecipato al-
la maratona di Portofino. Lì
ha corso anche il primo in-
fettato dal Covid 19 in Italia:
Novi è piombata nel panico,
ma i controlli sui podisti
hanno dato esito negativo.
Le preoccupazioni si sono
attenuate quando s’è saputo
che il 38enne di Codogno a-
vrebbe avuto il contatto con
il presunto paziente zero
cinque giorni dopo, ma l’in -
cubo si è riproposto quando

è stato smentito fosse lui...
Altre indagini, dunque, per
gli atleti, che fortunatamen-
te hanno ribadito l’esito ne-
gativo, ma per loro quella di

Portofino è stata davvero la
maratona più lunga.

I robot per le pulizie
Un apprezzato caso di inter-
vento preventivo, invece, è
stato quello del Cit, che ha
dotato tutti gli autisti dei bus
di mascherine di protezio-
ne, oltre ad aver proceduto
alla sanificazione dei mezzi
di trasporto pubblico. Dopo
la disinfezione iniziale, l’o-
perazione viene ripetuta a
ogni fine turno di lavoro,
con piccoli robot che spruz-
zano all’interno dei mezzi
prodotti disinfettanti.

LUCIANO ASBORNO

CIT Autisti con mascherina
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Sicurezza/1 Spinetta,
che cosa accadrebbe
in caso di emergenza?
Il Piano deve essere
aggiornato ogni 3 anni
ma l’ultima revisione
è del 2016. «State
in casa e no ai curiosi»

Gli altoparlanti ci sono
ma non sono mai stati
revisionati: avrebbero
le batterie scariche...

n La data di pubblicazione
riporta marzo 2016, pratica-
mente quattro anni fa. È l’ul -
timo piano di emergenza e-
sterna del polo chimico di
Spinetta Marengo che tutti
possono visionare sul sito
della Prefettura, ente che
coordina le operazioni in
caso di calamità e disastri. Il
corposissimo dossier è mol-
to dettagliato per i soccor-
ritori (chi fa cosa all’ora X)
ma inutile per la gente co-
mune, soprattutto per i gio-
vani che si sono perse le e-
sercitazioni passate.

Umarell dei disastri
Mai avvicinarsi sul luogo del
‘d el it to ’, anche se capita
sempre il contrario. I curiosi
sono portati a guardare
sempre più da vicino e oggi
anche a filmare. Così accad-
de quando bruciò la disca-
rica di Castelceriolo e pure
quando ci fu uno sversa-
mento di acido solforico sul-
la strada di Spinetta. Hai vo-
glia a mandare via le perso-
ne in cerca di un selfie col
botto. Ma chi sa come com-
portarsi? È il Comune che in
tutta la filiera dei soccorsi ha
il compito di avvisare e sen-
sibilizzare i cittadini non so-
lo al momento della trage-
dia. «A giugno faremo una

campagna informativa», as-
sicurano da Palazzo Rosso.
Anche perché i canali di co-
municazione sono cambiati
in fretta: «Abbiamo i mes-
saggi telefonici automatici, i
social...». Però iscriversi al
servizio (per mobile o fisso)
non è intuitivo: la pagina è
un po’ nascosta. «Ma tutti
sanno che quando suona la
sirena è in corso un proble-
ma», obiettano dalla Prote-
zione Civile. Sarà...

Ponti (radio e Bormida)
Tra i tanti scenari improba-
bili ma non impossibili c’è
quello di disastro chimico
concomitante con la chiu-
sura del ponte sul Bormida,
magari perché in piena.
In quel caso sarebbe un bel
caos per lo spostamento
delle squadre di soccorso e
per la popolazione in gene-
re. Anche perché le aree a ri-
schio per l’esposizione a so-
stanze chimiche tossiche –
sovrastimate – arriverebbe -
ro fino al centro commer-
ciale Panorama e al Villaggio
Borsalino, seppur solo per
certe categorie di elementi.
Sono gli Spinettesi a dover
essere sempre preparati. La
Protezione Civile cittadina
ha cinque pali nel sobborgo
con altoparlanti per infor-
mare la cittadinanza e per la

frequenza radio d’emergen -
za. «Sono in fase di revisio-
ne»: pare che le batterie deb-
bano essere ricontrollate.

I panni sporchi…
La Solvay ha una squadra in-
terna (dipendenti, non Cor-
po Nazionale) attrezzata ed
equipaggiata per interveni-
re sui piccoli incidenti, sem-
pre con l’obbligo di riferire
tempestivamente agli orga-
ni competenti. Vengono
chiamati i Vigili del Fuoco
solo quando si possono ve-
rificare ripercussioni all’e-
sterno: «A memoria, mai in
Piemonte si è verificato un
livello di emergenza di tipo
rosso, il massimo, da che è
in vigore la ‘direttiva Seve-
so’», ricorda il vice coman-
dante dei Vigili del fuoco
Riccardo Briante. Dovrem-
mo stare tranquilli, dunque?
Da più parti è emerso che
anche recentemente le co-
municazioni con gli enti –
verso la Prefettura in parti-
colare – abbiano avuto qual-
che falla, specie quando ci
sono le ferie di mezzo. Come
dire, meglio che i disastri
non capitino nei fine setti-
mana. In ogni caso si inter-
viene “a chiamata”: «Quello
che succede a porte chiuse
lo sanno loro. Il polo chimi-
co è per estensione grande
come tutta la frazione, im-
possibile conoscerla bene
tutta o girarla senza essere
guidati dagli stessi dipen-
denti».

GIORDANO PANARO

ANTI VIRUS

Coronavirus o nube
tossica, i pompieri hanno
già in dotazione pastiglie a
base di cloro da sciogliere
e nebulizzare per
risciacquare i dispositivi
di sicurezza. Ad un livello
maggiore vengono usate
docce speciali per la
decontaminazione. Ma
sempre in uso agli
operatori e non per la
popolazione

CHIMICA L’area è tra i 21 siti a rischio rilevante in provincia

La gestione Gente impreparata
Pochi test per le emergenze
n «Dovessimo fare delle esercitazioni a sorpresa all’e-
stero, sicuramente tutti saprebbero cosa fare in caso di
pericolo ed evacuerebbero in modo ordinato». Scherza
ma fino ad un certo punto il vice comandante dei Vigili
del fuoco, Riccardo Briante, sottolineando come in Italia
non siamo così pronti alle emergenze.

Sicurezza/2 Se suonasse la sirena?
«Fermi al chiudere le finestre...»
n Spinetta rientra in quei
ventun siti ad alto rischio
d’impatto ambientale. E non
è (purtroppo) così remota l’i-
potesi che nel polo chimico
possa verificarsi un incidente
rilevante.
Cosa fare in quel caso? Ai più
non è dato sapere.
«Se succedesse - spiegano
Margherita Mancuso, Danie-
la Fava e Marco Livraghi - non
sappiamo cosa fare. Non ab-
biamo documentazione sui
comportamenti da tenere
qualora scattasse un allarme
importante. Qualche anno
fa, l’azienda fornì qualche
prescrizione. Non abbiamo

nulla di più». «...Se non chiu-
dere le finestre e rimanere in
casa», incalza Margherita
Mancuso. «Resta il fatto -
continua Marco Livraghi -
che uno si aspetta che le indi-
cazioni arrivino da un Ente e
non dalla stessa azienda». Il
discorso si amplia. I pensieri
corrono lungo il canale del-
l’inquinamento.
«Vogliamo vivere in un am-
biente sano - dicono perento-
ri - Andare a lavorare e vivere
in una zona dove respiri e
mangi del veleno non è salu-
tare». «Ci sono stati tanti
morti», aggiunge la Mancuso.
Il gruppo di spinettesi è sceso

in piazza sabato scorso, 22
febbraio, davanti alla Provin-
cia per protestare insieme a-
gli ambientalisti. «Centocin-
quanta persone è un buon
numero. Speriamo che nel
frattempo anche gli alessan-
drini si decidano. Sono cin-
que anni che vivo in questa
città - conclude Marco Livra-
ghi - ma mi rendo conto che i
suoi abitanti si tengono alla
larga dal problema. Non sono
immuni. Perché il vento è
vento, non è che se trova il
cartello Alessandria torna in-
dietro, va dove deve andare».

MONICA GASPARINI

L’INCONTRO Da destra: Margherita Mancuso, Daniela Fava e Marco Livraghi
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n Stanno continuando ad
arrivare alle famiglie alessan-
drine gli avvisi di pagamento
relativi alla Tari 2020 (la tassa
rifiuti): attenzione, però, per-
ché al momento si tratta so-
lamente di un acconto di cir-
ca il 66% del dovuto sulla base
delle tariffe 2019. Il saldo,
probabilmente a dicembre,
sarà invece effettuato sulla
base delle tariffe 2020, che
verranno definite entro il 30
aprile. Il pagamento dell’ac -
conto potrà essere effettuato
in unica soluzione entro il 30
giugno o in due rate, in sca-
denza domani e il 30 giugno.

Al riguardo, considerata l’e-
mergenza coronavirus, Pa-
lazzo Rosso comunica che i
pagamenti effettuati oltre la
scadenza stabilita di domani
non saranno gravati da san-
zioni per ritardato pagamen-
to, né da interessi moratori fi-
no al permanere in vigore
dell’ordinanza ministeriale.
Info al Consorzio di Bacino a-
lessandrino (via Plana 18) il
lunedì, mercoledì e venerdì
dalle 8.30 alle 12.30, telefo-
nando allo 0131 236476, in-
v i a n d o u n f a x  a l l o
0131305071, una mail a in-
fo@consorziorsu.al.it o una

Pec a consorzioalessandri-
norsu@legalmail.it.
Dove si paga? Agli sportelli di
Agenzia delle Entrate-Ri-
scossione in spalto Gamon-
dio 1; alle Poste o in banca; a-
gli sportelli Bancomat delle
banche abilitate; nelle tabac-
cherie abilitate o nelle ricevi-
torie Sisal, Lottomatica e de-
gli ulteriori istituti di paga-
mento autorizzati; online sul
sito www.agenziaentrateri-
scossione.gov.it o utilizzan-
do l’app Equiclick attraverso
la piattaforma pagoPA; tra-
mite il servizio di home ban-
king.

n I bambini progettano e
poi lavorano insieme ai geni-
tori. Una esperienza davvero
speciale per i piccoli allievi
della scuola dell’infanzia Go-
betti - Bovio: il gruppo dei
‘Leo ni’, 5 anni, ha lanciato
proposte da realizzare insie-
me e mamme e papà in un la-
boratorio creativo. Una gior-
nata indimenticabile per tut-
ti, ingredienti indispensabili
fantasia e originalità, in dosi
abbondanti. Utilizzando
materiali naturali e artificiali,
la “squadra” ha prodotto og-
getti artistici che sono tutti
pezzi unici. Soprattutto, cen-
trato l’obiettivo: più ancora
che il prodotto finale, impor-

INSIEME Il laboratorio di alunni e genitori alla Gobetti - Bovio

tante è stata la condivisione
degli spazi, la collaborazio-
ne, il tempo dedicato ai figli.
«Tempo per pensare, sorri-
dere, abbandonare i cellulari,
godere di ogni gesto con cal-

ma, esprimere le idee - sot-
tolineano gli insegnati - Ge-
nitori con la voglia di mettersi
in gioco e bambini felici».

MIMMA CALIGARIS

Scuola Alla ‘Gobetti - Bovio’
alunni e genitori creano insieme

Imposte Tari, scade la prima rata
Ma ora non ci saranno sanzioni

I sindacati scrivono
ad Amag Mobilità,
autorità e forze
dell’ordine: «Si deve
intervenire in fretta»

L’allarme «Bus aperti in corsa
e pietre: autisti preoccupati»

A RISCHIO I fatti si sono verificati, in particolare, sui mezzi delle linee 2 e 3

n Non c’è pace per gli autisti
di Amag Mobilità: stando alle
segnalazioni dei rappresen-
tanti sindacali William Mar-
razza, Marco Visentin e Mas-
similiano Carlando, infatti,
«c’è un grave problema ine-
rente la sicurezza del servizio e
dei passeggeri». E, sull’a r g o-
mento, il consigliere comuna-
le Francesco Gentiluomo
(M5S) ha presentato un’inter -
rogazione.

«A rischio la sicurezza»
Ma di cosa si tratta? «Diversi
autisti hanno evidenziato che,
durante il servizio, viene per-
petrato quotidianamente e in
diverse fasce orarie lo sblocco
della sicurezza delle porte sui
bus, da parte di gruppi di ra-
gazzini, sia durante la fermata,
sia quando il mezzo è ancora
in movimento. In quest’u lti-
mo caso - spiegano - entrano
in funzione i sistemi di sicu-
rezza che fanno frenare bru-
scamente il mezzo, mettendo
a repentaglio la sicurezza di
tutti i passeggeri».
Su quali mezzi accadono più
frequentemente tali episodi?
«Questi come altri, ad esem-

Linee 2 e 3
Uniscono il Cristo
al cimitero
e all’ospedale

n Sono le linee 2 e 3 di Amag Mobilità quelle sotto la lente: la
prima unisce l’ospedale a Cabanette passando in corso Lamar-
mora, piazza Garibaldi, stazione, via Carlo Alberto, corso Ac-
qui, via Longo e via La Malfa, mentre la seconda collega il ci-
mitero di nuovo al quartiere Cristo, passando in via Boves, cor-
so 100 Cannoni, stazione, via Maggioli, via Bensi, via Casal-
cermelli, via Casalbagliano, via della Palazzina e via Basso.

pio lanci di sassi, si continua-
no a verificare con una certa
frequenza sulle linee 2 e 3,
causando interruzioni tem-
poranee del servizio. Gli stessi
ragazzini - aggiungono ancora
i sindacalisti - si siedono poi in
fondo al bus fumando sigaret-
te. Quando l’autista se ne ac-
corge e intima di chiamare la

polizia, viene insultato, come
anche gli utenti; il guidatore,
addirittura, viene da loro esor-
tato a usare violenza, con la
consapevolezza di essere mi-
norenni e di poterlo così poi
denunciare...».
Ma come si può intervenire?
«Chiediamo all’azienda di
procedere nei confronti di

questo gruppo di teppisti. Allo
stesso tempo, vorremmo da
parte delle autorità e delle for-
ze dell’ordine un intervento
deciso e concreto per porre fi-
ne a questi atti e garantire la
dovuta sicurezza ai dipenden-
ti e all’utenza».

MARCELLO FEOLA

Università Anche
le scadenze
riprogrammate
n Anche all’Upo tutto
sospeso causa emergenza
coronavirus. L’A t e ne o ,
però, si sta organizzando
per riprogrammare lezio-
ni, esami, sedute di tesi di
laurea e per ridefinire le
scadenze amministrative.
In caso di prolungamento
della sospensione, si sta
verificando la possibilità
di effettuare le lezioni con
la didattica a distanza.

Solidarietà Lions,
una ‘cena al buio’
per l’Unione ciechi
n Venerdì scorso, al ri-
storante ‘Ai Due Buoi’, il
Lions Club Alessandria
Marengo ha dato l’oppor -
tunità a soci e amici - in
occasione della Giornata
mondiale del Braille - di
vivere l’esperienza di una
‘Cena al buio’, il cui rica-
vato è stato devoluto alla
sezione alessandrina del-
l’Unione Italiana Ciechi. 

L’idea Il 4 aprile
gita a Torino
con Italia Nostra
n Italia Nostra propone
una gita a Torino, il 4 apri-
le, per visitare la mostra di
Andrea Mantegna a Pa-
lazzo Madama e per una
passeggiata alla scoperta
dei ‘cortili nascosti’.

In piazza
Santa Maria
di Castello:
le auto giù
dai gradini

n Non è solo questione di
educazione civica e buon-
senso, non parcheggiare
(almeno) sul sagrato della
storica chiesa di Santa Ma-
ria di Castello: da quando
l’area, nelle ore serali, è
stata infatti riaperta al
transito delle auto (a metà
gennaio, più o meno), non
si contano gli automobili-
sti che lasciano la propria
vettura nei pressi della
chiesa. Peccato che, per
andarsene, invece di tor-
nare indietro e usare la
normale corsia di transito,
attraversino la zona dedi-
cata al passeggio per poi
scendere attraverso i gra-
dini. Una idiozia bella e
buona...

IL GENIO Una delle tante auto
giù dai gradini della piazza
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Ambiente Con ‘M’illumino di meno’
il concorso per le scuole primarie

SIMBOLO Anche le luci del Comune spente, negli anni scorsi

Il 6 marzo la Giornata del risparmio energetico
lanciata da Caterpillar. Quest’anno un motivo
in più per aderire: la gara per i bimbi più piccoli

Anche il Parco fluviale
Po e Orba aderisce
all’iniziativa: il verde
è da proteggere

n Se l’allarme coronavirus
cesserà, il 6 marzo anche i bim-
bi alessandrini potranno esse-
re protagonisti della Giornata
del risparmio energetico, lan-
ciata nel 2005 dalla trasmissio-
ne radiofonica Caterpillar in-
sieme a Rai Radio 2. L’edizione
di quest’anno, infatti, è dedica-
ta ad accrescere il numero di al-
beri e aumentare il verde intor-
no a noi: ecco perché anche il
Parco fluviale Po e Orba aderi-
sce all’iniziativa di Caterpillar,
proponendo il concorso “Fai
fiorire il risparmio energetico!”
per sensibilizzare i più piccoli.

Il decalogo da conoscere
La gara è rivolta alle scuole pri-
marie e secondarie delle pro-
vince di Alessandria e Vercelli:
tra gli obiettivi, la volontà di
sensibilizzare i giovani alla va-
lorizzazione e al rispetto del-
l’ambiente in cui vivono, in
modo da farli sentire sempre

più parte del loro territorio,
passando anche attraverso il
risparmio energetico. Come
partecipare? Innanzitutto,
prendendo spunto dal decalo-
go di “M’illumino di meno”per
uno stile di vita sostenibile. «In
tal modo - spiegano gli ideatori
- invitiamo le classi parteci-
panti a esprimere il loro pen-
siero al riguardo».
Quali le regole? Spegnere le luci
quando non servono; spegne-
re e non lasciare in stand by gli
apparecchi elettronici; sbrina-
re frequentemente il frigorife-
ro, tenere la serpentina pulita e
distanziata dal muro in modo
che possa circolare l’aria; met-
tere il coperchio sulle pentole

quando si bolle l’acqua ed evi-
tare che la fiamma sia più am-
pia del fondo della pentola; se
si ha troppo caldo, abbassare i
termosifoni invece di aprire le
finestre; ridurre gli spifferi de-

gli infissi riempiendoli di mate-
riale che non lascia passare a-
ria; utilizzare le tende per crea-
re intercapedini davanti a vetri,
infissi e porte esterne; non la-
sciare tende chiuse davanti ai

termosifoni; inserire apposite
pellicole isolanti e riflettenti tra
i muri e i termosifoni; utilizzare
l’auto il meno possibile e con-
dividerla con chi fa lo stesso
tragitto, oltre che utilizzare la
bici per gli spostamenti.

C’è un fiore di carta...
Ogni classe potrà partecipare
con un elaborato (tema o dise-
gno) frutto della creatività e
d el l’inventiva degli allievi (in-
viandolo agli uffici dell’E nte
Parco a Casale Monferrato en-
tro il 4 marzo all’indirizzo viale
Lungo Po Gramsci 10 - 15033
Casale Monferrato).
I ragazzi delle prime cinque
classi che invieranno il proprio
lavoro riceveranno in omaggio
un piccolo dono in grande sin-
tonia con il tema portante del-
l’edizione 2020 di ‘M’illumino
di meno’: un fiore in carta da
seminare (è infatti realizzato
con carta riciclata impastata
con semi di fiori selvatici), fatto
a mano da una delle guide del
Parco, Renza Baiardi.

MARCELLO FEOLA

n Anche quest’anno, il Coor-
dinamento donne dello Spi C-
gil ha lavorato in vista della
Giornata internazionale della
Donna: l’allarme coronavirus,
però, ha portato alla decisione
di sospendere tutte le iniziati-
ve in programma a marzo.
«Lo abbiamo fatto, sia pure a
malincuore, non solo in osser-
vanza delle indicazioni delle
autorità - spiegano Luisa Folli,
responsabile provinciale del
Coordinamento Donne dello
Spi Cgil, e Giancarla Guerci,
della segreteria provinciale -
ma anche sulla base di una no-
stra autonoma valutazione
della scala di priorità, che oggi
non può non avere al primo
posto l’attenzione per la salute
individuale e collettiva».
«Ovvio - aggiungono - che, una
volta superata la fase critica,
molte delle iniziative verranno
riprese, riorganizzate e ripro-
poste. Come è ovvio che, pur
con tutte le precauzioni del ca-
so, continuiamo la nostra atti-
vità nelle sedi, aggiungendovi
ora l’impegno a diffondere fra
gli anziani le informazioni utili
a proteggere le persone dai ri-
schi di contagio».

La decisione
Spi Cgil
e l’8 Marzo:
«Ora le priorità
sono altre» n C’è bisogno di alzare un

muro per respingere l’odio,
annacquato ora dal corona-
virus, ma che nel 2019 è sta-
to seminato in abbondanza.
I muratori d’occasione sono
quelli che stanno organiz-
zando il Pride alessandrino,
con l’ambizione non solo di
replicare il successo dello
scorso anno, ma di ampliar-
ne la portata, coinvolgendo
l’intera provincia.
«Vogliamo un evento inclu-
sivo» spiega Stefania Carta-
segna di ‘Tessere le identità’,
associazione che guida la
macchina organizzativa ma
che, stavolta, confluisce in
un collettivo con Cgil, Uil,
cooperativa Il Gabbiano,
centro Medea, Casa di quar-
tiere, oltre a conservatorio
(che ospiterà uno spettaco-
lo degli Stregatti), gruppo
SpringUp di Valenza, senza
dimenticare l’apporto di
Coompany con la Ristora-
zione sociale, Confesercenti
e Sloow food.
Tutti insieme animati da
buone intenzioni per mi-
gliorare l’evento che nel
2019 si è svolto il primo di
giugno e che stavolta sarà di
certo posticipato, forse a fi-

n La Legge di bilancio 2020
ha incrementato l’importo del
contributo per il pagamento
di rette relative alla frequenza
di asili nido pubblici e privati,
nonché per l'introduzione di
forme di supporto presso la
propria abitazione in favore
dei bambini al di sotto dei 3
anni affetti da gravi patologie
croniche: massimo di 3mila
euro su base annua per i nuclei
familiari in possesso di Isee fi-
no a 25mila euro, di massimo
2.500 euro con lsee tra 25.001 e
40mila euro e di minimo 1.500
euro con Isee oltre la soglia di
40mila euro. Domande via
web (tramite il servizio online
dedicato e accessibile dal cit-
tadino in possesso di un Pin
Inps dispositivo, di una iden-
tità Spid o di una Carta nazio-
nale dei servizi per l’accesso ai
servizi telematizzati dell’Isti -
tuto), contact center multica-
nale (chiamando da telefono
fisso il numero verde gratuito
803 164 o da cellulare il nume-
ro 06 164164, se in possesso di
Pin), patronati (attraverso i
servizi telematici offerti dagli
stessi, anche se non in posses-
so di Pin).

Inps
Bonus nidi,
importi
più alti:
le domande

Al lavoro Contro l’odio torna il Pride
«E coinvolgeremo tutta la provincia»

ne mese, forse all’inizio di
luglio.
«Non vogliamo entrare in
concorrenza con Pride di al-
tre città: a giorni definiremo
il tutto» assicura la Cartase-
gna, impegnata, coi colleghi
organizzatori, a gettare le
basi per la manifestazione
colorata e inclusiva.

Teatro e ambiente
«Teniamo in particolar mo-
do porre l’accento sul fatto
che l’odio è stato un leit mo-
tiv del 2019. Non lo possia-

mo dimenticare così come è
evidente che l’omofobia sia
ancora un problema da
mettere sul tappeto - rac-
conta Stefania - E poi vorre-
mo scrivere un documento
politico, per portare in luce
le problematiche del nostro
territorio. Ricordiamoci
che ad Alessandria il Teatro
Comunale è chiuso e che
l’inquinamento è un pro-
blema autentico. Ci interes-
siamo di questo anche per-
ché siamo molto concentra-
ti sulla difesa dei diritti dei

cittadini». Nessun dubbio
sul fatto che il Pride voglia
essere ancora apartitico,
pur nella sua «politicità».
«Abbiamo chiesto un incon-
tro al sindaco, che lo scorso
anno ci appoggiò: credo che
porteremo avanti il discor-
so».
Importante sottolineare
che Alessandria non sarà so-
la perché tutte le città della
provincia verranno coin-
volte nell’organizzazione.

M.B.

ATTIVA Stefania Cartasegna

Per i giovani
‘Oscar Green’,
le iscrizioni
alla gara
di Coldiretti
n Al via il concorso Oscar
Green 2020 che, giunto alla
sua XIV edizione, ha come fi-
nalità premiare le idee inno-
vative dei giovani agricoltori.
«Il titolo scelto per questa e-
dizione è ‘Innovatori di Natu-
ra’ - spiega il presidente di
Coldiretti Alessandria, Mau-
ro Bianco - Una sfida impor-
tante, che quest’anno si pre-
figge di premiare i progetti di
giovani che, coniugando tra-
dizione e innovazione, colla-
borano alla realizzazione di
un modello agricolo sosteni-
bile dal punto di vista econo-
mico, sociale e ambientale».
Sei le categorie in gara (iscri-
zioni fino al 15 aprile sul por-
tale dedicato, info sul sito gio-
vanim presa.co ldiretti .it):
‘Impresa 5.Terra’, per proget-
ti di giovani aziende agroali-
mentari che creano una cul-
tura d’impresa esemplare,
riuscendo a incanalare crea-
tività, originalità e nuove tec-
nologie; ‘Fare rete’, per pro-
getti promossi nell'ambito di
partenariati variegati, capaci
di coniugare agricoltura e
tecnologia così come artigia-
nato tradizionale e mondo di-
gitale; ‘Sostenibilità ambien-
tale’, per imprese che lavora-
no e producono in modo eco-
sostenibile; ‘Campagna ami-
ca’, rivolta ai progetti che va-
lorizzano i prodotti tipici ita-
liani su scala locale; ‘Noi per il
sociale ’, categoria rivolta ai
piani che si distinguono per la
capacità di trasformare idee
innovative in servizi; ‘Creati -
vità’, per premiare la creativi-
tà di idea, che apporti un’in -
novazione in grado di aiutare
l’azienda a produrre in modo
più efficiente.

Decoro
Via Scazzola,
servono lavatrice
e materasso?
n È da settimane che, in
via Scazzola, sono stati ab-
bandonati un materasso e
una lavatrice. Se a qualcu-
no servissero, basta passa-
re da quelle parti...

1° GIUGNO 2019 Il vivace e colorato Pride di Alessandria
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Crolli Calcinacci giù dal molino
e le fognature non reggono più
n Non solo ‘Covid 19’, feb-
braio per i novesi si sta rive-
lando il mese delle tribolazio-
ni causate dalle fognature e
dal vento. Mercoledì pome-
riggio dal fatiscente immobi-
le dell’ex molino Moccagatta
si sono staccati calcinacci e
un pezzo di grondaia, finiti
nella sottostante via Edilio
Raggio, in centro città. Sono
intervenuti agenti della Poli-
zia municipale, vigili del fuo-
co, operai e tecnici del Co-
mune coordinati sul posto
dal vice sindaco e assessore ai
Lavori pubblici, Diego Accili,
per mettere in sicurezza l’a-
rea. Transennato un tratto di
marciapiedi e gli stalli di so-

San Vincenzo Nella ‘boutique’
dove si trovano abiti usati e bontà

sta davanti all’ex mulino che
è inutilizzato da anni.
Nelle vie Cavallotti e Bajardi i

lavori per il ripristino della re-
te fognaria che ha ceduto
causando una voragine, pro-
seguono a ritmo serrato, ma
sono destinati a procedere
ben oltre la data del 29 feb-
braio ipotizzata in un primo
momento da Gestione Ac-
qua, responsabile della ma-
nutenzione della rete fogna-
ria. Il giorno 29 per la fine dei
lavori potrebbe essere quello
del mese di marzo. Problemi
a una fognatura anche in via
Venezia, chiusa al transito
martedì e mercoledì, ma si
trattava soltanto di un intasa-
mento, già ripristinato.

L.A.

VIA RAGGIO Si staccano i
pezzi dall’ex Moccagatta

n Nel giorno in cui si con-
cludono i saldi invernali, non
si può dimenticare l’op er a
che sta portando avanti una
‘boutique’ della quale i nove-
si sono orgogliosi, è quella
gestita dal Gruppo di volon-
tariato vincenziano.
Trascinatrice del settore di
attività che si occupa di rac-
cogliere abiti usati, ma puliti
e in buon stato di conserva-
zione e di distribuirli ai biso-
gnosi, è Milena Bocca. Ha e-
reditato un’attività avviata
da anni, ha ristrutturato i lo-
cali di raccolta e distribuzio-
ne in via Ovada trasforman-
do quello che veniva chiama-
to ‘guardaroba dei poveri’ in

una ‘boutique di beneficen-
za’ dove vengono distribuiti
gratuitamente abiti usati

ma, soprattutto, bontà.
Per realizzare un servizio
d’aiuto di cui i novesi sono
orgogliosi, ma anche colla-
borativi, Milena Bocca ha
chiesto e ottenuto contributi
da Rotary club di Novi per ac-
quistare nuove veneziane
per le vetrine; dai Lions che
hanno contribuito a rendere
accoglienti e funzionali loca-
li. Contributi anche da Pier-
giuseppe Moroni, Farmacia
Valletta e Gianni Castellani.
L’inverno e il freddo hanno
confermato quanto bisogno
c’è a Novi di abiti da donare ai
poveri.

L.A.

ALL’INTERNO Gli spazi dove
vengono raccolti gli abiti

Cit ‘Metropolitana’ su gomma
per collegare Novi all’Outlet?

Il ricordo
E Andrea scrisse:
«Se non tornassi
sappiate
che sono felice»

n Patrizia Marchesotti e Jon-
ny Chavez, i genitori di An-
drea Chaves, il ragazzo spe-
ciale scomparso tragicamen-
te a 21 anni durante una sca-
lata in solitudine sul Monte
Bianco, sono stati ospiti del
Lions club Borghetto valli
Borbera e Spinti per presenta-
re il libro ‘Andrea Chavez il
poeta e le montagne’.
I proventi derivanti dalla ven-
dita del libro scritto da Mar-
cus Risso sono destinati alla
creazione di borse di studio.
«La serata – ha sottolineato
Bruno Isolabella, socio del
Lions – ha raggiunto vertici di
commozione elevati quando i
suoi genitori ci hanno letto il
saluto di Andrea, quasi un
commiato scritto a mamma e
papà per comunicargli: “se un
giorno non dovessi tornare
voglio che sappiate che ero
lassù per una mia scelta. Gra-
zie per la vita meravigliosa
che mi avete concesso di vive-
re. Ho amato la vita anche at-
traverso le montagne e posso
dire, veramente, di essere fe-
lice”».
Andrea Chavez era felice e
rendeva felice chi lo ha cono-
sciuto. Ragazzo solare, gran-
de sportivo e uomo di cultura,
che nonostante la sua giovane
età è riuscito a distinguersi in
molti settori lasciando un se-
gno della sua personalità ec-
celsa a tutti coloro che gli han-
no voluto bene. Straordinario
studente, pilota di aliante,
cintura nera di karate, appas-
sionato di mountain trail, al-
pinista di talento, alternava la
passione sportiva con quella
di studioso della Divina Com-
media, opera che conosceva
bene e decantava a memoria
partecipando a recite e divul-
gazioni dantesche. Un ragaz-
zo così deve avere borse di stu-
dio a lui intitolate.

L.A.

Museo Stanziati
i fondi per servizio
di accoglienza

n Il Comune di Novi ha
affidato alla cooperativa
sociale Marcondiro il ser-
vizio di accoglienza al
museo dei Campionissi-
mi e per tale incombenza
ha impegnato 24.884 eu-
ro. Un collaboratore di
Marcondiro dovrà prov-
vedere all’apertura del
museo dalle ore 15 alle 19
del venerdì; dalle 10 alle
19 di sabato, domenica e
festivi.

Carnevale Novi
sospende la festa,
Stazzano l’annulla
n Il proverbiale scherzo
di carnevale quest’anno
lo ha tirato il coronavirus
ed è un gran brutto scher-
zo. Mascherine in giro per
città e paesi ce n’er an o,
ma erano quelle protetti-
ve dal ‘Covid 19’. Sospeso
il ‘Carnoviale 2020’ che e-
ra in programma per do-
mani, addirittura annul-
lato il Carnevale stazza-
nese che avrebbe dovuto
svolgersi  domenica 8
marzo.

Rinvio Il Pd
rimanda la cena
per Smacchia
n A causa delle ordinan-
ze di prevenzione sanita-
ria emanate dal ministero
della Salute, il Partito De-
mocratico di Novi è stato
costretto a rinviare la ‘ce -
na democratica’ di autofi-
nanziamento dedicata a
Giacinto Smacchia, diri-
gente del partito, organiz-
zatore delle feste de l’uni -
tà, recentemente scom-
parso. Era in programma
per domani sera, sabato,
al castello di Pozzolo. È
stata posticipata a vener-
dì 20 marzo, sempre nello
stesso luogo.

La proposta contenuta nel piano di rilancio
dell’azienda che punta ad avere un parco mezzi
‘green’ e nuovi servizi da affiancare al trasporto

n Bus navetta per collegare
costantemente Novi Ligure al
Serravalle outlet, come una
metropolitana in superficie
dove chi, dalla città dei Cam-
pionissimi, vuole andare al-
l’oasi dello shopping o vicever-
sa, sa che nel breve volgere di
un quarto d’ora passa il mezzo
di trasporto. Potrebbe essere
questa una delle idee che l’am -
ministratore unico del Cit, Sil-
vio Mazzarello, vorrebbe inse-
rire nel piano di rilancio del
Consorzio intercomunale tra-
sporti che è in fase di elabora-
zione affidata allo studio Tor-
tarolo di Novi.

Novi Ligure
Autisti: «Esiliati
dal Comune
in mezzo al nulla»

n Protestano a Novi gli autisti dei pullman
extraurbani costretti a parcheggiare i mezzi
in un piazzale di fronte al cimitero. «Il no-
stro lavoro si svolge nelle fasce orarie tra le 5
e le 9, tra le 11 e le 15 e tra le 17 e le 20 –dicono
– Negli spazi di tempo intermedi, che non ci
vengono pagati, vorremmo mangiare qual-
cosa, andare in bagno e magari fare un paio
di commissioni. Ma ora è diventato impos-
sibile». Il Comune infatti ha disposto che i
pullman vengano posteggiati in via Isola,

lontano dal concentrico cittadino. «Ma lì
non ci sono locali di nessun tipo né servizi
igienici. Non c’è riparo dal freddo in inverno
o dal caldo in estate», dicono gli autisti. Re-
plica il vicesindaco Diego Accili: «I pullman
in sosta in corso Marenco erano un proble-
ma: riducevano la visibilità negli attraver-
samenti pedonali e tenevano spesso il mo-
tore acceso. A poche centinaia di metri dal
parcheggio c’è un bar pizzeria e via Girar-
dengo dista solo 10-15 minuti a piedi».

L’amministratore
Silvio Mazzarello:
«prima l’approvazione
del bilancio»

Mazzarello ammette che la ste-
sura del piano di ristrutturazio-
ne aziendale è partita, ma sui
contenuti è ermetico: «In quat-
tro mesi ho messo assieme tan-
ti tasselli, prima prendendo co-
scienza e conoscenza della si-
tuazione in cui versa l’azienda,
poi andando ad individuare
dove intervenire per gettare le
basi per il rilancio del Cit».

Da dove intende partire?
«Ho individuato idee che po-
trebbero diventare soluzioni
interessanti – sostiene Silvio
Mazzarello – per rafforzare il
piano di rilancio sviluppando
altri servizi oltre a quelli che già
forniamo».

Allo studio nuove idee
«Il core business del Cit è il tra-
sporto di persone, ma questo
settore ha bisogno di essere
supportato da altre attività red-
ditizie per far quadrare i conti e
mantenere il trasporto pubbli-
co nei 17 comuni soci del l’a-
zienda. Questo è il mandato
che ho ricevuto dai proprietari.
Ho bisogno di tempo per lavo-
rarci, ma adesso sono cauta-
mente ottimista».
È stato questo l’argomento del-

l’incontro con i vertici dell’A-
genzia della mobilità del Pie-
monte? «Abbiamo spiegato
che intendiamo procedere al
rilancio dell’azienda e del tra-
sporto pubblico locale con
nuovi mezzi ‘Euro 6’ per il tu-
rismo, quindi le gite, i viaggi
lunghi, le trasferte delle società
sportive. Per il trasporto urba-
no puntiamo sui mezzi a me-
tano così come per le linee a-
tipiche». Quanto tempo ci vor-
rà per vedere la ‘linea verde’del
Cit?«I prossimi due mesi li dob-
biamo dedicare al bilancio e al
piano di rilancio. Sono due im-
pegni amministrativi che de-
vono avanzare di pari passo,
ma puntiamo a chiuderli en-
trambi entro fine aprile».

LUCIANO ASBORNO

SUI BUS Autisti con la mascherina per la prevenzione. L’azienda è (quasi) pronta a togliere il velo dai suoi progetti
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Comune «Novità importanti:
come cambia il Bilancio?»

Rifiuti
Per l’impianto
di Liguria
e Piemonte Sud
c’è Aral?

Riguardano il Fondo crediti dubbia esigibilità
e incidono sul disavanzo del Comune. Abonante:
«Serve, coi conti, vedere cosa cambia sul 2020»

n «La Legge di bilancio 2020
contiene diverse novità inte-
ressanti per i Comuni. Cosi co-
me il decreto Milleproroghe.
Ora serve capire quanto inci-
dono sul Bilancio di previsione
2020 di Palazzo Rosso, sul qua-
le a pesare è il Fondo crediti
dubbia esigibilità. Il previsio-
nale e il consuntivo 2019 rap-
presentano l’anno zero e dan-
no una fotografia reale dei con-
ti e della situazione».
A lanciare l’amo è Giorgio Abo-
nante, consigliere del Pd che
con i numeri ha avuto a che fare
fino a pochi anni fa, essendo
stato l’assessore di riferimento
dell’amministrazione Rossa. E
lo fa attraverso i social, sottoli-
neando alcune norme che
sembrano andare verso un mi-
glioramento del rapporto Sta-
to-Comuni, «iniziato da Renzi
e proseguito, pur con diversi
avvicendamenti».

Fondo e disavanzo
Il primo aspetto riguarda la
possibilità di «tenere più basso
il Fondo crediti dubbia esigibi-
lità se si rispettano certi para-
metri, come il tempo di paga-
mento dei fornitori», applican-
do la percentuale del 90% ri-
spetto a quella del 95-100%.
«Si potrebbe quindi capire,

dalle previsioni che l’ammini -
strazione sta facendo, quanto
tutto ciò potrebbe migliorare il
Bilancio 2020».
Ma non solo, perché la crescita
del Fondoincide sull’aumento
del disavanzo del Comune.
«Occorre analizzare che tipo di
disavanzo produce tale Fondo:
sul Piano di riequilibrio i milio-
ni sono stati spalmati su ven-
t’anni, adesso lo si dovrà fare su
un arco temporale più corto».
Ma, tra le novità, c’è pure la
possibilità (nel ‘Mil leproro-
ghe’) «di spalmare su più anni
la differenza in più di disavan-
zo nata proprio dall’aum ento
del Fondo crediti dubbia esigi-
bilità per quanto riguarda i Bi-
lanci 2018-2019, a decorrere
dal 2021». E quindi?

Interessi mutui
L’ultimo aspetto preso in esa-
me da Abonante è quello che
riguarda «il debito che deriva
dagli interessi sui mutui per il
fatto stesso di averli accesi».
Sembra che lo Stato proponga
di «accollarseli, proprio come
sgravio per i Comuni» aggiun-
ge il consigliere Pd. Che abboz-
za una cifra: «200-300mila euro
in meno?».

GIULIA BOGGIAN

n «Attendiamo il decreto
del Tribunale di ammissione
del concordato, ma la previ-
sione è positiva. Su questa
base, abbiamo iniziato a
scaldare i motori per prepa-
rare una bozza (per giugno)
di piano industriale che si in-
globi al concordato puntan-
do allo sviluppo delle attività
dell’azienda, per rafforzarla.
Anche economicamente,
per investire». Queste le pa-
role del presidente Aral, An-
gelo Marengo in commissio-
ne Bilancio, col direttore
Marco Rivolta e l’asse sso re
Paolo Borasio. «Aral potreb-
be così candidarsi ad im-
pianto di trattamento di u-
n’area vasta, con una con-
venzione tra Piemonte e Li-
guria». A questo si aggiunge –
nell’idea di piano indistriale
– il potenziamento di alcuni
settori, «come il trattamento
del verde, ingombranti e le-
gno» e «l’ammodernamento
del trattamento meccanico
biologico, che noi già abbia-
mo, mentre Genova no».
Migliore trattamento, più
recupero e meno rifiuto in
discarica. «Venerdì termi-
nati i lavori sull’ultima vasca
di Solero. Ora collaudi e poi
esercizio. Ma con l’attività di
conferimento di oggi, a fine
2022 è esaurita».

GIULIA BOGGIAN
PROPOSTA Giorgio Abonante (Pd) oggi è seduto tra i banchi
di minoranza. È stato assessore al Bilancio della giunta Rossa

La giunta
Illuminazione
pubblica
ad Amag,
ci siamo quasi
n Riunione di giunta, nel po-
meriggio di ieri, a Palazzo
Rosso: tra i temi affrontati,
l’assessore ai Lavori pubblici
Giovanni Barosini ha messo
sul tavolo, in primis, il futuro
dell’illuminazione pubblica.
«Iniziamo, finalmente, il pro-
cedimento per l’affido al
Gruppo Amag - spiega - Il no-
stro obiettivo è quello di effi-
cientare e riqualificare la rete
cittadina, ottenendo anche ri-
sparmi importanti. E un’altra
novità - aggiunge - arriverà sul
fronte dei ripristini del suolo
pubblico: appronteremo, in-
fatti, un vero e proprio rego-
lamento che possa garantire
regole nette e certe al settore,
di modo che le nostre strade e
le nostre infrastrutture siano
rifatte nel miglior modo pos-
sibile. E, in caso contrario, si
possa arrivare con certezza a
delle sanzioni».

Martedì a Casalbagliano
Uno sguardo pure ai sobbor-
ghi: martedì alle 15 è in pro-
gramma un sopralluogo a Ca-
salbagliano «per affidare - sot-
tolinea sempre Barosini - la
direzione dei lavori per la re-
gimazione idraulica di via O-
ratorio: un passaggio cruciale
per dare una risposta concre-
ta alla domanda di sicurezza
dei residenti».

M.F.
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Sicurezza Le cifre di un anno
illustrano il lavoro dei vigili

Lutto
Questa mattina
in diretta web
c’è il funerale
di don Serafino

Comune
In Consiglio
si è discusso
anche di rifiuti
e affidamenti

La carenza di personale
è un fatto, ma tutti
i servizi essenziali
sono stati mantenuti.
Alcuni anche potenziati

n Reintegrare nel minor
tempo possibile i due agenti
che lasceranno l’organico e
reperire rapidamente le risor-
se necessarie per effettuare
nuove assunzioni, nel rispet-
to delle norme vigenti che ral-
lentano le procedure. La vo-
lontà dell’a mm in is tr az io ne
comunale era già da pro-
gramma quella di aumentare
il numero di agenti a disposi-
zione della Polizia Municipa-
le, attualmente ventisei unità
ma abbondantemente insuf-
ficienti per coprire le necessi-
tà di una città come Tortona,
riconfermando contestual-
mente anche per il futuro l’at -
tività del ‘vigile di frazione’av -
viata la scorsa estate.

Un anno in cifre
I numeri dell’attività della Po-
lizia Municipale presentati
martedì mattina in una confe-
renza stampa alla quale han-
no partecipato il sindaco
Chiodi, l’assessore Bonetti e il
comandante Distefano evi-
denziano una realtà in cresci-
ta come operatività che ha
mostrato tutta la sua validità
nelle gestione delle situazioni

di emergenza per le alluvioni
dello scorso autunno. Gli in-
terventi di protezione civile
sono infatti aumentati da 5 a
30 così come gli interventi di
vigilanza alle manifestazioni
che sono passati da 73 a 123. Si
è ridotto il numero delle mul-
te che passa da oltre diecimila
a poco più di novemila, con
un mancato introito per le
casse comunali nell’ordine
dei quindicimila euro. Au-
mentano le patenti ritirate da
22 a 30 e i veicoli rimossi da
151 a 202, mentre scendono i
punti patente complessivi de-
curtati agli automobilisti da
2.527 a 2.220. Stabili i numeri
delle contravvenzioni per

non avere effettuato la revi-
sione periodica, calano da 33
a 23 gli automobilisti trovati
sprovvisti di copertura assi-
curativa. Rimangono stabili
intorno alle 130 unità anche le
ore di corso di educazione
stradale garantite agli alunni
delle scuole elementari e me-
die e crescono da 5 a 7 le ini-
ziative pubbliche per sensibi-
lizzare la materia.
Oltre i numeri, però, c’è la per-

cezione del servizio da parte
degli abitanti di Tortona e
questo purtroppo presenta
ancora delle lamentele. Molti
cittadini denunciano un ec-
cessivo lassismo verso i par-
cheggi in doppia fila di fronte
alle scuole, specialmente in
corso Romita e negli accessi al
complesso Sarina-Rodari, o
alle attività commerciali so-
prattutto se rapportato alla
severità con cui vengono ele-
vate contravvenzioni in altre
situazioni. Percezione che si
ravvisa anche nel numero di
ricorsi che è quasi raddoppia-
to passando da 11 a 20 casi.

MARCO GOTTA

n Si è spento mercoledì all’o-
spedale di Tortona don Sera-
fino Tosatto, sacerdote no-
vantenne noto ai più per avere
animato le liturgie del santua-
rio della Madonna della Guar-
dia con le sue doti di organi-
sta. Allievo del maestro Pic-
chi, don Serafino era cono-
sciuto fra i fedeli anche per la
grande capacità confessiona-
le. Verrà tumulato nella cripta
del Santuario ma, in seguito
all’ordinanza emanata dal
Sindaco per gestire l’em e r-
genza sanitaria, i suoi funerali
verranno celebrati in forma
privata. Per i molti fedeli che
avrebbero comunque gradito
essergli vicino nel momento
dell’ultimo saluto, è stata ap-
prontata una diretta video via
web collegandosi questa mat-
tina alle ore 11 al sito del san-
tuario o sulla pagina facebook
omonima, mentre domenica
alla stessa ora verrà celebrata
una messa di suffragio.

n Un ordine del giorno par-
ticolarmente ricco nel consi-
glio comunale di ieri sera, con
tre interrogazioni e altrettan-
te mozioni ad integrare i pun-
ti salienti della riunione. Una
volta discussi i regolamenti
per la disciplina e l’ut iliz zo
dei sistemi di videosorve-
glianza all’interno degli edi-
fici e sul territorio comunale e
presentato il piano di lotta al-
la cimice asiatica, si sono di-
scussi i temi di cui sopra.

A quando la Cittadella?
Un ’interrogazione riguarda-
va il reddito di cittadinanza,
una l’attuazione del nuovo
sistema di raccolta differen-
ziata e l’ultima lo stato di a-
vanzamento delle procedure
per la costruzione della Citta-
della dello Sport il cui inizio
dei lavori è ormai stato posti-
cipato più volte. Le mozioni
riguardavano la proposta
de ll’inserimento di un pro-
getto contro la violenza di ge-
nere, il bullismo ed il cyber-
bullismo nel percorso di for-
mazione scolastica, una ri-
chiesta al Parlamento affin-
ché modifichi la legge per re-
vocare l’onorificenza di Ca-
valiere della Repubblica a Jo-
sip Broz Tito e infine la richie-
sta alla Giunta regionale af-
finchè ritiri o sospenda il di-
segno di legge “A l l o nt a n a-
mento Zero”.

LA PRESENTAZIONE Da sinistra nei tre posti centrali il comandante Orazio Distefano, il sindaco
Federico Chiodi e l’assessore alla sicurezza Luigi Bonetti illustrano le cifre del report 2019

ORGANISTA Don Serafino

Continua l’esperimento
del ‘vigile di frazione’:
una pattuglia presente
a turni nella settimana
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Il Frecciarossa «Il Terzo valico
offrirà opportunità importanti»
n «La fermata dei Frecciaros-
sa a Tortona è un’ipotesi molto
concreta. Ora, però, tutti dob-
biamo lavorare affinché non
sia solo un contentino per il
territorio»: Angelo Marinoni,
consulente e progettista mo-
bilità e trasporti terrestri e ae-
rei, guarda già oltre quanto po-
trebbe accadere nel 2023, an-
no previsto per l’inaugurazio -
ne della linea del Terzo valico.
«Parliamo di un contesto in cui
l’alta velocità sarà comunque
relativa - spiega - I tempi di
percorrenza tra Genova e Mi-
lano si abbasseranno, ma la
poca distanza favorirà lo stop a
Tortona, Pavia e suppongo Ro-
goredo. Una novità che avrà ri-

L’interporto Dalla visione di Costa
all’integrazione nella Katoen Natie
n Il più grande interporto
privato d’Europa, con uno
scambio merci annuo nel-
l’ordine del milione di ton-
nellate e quasi milleseicento
dipendenti fra addetti diret-
ti e dell’indotto. Le cifre non
rendono giustizia alla gran-
dezza dell’interporto di Ri-
valta Scrivia, nato ormai più
di cinquanta anni fa per de-
congestionare il traffico nel
porto di Genova che in quel
momento stava vivendo il
suo periodo di massima e-
spansione.

Una visione futurista
Le navi costrette ad attende-
re per giorni prima di poter

scaricare le proprie merci e
che di conseguenza comin-
ciavano a scegliere altri porti
concorrenti per attraccare
convinsero la famiglia Costa
a cercare una soluzione al-
ternativa e questa venne tro-
vata nella realizzazione del
‘porto secco’ di Rivalta Scri-
via che per posizione e spa-
zio edificabile risultò essere
la scelta migliore. Negli anni
80 viene perfezionato il col-
legamento ferroviario con il
porto di Genova e l’in t er a
struttura venne classificata
come interporto di primo li-
vello, ma alla fine del decen-
nio ci fu anche un grande in-
cendio che distrusse un’am -

pia area di magazzini poi ri-
costruita.

La cessione ai belgi
Nel 1997 la gestione del sito
passa dalla famiglia Costa
all’armatore Alessandro Fa-
gioli che completa e perfe-
ziona l’in for mat iz zaz io ne
delle attività portandolo a
competere con i più avanzati
interporti del tempo. L’ulti -
mo passaggio di mano è
quello del 2012 che vede ar-
rivare i belgi della Katoen
Natie, mentre il Gruppo Ga-
vio mantiene il controllo del
terminal ferroviario che lui
stesso ha contribuito a rea-
lizzare nel 2006.

ESPERTO Angelo Marinoni
è progettista mobilità

cadute positive su tutto il ter-
ritorio e che ha una sua logi-
ca».

Da tempo, infatti, Alessandria
e provincia chiedono maggiori
collegamenti: «Lo impone il
contesto socio-economico e
uno dei temi che affrontiamo
in Fondazione Slala è proprio
quello della conurbazione, ov-
vero di una visione come unico
agglomerato di Alessandria,
Tortona e Valenza. Questo de-
v’essere il punto di partenza
capace di consentire al capo-
luogo di diventare un hub del
servizio regionale e regionale
veloce, con Tortona a sua volta
la fermata indicata per i treni di
categoria superiore che per-
corrono il Terzo valico».

MARCELLO FEOLA

“La zona logistica
si amplierà, siamo
in una posizione
molto interessante

“Grazie ai soldi di Rfi,
vorrei migliorare
la viabilità e avere
un territorio sicuro

“Lavoro, ossia
ricchezza, e i nostri
tesori “storici”
vanno a braccetto

L’INTERVISTA
FEDERICO CHIODI
«Puntare su Tortona:
storia, lavoro, sviluppo.
E poi qui si vive bene»
MASSIMO BRUSASCO - m.brusasco@ilpiccolo.net

n Accendiamo i riflettori
su Tortona nella certezza
che, per un po’, non si spe-
gneranno. Anzi, aumente-
ranno d’intensità, se è vero
che l’area logistica sarà am-
pliata, che il Frecciarossa
passerà di qui, che il futuro
palasport sarà un conteni-
tore di grandi eventi.
Le basi per spostare il fulcro
della provincia verso la
Lombardia sono state getta-
te da tempo. Federico Chio-
di è il sindaco che magari
non sarà quello che “taglie -
rà tutti i nastri”, ma certa-
mente si sta impegnando
per non essere solo un mero
traghettatore dal passato al
futuro.

Sindaco, cominciamo dalla
logistica. La Regione Pie-
monte torna nella Fonda-
zione Slala. Che significato
dobbiamo dare a questa
decisione?
Non possiamo che essere
felici per questo rientro.
D’altronde, anche il Comu-
ne di Tortona ne era uscito
per poi rientrare già nel cor-
so dell’a m m in i s t r a z i o n e

precedente la mia. Slala si
occupa di agevolare i nostri
territori. Ne abbiamo biso-
gno per concretizzare il pro-
getto del retroporto di Ge-
nova.

Avere un sito come Rivalta
Scrivia aiuta.
L’interporto esiste dal 1962.
Significa che la nostra voca-
zione è chiara. D’a l tr o n de ,
siamo all’incrocio fra le au-
tostrade e le linee ferrovia-
rie.

In tema di logistica, ci sono
margini di crescita?
Sì, perché altre aree potran-
no essere riconosciute co-
me quelle di sviluppo della
logistica. Penso a quelle lun-
go la riva sinistra dello Scri-
via, fino al casello autostra-
dale. Alcune zone sono già
inserite nella variante al pia-
no regolatore che contiamo
di approvare entro la fine
del 2021. Nel frattempo pro-
cediamo con altre varianti
minori.

Avete richieste di nuovi in-
sediamenti?

Non è un mistero che, ad e-
sempio, il Fondo Aquila, che
è tedesco, guardi a noi con
interesse.

Il Frecciarossa potrebbe
passare di lì.
La linea dell’alta capacità
del Terzo valico passa dalle
nostre parti e, nel progetto,
rientra anche la stazione di
Tortona. Non è ancora sta-
bilita una fermata dei traffici
per le persone, ma sarebbe
importante. Di certo ci im-
pegneremo.

Potete attingere a un fondo
di Rfi di 49 milioni di euro.
Che cosa farete?
La cifra sarà suddivisa fra
tutti i 12 comuni del Terzo
valico. Secondo me dobbia-
mo muoverci su due fronti:
il miglioramento della via-
bilità e la messa in sicurezza,
per scongiurare problemi,
come quelli avuti di recente
a causa dell’alluvione.

Vi siete dati dei tempi?
Ce li diamo sempre, poi pe-
rò bisogna fare fronte a e-
mergenze varie e allora è
chiaro che i piani possono
essere sballati.

Sarà più facile per Gavio
realizzare il palasport...
L’impegno è della società
Appia che farà un regalo alla
città. L’impianto, che potrà
ospitare fino a 5.000 spetta-
tori, non sarà solo destinato
allo sport ma anche a eventi
vari, a cominciare dagli
spettacoli.

Ci sintetizzi Tortona.
È una città dalla lunghissi-
ma storia. Ha un patrimonio
artistico e archeologico im-
portante, senza dimentica-
re l’enogastronomia. Lavo-
ro, ossia ricchezza, e valoriz-
zazione dei nostri tesori
vanno a braccetto. In sinte-
si: qui si vive bene.

CHI È

Sindaco di Tortona dallo
scorso anno, dopo essere
stato consigliere
comunale, Federico
Chiodi, classe 1978,
esponente della Lega, è
un docente di Lingua e
Letteratura inglese, con
esperienze in molti istituti
superiori della provincia
(compreso il Saluzzo di
Alessandria). Ha vinto le
elezioni al primo turno
con il 55% dei consensi,
precedendo Bardone
(centrosinistra) arrivato
al 34% e Bartalena (M5S)
fermo al 6%.

Il palasport Un regalo
per la Bertram e non solo
n La «Cittadella dello Sport» di Tortona è il sogno di Be-
niamino Gavio e del Derthona Basket. Un moderno centro
sportivo e ricreativo di 68 mila metri quadrati progettato
dallo studio milanese di architettura Barreca & La Varra
che sorgerà in località San Guglielmo, zona sud-ovest di
Tortona. Elemento centrale della «Cittadella» sarà il nuo-
vo Palazzetto dello sport da 5000 posti del Derthona Basket
(spazio utilizzato anche per spettacoli). L’opera sarà finan-
ziata e realizzata dal Gruppo Gavio, main sponsor del Der-
thona Basket attraverso il marchio Bertram Yachts. Il pro-
getto è stato presentato in pubblico a Tortona il 18 luglio
2018. Da allora sono passati quasi venti mesi, assorbiti dal
complesso iter burocratico dell’opera. Su questo aspetto e
sul fatto questo palazzetto sarebbe il primo, dopo oltre 20
anni, costruito in Italia, andrebbe fatta una riflessione. La
data di inizio del cantiere è stata più volte ipotizzata e spo-
stata in avanti. Entro l’estate comincerà l’urbanizzazione
dell’area. Tempo per la costruzione: 12-15 mesi.

27.245 Tortona, con 27.245 abitanti,
è la quarta città della provincia.
Una realtà in crescita grazie
alla logistica e alla rete di trasporti
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Lunedì il Duomo riaprirà ai turisti
«Ci saranno ingressi scaglionati 
e biglietterie on line» ha detto l'asses-
sore lombardo al Welfare Giulio Gallera

Terapia intensiva al completo e 60 ricoverati: tre trasferiti al Niguarda 
Rinviati gli interventi non urgenti. Un infermiere: si fanno turni di 13 ore

Una tenda davanti all’ingresso
Cremona, ospedale al collasso
“Non c’è spazio per i pazienti”

CREMONA

«Q
ui non sappia-
mo  più  dove  
mettere la gen-
te». Fuori dall’o-

spedale di Cremona è stata al-
lestita una tenda per il triage, 
così da separare i pazienti so-
spetti di aver contratto il Coro-

navirus da quelli che devono 
seguire  un  iter  «normale».  
«Così smaltiamo il flusso age-
volando il lavoro di medici e 
operatori sanitari che stanno 
gestendo una situazione che 
diventa ancora più complica-
ta di ora in ora, sottoponendo-
si a turni massacranti di 13 
ore»,  spiega  un  infermiere  
che chiede l’anonimato. Dal 
venerdì scorso, giorno del pri-

mo contagio in Lombardia, in 
questo nosocomio, il primo su-
bito al di fuori della «zona ros-
sa», continuano a arrivare per-
sone da tutta l’area. Tanto che 
la provincia conta il secondo 
maggior numero di contagia-
ti da Covid19: 91, di cui alme-
no una sessantina ricoverati, 
la maggior parte con la polmo-
nite. Ma altri sette sono in tera-
pia intensiva, dove ci sono so-

lo dieci posti letto. Tutti pieni. 
Spiega un medico: «Abbiamo 
circa 800 posti in ospedale e 
pazienti che arrivano con di-
verse patologie. In terapia in-
tensiva  siamo  al  completo,  
tanto che tre delle persone in-

fette sono state trasferiti a Mi-
lano, all’ospedale Sacco e al 
Niguarda». Ma il problema è 
che «i pazienti sospetti di aver 
contratto il virus continuano 
a venire qui: o sono persone 
che arrivano dall’area del Bas-

so Lodigiano o sono persone 
comunque entrate in contatto 
con Codogno». 

E non è finita : a preoccupa-
re i medici è la velocità di de-
corso del virus, come ha det-
to l’assessore al Welfare Giu-

lio Gallera: «Il paziente peg-
giora in modo molto rapido, 
in pochissime ore degenera 
per cui la sua condizione di 
salute diventa un’altra rispet-
to a quando arriva». Raccon-
tano dei sanitari dell’ospeda-
le che «alcuni magari arriva-
no con una semplice febbre 
che si trasforma in qualcosa 
di più grave velocemente». 

E per far fronte ai nuovi arri-
vi, i vertici del nosocomio han-
no deciso di trasformare il re-
parto di Medicina in Infettivo-
logia. «Era l’unico modo per 
fronteggiare l’emergenza. Ri-
cordiamo che, nonostante il  
Covid19, l’ordinaria ammini-
strazione non si ferma: la gen-
te continua a ammalarsi e noi 
li dobbiamo curare». 

Per il Coronavirus l’ospeda-
le ha dovuto sospendere gli in-
terventi programmati. Ma le 
urgenze no, quelle vanno pre-
se in carico. A tal proposito è 
intervenuto il direttore dell’As-
st di Cremona, che ha assicura-

to che «l'ospedale si sta riconfi-
gurando in modo efficace. Da 
lunedì riapriranno anche alcu-
ni servizi ordinari. Di certo, il 
paziente che ha problemi vie-
ne preso in carico e seguito in 
modo appropriato». 

Nel pomeriggio è arrivata 
una buona notizia: la Regione 
ha autorizzato l’uso del labora-
torio di analisi per i tamponi di 
eventuali pazienti contagiati 
dal Covid19 che fino a ieri ve-
nivano inviati al Sacco. «Era 
ora», commentano sollevati i 
medici. E sempre nel pomerig-
gio sono iniziati i corsi per spie-
gare al personale sanitario co-
me usare meglio i dispositivi 
di protezione individuale co-
me tute, mascherine e guanti. 
Intanto il sindaco di Cremona 
ha scritto una lettera alla Re-
gione per chiedere «di sostene-
re lo sforzo che l’ospedale sta 
facendo per far fronte alla si-
tuazione Coronavirus». Ora at-
tende una risposta. CHI.BAL. —
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ROMA
Sarebbero 17 i morti positi-
vi  al  coronavirus in Italia,  
anche se si stanno aspettan-
do, come spiega il commis-
sario straordinario Angelo 
Borrelli, «gli esiti degli ac-
certamenti dell'Istituto su-
periore di sanità per l'accer-
tamento ufficiale». 

La  nuova  stagione  della  
comunicazione  prevede  
molta più cautela con i nu-
meri: perciò sono 650 le per-
sone positive al virus secon-
do le Regioni, ma soltanto 
282 quelli finora convalida-
ti dall’Istituto superiore di 
sanità. E sono 45 le persone 
guarite (40 in Lombardia, 3 
nel Lazio e 2 in Sicilia). 

C’è da registrare un nuovo 
successo scientifico: il virus 

che sta contagiando gli ita-
liani è stato isolato all’ospe-
dale «Sacco» di Milano. «Ab-
biamo isolato il virus di 4 pa-
zienti di Codogno - spiega il 
professor Massimo Galli, di-
rettore dell’Istituto di scien-
ze biomediche - e siamo riu-
sciti a isolare virus autocto-
ni, molto simili tra loro, ma 
con le differenze legate allo 
sviluppo in ogni singolo pa-
ziente». La scoperta potreb-
be permettere di sequenzia-
re il tragitto dei virus. 

Nonostante il dramma dei 
decessi, che però coinvolge 
persone contagiate nelle set-
timane scorse,  in  verità  la  
diffusione del virus sembra 
rallentare. E si moltiplicano i 
segnali di ritorno a una par-
ziale normalità. Le Regioni 

che avevano emesso le ordi-
nanze più restrittive sembra-
no ripensarci.  Le scuole in 
Lombardia rimangono chiu-
se fino al 1 marzo, poi si ve-
drà. Stesso discorso in Ligu-
ria e in Piemonte. Lunedì la 
didattica  riparte  anche  in  
provincia di Trento, come in 
Friuli-Venezia Giulia, stante 
che i 160 tamponi lì effettua-
ti  sono stati  tutti  negativi.  
Ne stanno discutendo con il 
Veneto per muoversi in ma-
niera coordinata. 

Il governatore Luca Zaia, 
per parte sua, ha sempre det-
to che l’ordinanza valeva per 
una settimana e al termine 
avrebbe valutato se rinnovar-
la. Ora pensa seriamente di 
riaprire le scuole da lunedì. 
In Veneto nelle ultime ore c’è 
stata una insurrezione dei ce-
ti produttivi. Tutti uniti nel 
contrastare gli eccessi di al-
larmismo che stanno metten-
do in ginocchio l’economia 
del Nord-Est. E Zaia ovvia-
mente non è sordo a queste 
sollecitazioni.  «Vorremmo  
tornare velocemente alla nor-
malità - dice - non reiterando 
più l'ordinanza che scade do-
menica. Penso sia fondamen-
tale chiudere questa partita 
su questo fronte, fermo re-
stando che il virus è nella col-
lettività e ormai è entrato in 
Europa.  Finiamola col  dire  
che ce l'ha solo l'Italia».

Braccio di ferro sulle scuo-
le nelle Marche, invece. L’or-
dinanza del governatore Lu-
ca Ceriscioli, impugnata dal 
governo davanti al Tar di An-
cona, è stata sospesa cautela-
tivamente  dal  giudice,  ma  
immediatamente  reiterata  
dalla Regione, anche se fino 
a sabato. Da notare che nel-
la sospensiva del giudice si 
dava ragione al governo, in 
quanto l’ordinanza del  go-
vernatore era stata adottata 

senza che ci fosse un caso di 
contagio nella regione. Nel 
frattempo sono tre le perso-
ne risultate positive ai test e 
Ceriscioli  si  aggrappa  alla  
nuova realtà. 

La Regione Lombardia, in-
tanto, ha deciso di risolvere 
qualche problema fregando-
sene delle pastoie nazionali. 
Dato che ancora non si vede-
vano le mascherine promes-

se dalla Protezione civile, la 
Regione ne ha acquistate 4 
milioni e la prima metà arri-
verà oggi per essere distribui-
ta a medici e malati. 

Il Pirellone cercherà di ac-

cedere anche, in via autono-
ma,  ai  fondi  straordinari  
per le calamità naturali del-
la Ue, senza aspettare i tem-
pi romani. —
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Il contagio rallenta, 45 le persone guarite
Al Sacco isolato il ceppo italiano del virus
Il bilancio delle vittime sale a 17, ma c’è un ritorno alla normalità. Lunedì riaprono le scuole in alcune regioni

MASSIMO GALLI

DIRETTORE DELL'ISTITUTO DI SCIENZE 
BIOMEDICHE DELL'OSPEDALE SACCO DI MILANO

MILANO

D
opo  la  diatriba  Gi-
smondo-Burioni 
scoppia un’altra po-
lemica  virologica.  

Stavolta ne sono protagonisti 
Massimo Galli, direttore del re-
parto del Sacco di Milano che 
cura il coronavirus e professo-
re ordinario di Malattie infetti-
ve alla Statale e Walter Ricciar-
di, ordinario di Igiene alla Cat-
tolica e membro dell’Oms. Po-
lemicha che coinvolge inevita-
bilmente il governo di cui Ric-
ciardi da pochi giorni è diven-
tato superconsulente. 

«Sono imbarazzato dal bal-
letto esecutivo-regioni sui da-
ti», attacca Galli su Sky Tg24 ri-
ferendosi al cambio di meto-
dologia nel conto dei casi posi-
tivi proposto dal secondo. Se 
per Ricciardi «i test dei labora-
tori  regionali  hanno  ancora  
margini di incertezza e biso-
gna attendere la verifica dell’I-
stituto superiore di sanità. An-
che in altri Paesi ci sono foco-
lai, ma loro danno la confer-
ma solo quando è certa». Per 
Galli non è così: «Già ci vuole 
tempo per gli esami e poi do-
vremmo  anche  aspettare  la  
conferma da Roma, ma di co-
sa  stiamo  parlando? Non  si  
può gestire così burocratica-
mente la situazione». E adom-
bra un sospetto: «Si è criticata 
tanto la Cina perché riluttante 
a pubblicare il  vero numero 
dei casi, ora non facciamo ride-
re il mondo perché il governo 
vuole controllare i risultati». 

Il dubbio è che davanti alle 
crescenti  proteste  di  natura 

economica qualcuno a Roma 
provi a mettere la sordina ai 
dati medici. E così verrebbe 
utile la prassi dell’Oms propo-
sta da Riccardi di richiedere 
una seconda verifica centra-
lizzata sui tamponi. A chi diri-
ge un reparto in prima linea 
come Galli però sembra una 
complicazione:  «Invece  di  
mettere in discussione i casi 
positivi,  spieghiamo  perché  
si verificano: non per un reale 
incremento  quotidiano,  ma  
soprattutto per un’analisi ap-
profondita a partire dal foco-
laio lodigiano». 

Più conciliante con la nuova 

metodologia sembra Giusep-
pe Ippolito, direttore scientifi-
co dell’Istituto Spallanzani di 
Roma: «Si sta lavorando affin-
ché vengano comunicati solo i 
casi clinicamente rilevanti, ov-
vero i pazienti in rianimazio-
ne o morti, come avviene ne-
gli altri Paesi del mondo. I posi-
tivi ai tamponi fatti per qual-
siasi altro motivo andranno in 
una lista separata». 

Raggiunto  in  serata  Galli  
dal Sacco aggiunge: «Non fac-
cio il funzionario, ma il medi-
co. Come si organizzino Regio-
ne e governo non mi riguarda, 
ma trovo fuori luogo questa 
polemica sui numeri. È vero 
che l’Oms chiede di verificare i 
test centralmente, ma che si 
debba  aspettare  il  risultato  

per lavorare mi pare complica-
to. I nostri laboratori già così 
sono strapieni e invece delle 
normali 6 ore ce ne mettono 
anche 24 a rispondere. Con il 
nuovo metodo dovremmo at-
tendere altri giorni. Stimo Ric-
ciardi, ma avrebbe dovuto di-
re che ci sono tot casi confer-
mati e altri in corso di confer-
ma, senza polemica. Tra l’al-
tro non mi risulta che finora ci 
siano discrepanze tra i nostri 
test e le verifiche». 

Galli riferisce di tre laborato-
ri lombardi stremati, mentre 
sulla  situazione  dei  reparti  
non vuole e non può dire nul-
la:  «L’epidemia è in corso  e  
non  c’è  tempo  da  perdere.  
Non so quanti casi ci saranno 
la settimana prossima e nessu-
no può prevederlo al momen-
to. Capisco che la situazione ri-
schi di  danneggiare l’econo-
mia, ma non si possono fare 
annunci contraddittori sui da-
ti, perché questo genera il so-
spetto che si voglia nasconde-
re qualcosa. Sento anche illa-
zioni sul numero dei test fatti 
negli altri Paesi, ma ne siamo 
proprio sicuri? ». 

Sulla  polemica  interviene  
anche Raffaele Bruno, diretto-
re del reparto del San Matteo 
di Pavia, dove è ricoverato il fa-
moso primo contagiato: «In-
credibile che in Italia si faccia 
polemica sui numeri. Il proce-
dimento dell’Oms è corretto, 
ma ci vuole il tempo tecnico di 
trasportare i campioni a Ro-
ma. Quale numero dei due da-
re  è  una  questione  politica,  
non tecnica. Se uno vuole fare 
il furbo dice solo i confermati, 
se no li dà tutti». F.RIG. —
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P
er gestire l’emergenza 
serve accentrare», rac-
comandano gli scien-
ziati-consiglieri del Go-

verno. E la giungla di decreti, 
ordinanze e circolari  sembra 
dargli ragione. A Pierluigi Bar-
toletti, vice Presidente dell’Or-
dine dei medici di Roma che ne 
tiene il conteggio scappa la bat-
tuta:  «hanno cercato  di  am-
mazzare il virus con la carta 
ma non ci sono riusciti».
l1 Ogni  giorno  un  provvedi-
mento , non c’è il rischio di crea-
re il caos?
«Ma quale ogni giorno. Con
quella regionale di oggi, som-
mando quelle nazionali, sia-
moa 46 ordinanze inunmese.
Alle quali bisogna aggiungere
poi un’altra decina tra decreti
e circolari emanati dal centro.
Così si disorientano sia i medi-
ci che i cittadini. Tanto più che
si è passati in pochi giorni dal-
le disposizioni da stato d’aller-
taaquelle distato di emergen-
za, per ora tornare parzial-
menteindietro».
l2 L’accentramento  richiesto  
dal Governo va dunque nella di-
rezione giusta?
«Si se lo Stato centrale emette
i provvedimenti dopo averli
concordati con le amministra-
zioni locali che conoscono la
realtà del territorio. L’impor-
tanteèchelemisuresianopro-
porzionate al livello di rischio
e che dalle parole si passi poi
ai fatti. Non si può dire ‘i con-
trolli di chi rientra dalle zone
rosse li fanno i servizi di igiene
delle asl’ che poi non vanno
perchéa cortodipersonale».
l3 Il caos amministrativo che 
ricadute ha avuto sugli assistiti?
«Di generare panico e confu-
sione. A furia di ordinanze re-
gionali e nazionali su chi era
transitato nelle zone rosse ci
sono stati giornali e program-
mi televisivi che, andati in
confusione, hanno comunica-
to l’obbligo di segnalare alla
propria Asl il passaggio non
da quegli 11 comuni ma da
tutte le regioni del nord. E
questo ha scatenato la corsa
ai numeri verdi di emergen-
za e le richieste ingiustificate
di tamponi».
l4 A proposito, condivide la de-
cisione di non farli agli asinto-
matici?
«Siperchésirischiavadisovra-
dimensionare il problema, vi-
sto che al numero di tamponi
non corrisponde quello delle
persone che necessitano di as-
sistenza».
l5 E la decisione di comunica-
re non più i contagi ma solo i ca-
si clinici?
«Anche, perché sono quelli i
dati che ci aiutano a capire
quanto il virus può essere ag-
gressivo. Conteggiando i posi-
tivialtestcomeinfettati,quan-
do in realtà molti non hanno
nulla o solo un raffreddore fi-
niamo solo per diffondere il
panico. E per alimentare all’e-
stero l’immagine di un Paese
diuntori». PA.RU. —
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Già ci vuole tempo per gli esami 
e poi dovremmo anche aspettare 
la conferma da Roma? Non può 
esserci una gestione burocratica 

I test dei laboratori regionali 
hanno margini di incertezza 
e bisogna attendere la verifica 
dell’Istituto superiore di sanità

1

Polemica sui test. Il direttore del Sacco: il governo non faccia come in Cina

“Attendere le verifiche”
“No, dare tutti i contagi”
Conflitto tra scienziati

650
Le persone

risultate
positive

secondo le regioni

La tenda per il triage allestita fuori dall’ospedale di Cremona: in questo modo ven-
gono separati i pazienti sospetti da quelli che devono seguire un “iter normale”

5 DOMANDE A

WALTER RICCIARDI

MEMBRO DELL’OMS
E CONSULENTE DEL MINISTERO DELLA SALUTE

L’EMERGENZA ITALIANA

PIERLUIGI BARTOLETTI

VICE PRESIDENTE MEDICI DI ROMA

“Tutti i decreti
e le circolari
disorientano
i cittadini”

Milano vuole riparti-
re, tornare alla nor-
malità. E per prima 

cosa  lunedì  riaprirà  il  
Duomo, il simbolo della 
città,  seppure  «con  in-
gressi contingentati e bi-
glietterie on line – spiega 
l’assessore  lombardo  al  
Welfare Giulio Gallera – 
per tutelare la sicurezza 
dei  visitatori».  È  ancora 
presto per tracciare un bi-
lancio  dell’impatto  sul  
mondo produttivo dell’e-
mergenza Coronavirus e 
c’è  grande attesa  per  la  
prossima  ordinanza  re-
gionale che, tra domani e 
sabato,  chiarirà  quando  
sarà prevista la riparten-
za di tanti settori, dai ci-
nema alle scuole, fino ov-
viamente  alle  imprese.  
Prova a spingere sull’ac-
celeratore il sindaco Bep-
pe Sala che, nel frattem-
po, ha condiviso sul suo 
profilo  Facebook  un  vi-
deo con l’hashtag #Mila-
nononsiferma, subito di-
ventato virale. Un filma-
to realizzato dall’agenzia 
di marketing Brainpull a 
supporto  di  oltre  cento  
brand della ristorazione. 
E ha chiesto al ministro 
della Cultura, Dario Fran-
ceschini, di riaprire gra-
dualmente i musei. Per il 
momento lo frena l’asses-
sore Gallera, che sottoli-
nea: «l’ordinanza di chiu-
sura di molti luoghi pub-
blici in Lombardia è legge 
fino a domenica». M. SER. –
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ANSA

L’EMERGENZA ITALIANA

Il dubbio è che abbiano 
influito sulla diffusione 

dei dati le proteste
di natura economica

IL PUNTO

REPORTAGE
CHI.BAL.

Sala lancia 
uno spot

per non cedere
alla paura 

Marche
Il Tar ha sospeso l'ordinanza 
con la quale la Regione ave-
va disposto la chiusura delle 
scuole. Il governatore ha an-
nunciato un nuovo stop.

4

La Lombardia cercherà
di accedere ai fondi Ue

per le calamità
senza aspettare Roma

282
I contagi

certificati dall’Istituto 
superiore
di sanità

Veneto
L’ordinanza di chiusura del-
le scuole scade il primo mar-
zo e il governatore Zaia non 
avrebbe intenzione di rin-
novarla: lunedì  gli  alunni 
dovrebbero rientrare. 

Così nelle regioni

Piemonte
Si valuta una riapertura da 
metà della prossima settima-
na. «I cinque nuovi casi di 
contagio dimostrano che il 
problema persiste», ha detto 
il governatore Alberto Cirio. 

2

Lombardia
La decisione definitiva ver-
rà presa nel fine settimana, 
ma si va verso una riapertu-
ra. In Trentino, invece, è già 
sicuro che si andrà regolar-
mente in aula dal 2 marzo.

3

Sicilia e Campania
In Sicilia (4 contagiati e due 
guariti) le scuole dovrebbe-
ro rimanere chiuse a Paler-
mo. Stesso provvedimento 
per tutta la Campania.

5

IL CASO
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Lunedì il Duomo riaprirà ai turisti
«Ci saranno ingressi scaglionati 
e biglietterie on line» ha detto l'asses-
sore lombardo al Welfare Giulio Gallera

Terapia intensiva al completo e 60 ricoverati: tre trasferiti al Niguarda 
Rinviati gli interventi non urgenti. Un infermiere: si fanno turni di 13 ore

Una tenda davanti all’ingresso
Cremona, ospedale al collasso
“Non c’è spazio per i pazienti”

CREMONA

«Q
ui non sappia-
mo  più  dove  
mettere la gen-
te». Fuori dall’o-

spedale di Cremona è stata al-
lestita una tenda per il triage, 
così da separare i pazienti so-
spetti di aver contratto il Coro-

navirus da quelli che devono 
seguire  un  iter  «normale».  
«Così smaltiamo il flusso age-
volando il lavoro di medici e 
operatori sanitari che stanno 
gestendo una situazione che 
diventa ancora più complica-
ta di ora in ora, sottoponendo-
si a turni massacranti di 13 
ore»,  spiega  un  infermiere  
che chiede l’anonimato. Dal 
venerdì scorso, giorno del pri-

mo contagio in Lombardia, in 
questo nosocomio, il primo su-
bito al di fuori della «zona ros-
sa», continuano a arrivare per-
sone da tutta l’area. Tanto che 
la provincia conta il secondo 
maggior numero di contagia-
ti da Covid19: 91, di cui alme-
no una sessantina ricoverati, 
la maggior parte con la polmo-
nite. Ma altri sette sono in tera-
pia intensiva, dove ci sono so-

lo dieci posti letto. Tutti pieni. 
Spiega un medico: «Abbiamo 
circa 800 posti in ospedale e 
pazienti che arrivano con di-
verse patologie. In terapia in-
tensiva  siamo  al  completo,  
tanto che tre delle persone in-

fette sono state trasferiti a Mi-
lano, all’ospedale Sacco e al 
Niguarda». Ma il problema è 
che «i pazienti sospetti di aver 
contratto il virus continuano 
a venire qui: o sono persone 
che arrivano dall’area del Bas-

so Lodigiano o sono persone 
comunque entrate in contatto 
con Codogno». 

E non è finita : a preoccupa-
re i medici è la velocità di de-
corso del virus, come ha det-
to l’assessore al Welfare Giu-

lio Gallera: «Il paziente peg-
giora in modo molto rapido, 
in pochissime ore degenera 
per cui la sua condizione di 
salute diventa un’altra rispet-
to a quando arriva». Raccon-
tano dei sanitari dell’ospeda-
le che «alcuni magari arriva-
no con una semplice febbre 
che si trasforma in qualcosa 
di più grave velocemente». 

E per far fronte ai nuovi arri-
vi, i vertici del nosocomio han-
no deciso di trasformare il re-
parto di Medicina in Infettivo-
logia. «Era l’unico modo per 
fronteggiare l’emergenza. Ri-
cordiamo che, nonostante il  
Covid19, l’ordinaria ammini-
strazione non si ferma: la gen-
te continua a ammalarsi e noi 
li dobbiamo curare». 

Per il Coronavirus l’ospeda-
le ha dovuto sospendere gli in-
terventi programmati. Ma le 
urgenze no, quelle vanno pre-
se in carico. A tal proposito è 
intervenuto il direttore dell’As-
st di Cremona, che ha assicura-

to che «l'ospedale si sta riconfi-
gurando in modo efficace. Da 
lunedì riapriranno anche alcu-
ni servizi ordinari. Di certo, il 
paziente che ha problemi vie-
ne preso in carico e seguito in 
modo appropriato». 

Nel pomeriggio è arrivata 
una buona notizia: la Regione 
ha autorizzato l’uso del labora-
torio di analisi per i tamponi di 
eventuali pazienti contagiati 
dal Covid19 che fino a ieri ve-
nivano inviati al Sacco. «Era 
ora», commentano sollevati i 
medici. E sempre nel pomerig-
gio sono iniziati i corsi per spie-
gare al personale sanitario co-
me usare meglio i dispositivi 
di protezione individuale co-
me tute, mascherine e guanti. 
Intanto il sindaco di Cremona 
ha scritto una lettera alla Re-
gione per chiedere «di sostene-
re lo sforzo che l’ospedale sta 
facendo per far fronte alla si-
tuazione Coronavirus». Ora at-
tende una risposta. CHI.BAL. —
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ROMA
Sarebbero 17 i morti positi-
vi  al  coronavirus in Italia,  
anche se si stanno aspettan-
do, come spiega il commis-
sario straordinario Angelo 
Borrelli, «gli esiti degli ac-
certamenti dell'Istituto su-
periore di sanità per l'accer-
tamento ufficiale». 

La  nuova  stagione  della  
comunicazione  prevede  
molta più cautela con i nu-
meri: perciò sono 650 le per-
sone positive al virus secon-
do le Regioni, ma soltanto 
282 quelli finora convalida-
ti dall’Istituto superiore di 
sanità. E sono 45 le persone 
guarite (40 in Lombardia, 3 
nel Lazio e 2 in Sicilia). 

C’è da registrare un nuovo 
successo scientifico: il virus 

che sta contagiando gli ita-
liani è stato isolato all’ospe-
dale «Sacco» di Milano. «Ab-
biamo isolato il virus di 4 pa-
zienti di Codogno - spiega il 
professor Massimo Galli, di-
rettore dell’Istituto di scien-
ze biomediche - e siamo riu-
sciti a isolare virus autocto-
ni, molto simili tra loro, ma 
con le differenze legate allo 
sviluppo in ogni singolo pa-
ziente». La scoperta potreb-
be permettere di sequenzia-
re il tragitto dei virus. 

Nonostante il dramma dei 
decessi, che però coinvolge 
persone contagiate nelle set-
timane scorse,  in  verità  la  
diffusione del virus sembra 
rallentare. E si moltiplicano i 
segnali di ritorno a una par-
ziale normalità. Le Regioni 

che avevano emesso le ordi-
nanze più restrittive sembra-
no ripensarci.  Le scuole in 
Lombardia rimangono chiu-
se fino al 1 marzo, poi si ve-
drà. Stesso discorso in Ligu-
ria e in Piemonte. Lunedì la 
didattica  riparte  anche  in  
provincia di Trento, come in 
Friuli-Venezia Giulia, stante 
che i 160 tamponi lì effettua-
ti  sono stati  tutti  negativi.  
Ne stanno discutendo con il 
Veneto per muoversi in ma-
niera coordinata. 

Il governatore Luca Zaia, 
per parte sua, ha sempre det-
to che l’ordinanza valeva per 
una settimana e al termine 
avrebbe valutato se rinnovar-
la. Ora pensa seriamente di 
riaprire le scuole da lunedì. 
In Veneto nelle ultime ore c’è 
stata una insurrezione dei ce-
ti produttivi. Tutti uniti nel 
contrastare gli eccessi di al-
larmismo che stanno metten-
do in ginocchio l’economia 
del Nord-Est. E Zaia ovvia-
mente non è sordo a queste 
sollecitazioni.  «Vorremmo  
tornare velocemente alla nor-
malità - dice - non reiterando 
più l'ordinanza che scade do-
menica. Penso sia fondamen-
tale chiudere questa partita 
su questo fronte, fermo re-
stando che il virus è nella col-
lettività e ormai è entrato in 
Europa.  Finiamola col  dire  
che ce l'ha solo l'Italia».

Braccio di ferro sulle scuo-
le nelle Marche, invece. L’or-
dinanza del governatore Lu-
ca Ceriscioli, impugnata dal 
governo davanti al Tar di An-
cona, è stata sospesa cautela-
tivamente  dal  giudice,  ma  
immediatamente  reiterata  
dalla Regione, anche se fino 
a sabato. Da notare che nel-
la sospensiva del giudice si 
dava ragione al governo, in 
quanto l’ordinanza del  go-
vernatore era stata adottata 

senza che ci fosse un caso di 
contagio nella regione. Nel 
frattempo sono tre le perso-
ne risultate positive ai test e 
Ceriscioli  si  aggrappa  alla  
nuova realtà. 

La Regione Lombardia, in-
tanto, ha deciso di risolvere 
qualche problema fregando-
sene delle pastoie nazionali. 
Dato che ancora non si vede-
vano le mascherine promes-

se dalla Protezione civile, la 
Regione ne ha acquistate 4 
milioni e la prima metà arri-
verà oggi per essere distribui-
ta a medici e malati. 

Il Pirellone cercherà di ac-

cedere anche, in via autono-
ma,  ai  fondi  straordinari  
per le calamità naturali del-
la Ue, senza aspettare i tem-
pi romani. —
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Il contagio rallenta, 45 le persone guarite
Al Sacco isolato il ceppo italiano del virus
Il bilancio delle vittime sale a 17, ma c’è un ritorno alla normalità. Lunedì riaprono le scuole in alcune regioni

MASSIMO GALLI

DIRETTORE DELL'ISTITUTO DI SCIENZE 
BIOMEDICHE DELL'OSPEDALE SACCO DI MILANO

MILANO

D
opo  la  diatriba  Gi-
smondo-Burioni 
scoppia un’altra po-
lemica  virologica.  

Stavolta ne sono protagonisti 
Massimo Galli, direttore del re-
parto del Sacco di Milano che 
cura il coronavirus e professo-
re ordinario di Malattie infetti-
ve alla Statale e Walter Ricciar-
di, ordinario di Igiene alla Cat-
tolica e membro dell’Oms. Po-
lemicha che coinvolge inevita-
bilmente il governo di cui Ric-
ciardi da pochi giorni è diven-
tato superconsulente. 

«Sono imbarazzato dal bal-
letto esecutivo-regioni sui da-
ti», attacca Galli su Sky Tg24 ri-
ferendosi al cambio di meto-
dologia nel conto dei casi posi-
tivi proposto dal secondo. Se 
per Ricciardi «i test dei labora-
tori  regionali  hanno  ancora  
margini di incertezza e biso-
gna attendere la verifica dell’I-
stituto superiore di sanità. An-
che in altri Paesi ci sono foco-
lai, ma loro danno la confer-
ma solo quando è certa». Per 
Galli non è così: «Già ci vuole 
tempo per gli esami e poi do-
vremmo  anche  aspettare  la  
conferma da Roma, ma di co-
sa  stiamo  parlando? Non  si  
può gestire così burocratica-
mente la situazione». E adom-
bra un sospetto: «Si è criticata 
tanto la Cina perché riluttante 
a pubblicare il  vero numero 
dei casi, ora non facciamo ride-
re il mondo perché il governo 
vuole controllare i risultati». 

Il dubbio è che davanti alle 
crescenti  proteste  di  natura 

economica qualcuno a Roma 
provi a mettere la sordina ai 
dati medici. E così verrebbe 
utile la prassi dell’Oms propo-
sta da Riccardi di richiedere 
una seconda verifica centra-
lizzata sui tamponi. A chi diri-
ge un reparto in prima linea 
come Galli però sembra una 
complicazione:  «Invece  di  
mettere in discussione i casi 
positivi,  spieghiamo  perché  
si verificano: non per un reale 
incremento  quotidiano,  ma  
soprattutto per un’analisi ap-
profondita a partire dal foco-
laio lodigiano». 

Più conciliante con la nuova 

metodologia sembra Giusep-
pe Ippolito, direttore scientifi-
co dell’Istituto Spallanzani di 
Roma: «Si sta lavorando affin-
ché vengano comunicati solo i 
casi clinicamente rilevanti, ov-
vero i pazienti in rianimazio-
ne o morti, come avviene ne-
gli altri Paesi del mondo. I posi-
tivi ai tamponi fatti per qual-
siasi altro motivo andranno in 
una lista separata». 

Raggiunto  in  serata  Galli  
dal Sacco aggiunge: «Non fac-
cio il funzionario, ma il medi-
co. Come si organizzino Regio-
ne e governo non mi riguarda, 
ma trovo fuori luogo questa 
polemica sui numeri. È vero 
che l’Oms chiede di verificare i 
test centralmente, ma che si 
debba  aspettare  il  risultato  

per lavorare mi pare complica-
to. I nostri laboratori già così 
sono strapieni e invece delle 
normali 6 ore ce ne mettono 
anche 24 a rispondere. Con il 
nuovo metodo dovremmo at-
tendere altri giorni. Stimo Ric-
ciardi, ma avrebbe dovuto di-
re che ci sono tot casi confer-
mati e altri in corso di confer-
ma, senza polemica. Tra l’al-
tro non mi risulta che finora ci 
siano discrepanze tra i nostri 
test e le verifiche». 

Galli riferisce di tre laborato-
ri lombardi stremati, mentre 
sulla  situazione  dei  reparti  
non vuole e non può dire nul-
la:  «L’epidemia è in corso  e  
non  c’è  tempo  da  perdere.  
Non so quanti casi ci saranno 
la settimana prossima e nessu-
no può prevederlo al momen-
to. Capisco che la situazione ri-
schi di  danneggiare l’econo-
mia, ma non si possono fare 
annunci contraddittori sui da-
ti, perché questo genera il so-
spetto che si voglia nasconde-
re qualcosa. Sento anche illa-
zioni sul numero dei test fatti 
negli altri Paesi, ma ne siamo 
proprio sicuri? ». 

Sulla  polemica  interviene  
anche Raffaele Bruno, diretto-
re del reparto del San Matteo 
di Pavia, dove è ricoverato il fa-
moso primo contagiato: «In-
credibile che in Italia si faccia 
polemica sui numeri. Il proce-
dimento dell’Oms è corretto, 
ma ci vuole il tempo tecnico di 
trasportare i campioni a Ro-
ma. Quale numero dei due da-
re  è  una  questione  politica,  
non tecnica. Se uno vuole fare 
il furbo dice solo i confermati, 
se no li dà tutti». F.RIG. —
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P
er gestire l’emergenza 
serve accentrare», rac-
comandano gli scien-
ziati-consiglieri del Go-

verno. E la giungla di decreti, 
ordinanze e circolari  sembra 
dargli ragione. A Pierluigi Bar-
toletti, vice Presidente dell’Or-
dine dei medici di Roma che ne 
tiene il conteggio scappa la bat-
tuta:  «hanno cercato  di  am-
mazzare il virus con la carta 
ma non ci sono riusciti».
l1 Ogni  giorno  un  provvedi-
mento , non c’è il rischio di crea-
re il caos?
«Ma quale ogni giorno. Con
quella regionale di oggi, som-
mando quelle nazionali, sia-
moa 46 ordinanze inunmese.
Alle quali bisogna aggiungere
poi un’altra decina tra decreti
e circolari emanati dal centro.
Così si disorientano sia i medi-
ci che i cittadini. Tanto più che
si è passati in pochi giorni dal-
le disposizioni da stato d’aller-
taaquelle distato di emergen-
za, per ora tornare parzial-
menteindietro».
l2 L’accentramento  richiesto  
dal Governo va dunque nella di-
rezione giusta?
«Si se lo Stato centrale emette
i provvedimenti dopo averli
concordati con le amministra-
zioni locali che conoscono la
realtà del territorio. L’impor-
tanteèchelemisuresianopro-
porzionate al livello di rischio
e che dalle parole si passi poi
ai fatti. Non si può dire ‘i con-
trolli di chi rientra dalle zone
rosse li fanno i servizi di igiene
delle asl’ che poi non vanno
perchéa cortodipersonale».
l3 Il caos amministrativo che 
ricadute ha avuto sugli assistiti?
«Di generare panico e confu-
sione. A furia di ordinanze re-
gionali e nazionali su chi era
transitato nelle zone rosse ci
sono stati giornali e program-
mi televisivi che, andati in
confusione, hanno comunica-
to l’obbligo di segnalare alla
propria Asl il passaggio non
da quegli 11 comuni ma da
tutte le regioni del nord. E
questo ha scatenato la corsa
ai numeri verdi di emergen-
za e le richieste ingiustificate
di tamponi».
l4 A proposito, condivide la de-
cisione di non farli agli asinto-
matici?
«Siperchésirischiavadisovra-
dimensionare il problema, vi-
sto che al numero di tamponi
non corrisponde quello delle
persone che necessitano di as-
sistenza».
l5 E la decisione di comunica-
re non più i contagi ma solo i ca-
si clinici?
«Anche, perché sono quelli i
dati che ci aiutano a capire
quanto il virus può essere ag-
gressivo. Conteggiando i posi-
tivialtestcomeinfettati,quan-
do in realtà molti non hanno
nulla o solo un raffreddore fi-
niamo solo per diffondere il
panico. E per alimentare all’e-
stero l’immagine di un Paese
diuntori». PA.RU. —
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Già ci vuole tempo per gli esami 
e poi dovremmo anche aspettare 
la conferma da Roma? Non può 
esserci una gestione burocratica 

I test dei laboratori regionali 
hanno margini di incertezza 
e bisogna attendere la verifica 
dell’Istituto superiore di sanità

1

Polemica sui test. Il direttore del Sacco: il governo non faccia come in Cina

“Attendere le verifiche”
“No, dare tutti i contagi”
Conflitto tra scienziati

650
Le persone

risultate
positive

secondo le regioni

La tenda per il triage allestita fuori dall’ospedale di Cremona: in questo modo ven-
gono separati i pazienti sospetti da quelli che devono seguire un “iter normale”

5 DOMANDE A

WALTER RICCIARDI

MEMBRO DELL’OMS
E CONSULENTE DEL MINISTERO DELLA SALUTE

L’EMERGENZA ITALIANA

PIERLUIGI BARTOLETTI

VICE PRESIDENTE MEDICI DI ROMA

“Tutti i decreti
e le circolari
disorientano
i cittadini”

Milano vuole riparti-
re, tornare alla nor-
malità. E per prima 

cosa  lunedì  riaprirà  il  
Duomo, il simbolo della 
città,  seppure  «con  in-
gressi contingentati e bi-
glietterie on line – spiega 
l’assessore  lombardo  al  
Welfare Giulio Gallera – 
per tutelare la sicurezza 
dei  visitatori».  È  ancora 
presto per tracciare un bi-
lancio  dell’impatto  sul  
mondo produttivo dell’e-
mergenza Coronavirus e 
c’è  grande attesa  per  la  
prossima  ordinanza  re-
gionale che, tra domani e 
sabato,  chiarirà  quando  
sarà prevista la riparten-
za di tanti settori, dai ci-
nema alle scuole, fino ov-
viamente  alle  imprese.  
Prova a spingere sull’ac-
celeratore il sindaco Bep-
pe Sala che, nel frattem-
po, ha condiviso sul suo 
profilo  Facebook  un  vi-
deo con l’hashtag #Mila-
nononsiferma, subito di-
ventato virale. Un filma-
to realizzato dall’agenzia 
di marketing Brainpull a 
supporto  di  oltre  cento  
brand della ristorazione. 
E ha chiesto al ministro 
della Cultura, Dario Fran-
ceschini, di riaprire gra-
dualmente i musei. Per il 
momento lo frena l’asses-
sore Gallera, che sottoli-
nea: «l’ordinanza di chiu-
sura di molti luoghi pub-
blici in Lombardia è legge 
fino a domenica». M. SER. –
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ANSA

L’EMERGENZA ITALIANA

Il dubbio è che abbiano 
influito sulla diffusione 

dei dati le proteste
di natura economica

IL PUNTO
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CHI.BAL.

Sala lancia 
uno spot

per non cedere
alla paura 

Marche
Il Tar ha sospeso l'ordinanza 
con la quale la Regione ave-
va disposto la chiusura delle 
scuole. Il governatore ha an-
nunciato un nuovo stop.

4

La Lombardia cercherà
di accedere ai fondi Ue

per le calamità
senza aspettare Roma

282
I contagi

certificati dall’Istituto 
superiore
di sanità

Veneto
L’ordinanza di chiusura del-
le scuole scade il primo mar-
zo e il governatore Zaia non 
avrebbe intenzione di rin-
novarla: lunedì  gli  alunni 
dovrebbero rientrare. 

Così nelle regioni

Piemonte
Si valuta una riapertura da 
metà della prossima settima-
na. «I cinque nuovi casi di 
contagio dimostrano che il 
problema persiste», ha detto 
il governatore Alberto Cirio. 

2

Lombardia
La decisione definitiva ver-
rà presa nel fine settimana, 
ma si va verso una riapertu-
ra. In Trentino, invece, è già 
sicuro che si andrà regolar-
mente in aula dal 2 marzo.

3

Sicilia e Campania
In Sicilia (4 contagiati e due 
guariti) le scuole dovrebbe-
ro rimanere chiuse a Paler-
mo. Stesso provvedimento 
per tutta la Campania.

5

IL CASO
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Palmucci (Enit): effetti simili a quelli determinati dal terrorismo
sui paesi del Nord Africa, che hanno avuto cali del 70-80%

“Impatto devastante sul turismo
Servirà un piano Marshall
per rassicurare i viaggiatori”

Il rischio-contagio affonda le Borse
Domani le misure anti-recessione
Dal governo due decreti per ridare slancio all’economia. Gualtieri: le risorse ci sono

ANSA

ROMA

Giornata catastrofica sui mer-
cati finanziari: la paura un con-
tagio globale e della frenata 
dell'economia reale affossano 
le Borse europee, che hanno 
chiuso tutte in profondo rosso, 
bruciando la bellezza di 318 
miliardi di euro. Oltre alle bor-
se  asiatiche  giù  anche  Wall  
Street, che non ha creduto alle 
rassicurazioni  di  Donald  
Trump. Tutto sommato Mila-
no (-2,66% e meno 17,7 miliar-

di di capitalizzazione) è anda-
ta  meno  peggio  di  Parigi  (-  
3,32%),  Londra  (-3,50%)  e  
Francoforte (-3,19%). In sali-
ta anche lo spread tra Btp e 
Bund, che si è attestato a 162 
punti, spinto dal timore che l’I-
talia vada in recessione. 

Un rischio più che probabi-
le. Nella giornata di ieri si sono 
moltiplicati gli allarmi da tutti 
i settori della vita economica 
del Paese. Lo stop al turismo, 
alle fiere specializzate, al com-

mercio, ma anche all’attività 
industriale fa paura. Secondo 
Assoturismo stiamo già supe-
rando  l’impatto  negativo  
dell'11 settembre del 2001: in 
meno di una settimana alber-
ghi, b&b e agenzie di viaggio 
hanno già visto andare in fu-
mo 200 milioni di euro di pre-
notazioni per il mese di mar-
zo. Confturismo stima un’af-
fluenza di 22 milioni di turisti 
in meno nei prossimi tre mesi, 
per  un  danno  economico di  

2,7 miliardi. Piange anche l’in-
dustria:  a  oggi  sono  quasi  
6.000 i lavoratori metalmecca-
nici lombardi coinvolti da fer-
mi della produzione e riduzio-
ne d'orario.  Problemi  anche 
per l’agroalimentare e la filie-
ra della moda italiana. Cresco-
no i problemi nel settore delle 
spedizioni e della logistica, de-
nuncia Confetra. Di qui l’ap-
pello di tutte le sigle sindacali 
e  datoriali,  che in un docu-
mento  comune  varato  ieri  

chiedono al governo uno sfor-
zo in più per far ripartire gli in-
vestimenti, guardando anche 
oltre l'emergenza.

Il governo ha messo a punto 
due decreti legge, che dovreb-
bero essere varati domani: il 
primo con 500 milioni di aiuti 
per i privati e le norme «sal-
va-stipendi» per i dipendenti 
pubblici delle zone rosse, cui 
seguirà un secondo pacchetto 
per ridare slancio a un'econo-
mia  già  debole.  Il  ministro  
dell’Economia Roberto Gual-
tieri rassicura: le risorse ci so-
no, anche perché il governo è 
pronto a  usare la  flessibilità  
Ue. Nel primo decreto ci sarà 
l'accesso semplificato, automa-
tico e senza oneri al Fondo di 
Garanzia per le Pmi, che verrà 
potenziato portandolo a 750 
milioni, e che concederà il mas-
simo delle garanzie (80%) alle 
imprese delle  zone rosse;  lo  
stop a una serie di pagamenti 
(premi assicurativi, bollette di 
gas, acqua e luce, diritti alle Ca-
mere di commercio, versamen-
ti obbligatori ai fondi mutuali-
stici,  pagamenti  a  Invitalia).  
Ci sarà poi la proroga dell'en-
trata in vigore delle procedure 
di allerta per tutte le Pmi, più 
tempo per i bandi Mise, oltre 
allo stop alle rate dei mutui 
per imprese e famiglie in accor-
do con l'Abi. Nel secondo de-
creto,  che  dovrebbe  di  fatto  
raccogliere  anche  le  misure  
che si stavano studiando per il 
decreto crescita bis. Tra que-
ste potrebbero trovare posto 
anche gli indennizzi, dicono 
Gualtieri  e  Patuanelli,  per  i  
danni diretti e indiretti alle im-
prese. Norme ad hoc dovreb-
bero arrivare, in entrambi i de-
creti, anche per il turismo. La 
Cdp attraverso la «Piattafor-
ma Imprese» erogherà a im-
prese piccole e mid-cap fino a 
1 miliardo di euro a tassi cal-
mierati tramite il sistema ban-
cario. Per l’export ci sono 300 
milioni più 350 per il fondo Sa-
ce-Simest. Previste risorse per 
la cig in deroga per le imprese 
sotto i sei addetti nella zona 
rossa, e si lavora anche a un'in-
dennità fino a 500 euro per un 
massimo di tre mesi per tutti i 
lavoratori autonomi e le parti-
te Iva nei Comuni colpiti. —
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Attenti a chiedere 
maggiore flessibilità
a Bruxelles. Si rischia 
di aumentare solo
il debito pubblico 

Milano

MARIO MONTI

EX PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO

PAOLO POSSAMAI

I
l paragone non va fatto 
con gli allarmi Sars o Ebo-
la, piuttosto con gli effetti 
determinati  dal  terrori-

smo sul turismo in Nord Afri-
ca. «Egitto, Tunisia, Turchia e 
in parte anche Francia hanno 
subìto  allora  impatti  deva-
stanti,  pari  a  riduzioni  del  
70-80%, e noi oggi rischiamo 
una  situazione  simile»  dice  
Giorgio Palmucci. Il presiden-
te di Enit, già presidente di 

Confindustria  Alberghi,  è  a  
mezza via ambasciatore del 
turismo italiano all’estero e si-
gnore  delle  statistiche  (che  
parlano per il 2018 di 430 mi-
lioni di presenze e di una quo-
ta del Prodotto interno lordo 
legato all’industria dell’acco-
glienza del  12% e  pari  per  
quanto attiene ai posti di lavo-
ro). «Inutile negare – ripren-
de Palmucci- che l’ultima set-
timana all’insegna dell’iste-
ria e di un terrore parossisti-
co della nostra clientela ha 
generato un’onda mostruosa-
mente elevata di disdette da 

ogni parte del mondo».
Ma in che misura è possibile 
arginare l’onda effetto colla-
terale dell’allarme coronavi-
rus?
«Ci dovremo lavorare tutti in-
sieme, serve un piano di co-
municazione fortissimo. Un
piano Marshall per rassicura-
rela nostraclientela».
Il Veneto è la prima regione 
con 69 milioni di presenze e 
la Lombardia la quinta con 
39 milioni. Sono colpite in 
modo selettivo o soffre tutta 
l’Italia?
«I danni riguardano tutta l’in-

dustria turistica nazionale,
con milioni di posti di lavoro
messi a gravissimo rischio.
Dobbiamo ricordare che me-
tàdellepresenze sonodi ospi-
ti stranieri e le cancellazioni
delle prenotazioni, sia sulla
primavera che per la stagione
estiva, arrivano come una
grandinatasu tutt’Italia».
Di sicuro il presidente della 
Regione  Lombardia,  Attilio  
Fontana, indossando la ma-
scherina anti virus non ha aiu-
tato il marketing turistico.
«A livello di comunicazione
politica sono stati commessi
errori gravissimi. Noi ci im-
pegneremo con il ministero
di riferimento per recupera-
re sullo tsunami».
Ma come stava andando il  
mercato turistico prima del 
virus?
«Fino al settembre scorso, le
presenzestraniereeranoincre-
scitadel4%scarsoeiconnazio-
nali erano pressoché stabili. E
le nostre stime per il 2020, rac-
colte anche con i nostri 28 uffi-
ci di rappresentanza sparsi per
il mondo, ci indicavano un
trend attorno al 3%, comun-

queinareapositiva.Adessodo-
vremo costruire le dighe per
contenereleperdite».
Da che parte pensate di ini-
ziare per risalire?
«In questo momento mi trovo
a Budapest per una fiera del
turismo in cui l’Italia è paese
partner. Ci hanno accolti con
attenzione, rispetto e speran-
za. Ma devo direche i control-
li riservatiagli italiani inaero-
porto sono stati assai sgrade-
voli: ci siamo additati al mon-
do come gli untori e ne pa-
ghiamoilconto.Misento a di-
sagio perché, essendo noi il
paese che ha voluto applicare
le norme sanitarie più severe,
siamovisticomeunpaese ari-
schio.Paradossale.Dettoque-
sto, occorre lavorare tutti in-
sieme, uniti per presentare
un’immagine pulita dell’Ita-
lia al mondo. Andremo alla
borsa del turismo di Berlino,
una delle più importanti al
mondo, per dimostrare che
siamo quel che siamo: il pae-
sepiùbelloeospitaledelmon-
do. Ci risolleveremo anche
stavolta, come dopo la Sars,
anchesesarà durissima».

Alla borsa di Berlino come sa-
rete accolti?
«Siamo tra i protagonisti. Na-
turalmente stanno prenden-
do misure per evitare il ri-
schio contagio: chi proviene
dalle province di Lodi e Pado-
vadeveavvisareleautoritàsa-
nitarie tedesche. Ma ripeto:
contache diamouna immagi-
ne di unità e che spieghiamo
come paese che non esiste al-
cuntemasicurezza».
Lei parla di unità, però il pre-
sidente della  Regione Sici-
lia,  nello  Musumeci,  dice  
che  è  meglio  i  turisti  dal  
Nord Italia non scendano ol-
tre lo Stretto.
«Nonmipermettodicommen-
tare, di sicuro dividerci è dele-
terio.Possiamorecuperareso-
losemarciamounitiepuntare
a una crescita in valore oltre
cheinvolumi.Bastidirechedi-
sponiamo di 55 siti Unesco,
due terzi dei quali in Comuni
inferiori ai 5mila abitanti. Ma
è pensabile che ciascuno di
questi possa promuoversi da
sé oppure è il marchio Italia
chedeveesserespeso?».—
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Lo spread

MARCO ZATTERIN

E
allora,  con  questo  
dannato virus fra di 
noi, andiamo verso 
la  recessione?  Ma-

rio Monti non ci pensa più 
del giusto. «Non è automati-
co - risponde -, ma l’epidemia 
determina un effetto recessi-
vo per l’economia mondiale, 
la cui misura dipenderà dai 
singoli paesi e dalla loro si-
tuazione iniziale». La caduta 
dell’Italia pare al porfessore 
accelerata dal Covid-19 e il 
rammarico è che tutto si sa-
rebbe potuto evitare con più 
sviluppo e meno mance elet-
torali.  «Se nella  politica  di  
questi anni si fosse fatto uso 
di un po’ più di Amuchina, 
senza nascondersi dietro tan-
te mascherine - concede -, il 
virus dell’antipolitica sareb-
be oggi meno diffuso».

L’ex presidente del Consi-
glio ammette di aver avuto 
qualche timore in queste ore 
di ansia generalizzata, «co-
me si fa a non averne, il virus 
è reale, certamente negativo 
e pericoloso».Invita gli Stati 
a usare i margini disponibili 
e a  ragionare sul fatto che 
qui,  come  per  i  migranti,  
l’”Europa  è  la  risposta”:  
«Quando si arriva a questio-
ni che hanno rilievo imme-
diato al di là delle frontiere, 
come è per la salute pubblica 
- assicura - questo dovrebbe 
vedere  l’Europa  impegnata  
con chiari poteri e risorse».
Tira aria di gelata economi-
ca. Cosa ci attende?
«Viviamo una crisi che incide
sull’offerta e sulla domanda.
Se in Cina o in Lombardia
non si produce e non si lavo-
ra, la crescita frena. Al con-
tempo, ansia e incertezza ri-
duconoi consumi».
Effetti sui prezzi?
«È davedere.C’è chi immagi-
na un quadro che non si vede
da tempo: stagflazione. Pil
fermo o in calo; accelerazio-
nedei listinial dettaglio».
Che spazio di intervento c’è 
per i governi?
«I margini della politica mo-
netaria sono limitati dopo
anni di Quantitative Easing
della Bce e delle altre mag-
giori banche centrali. Gli
spazi della politica di bilan-
cio variano da paese a pae-
se. Sarebbe utile fare più de-
ficit per contrastare l’effetto
recessivo del virus, ma non
tutti potranno permetterse-
lo nella stessa misura».
L’Italia chiede flessibilità a 
Bruxelles. Di nuovo.
«Come ricorda Gentiloni,
questa del virus è una circo-
stanza eccezionale che con-
sentirebbe una deroga e
l’autorizzazione a fare un
poco più deficit. Tuttavia, i
maggiori disavanzi sarebbe-
ro ancora una volta per spe-
sa corrente, non per investi-
menti. Agli italiani di doma-
ni lasceremmo maggiore de-

bito non coperto da un mag-
giore capitale».
Era evitabile?
«Certocheloera!L’Italia-do-
podue annidipesanti sacrifi-
ci purtroppo non evitabili -
erauscita dalla crisi finanzia-
ria nel 2013. Gran parte dei
sette (dico 7!) anni successi-
vi hanno goduto di un conte-
sto internazionale molto fa-
vorevole, che gli altri paesi
hanno saputo trasformare in
crescita. L’Italia no. I vari go-
verni, anche se non li metto
tutti sullo stesso piano, han-
nofattoriformestrutturali in-
sufficienti,qualchecontro-ri-
forma, come sulle pensioni,
e una serie di interventi con
l’occhio più attento ai voti
cheallacrescita.Conitassi te-
nuticosì bassidalla Bce, sisa-
rebbe dovuto spingere di più
perlacrescitachenonsuisus-
sidi elargiti in disavanzo (da-
gli 80 euro all’assegno di cit-
tadinanza). È prevalsa la ri-
cerca del pronto ritorno elet-
torale. Intanto molti politici,
populistie non,cercano ripa-
ro dall’ira dei cittadini con il
solito alibi : "Perché l’Italia
non cresce? Ma è ovvio, per
colpa delle misure proposte
da chi ha governato per poco
più di un anno, oltre 7 anni
fa, e approvate in Parlamen-
todaquasi tutti i partiti”».
Col virus che impazza si al-
ternano le accuse e le criti-
che all’Europa. Al solito.
«A volte capita che Commis-
sione e Parlamento faccia-
no poco o male nelle politi-
che di loro competenza e,
per questo, vadano critica-
ti. In realtà, il più delle volte

in cui ci lamentiamo
dell’Europa è perché non
può esercitare competen-
ze che gli Stati Membri
non le hanno attribuito.
Ogni crisi impone di valu-
tare l’adeguatezza o meno
della divisione delle com-
petenze rispetto all’esigen-
za di soddisfare i bisogni
manifestati dai cittadini».
Come la Sanità?
«Una cosa sono gli aspetti
sociali del sistema sanita-
rio, ad esempio quanto
pubblico e quanto privato.

Sono questioni in cui la sen-
sibilità politica nazionale de-
ve restare prevalente. Quan-
do si arriva a questioni che
hanno rilievo immediato al
di là delle frontiere, come è
per la salute pubblica, que-
sto dovrebbe vedere l’Euro-
pa impegnata con chiari po-
teri e risorse».
Lei ha governato in una fase 
di "contagio" finanziario. Ve-
de analogie tra quel conta-
gio e quello di oggi ? 
«Buona domanda ! Forse sì,
c’è un parallelismo tra conta-
gio finanziario e contagio da
epidemia, tra il 2011 e il
2020. In entrambi i casi, cu-
riosamente, uno dei paesi
più esposti al focolaio è stata
l’Italia. Allora il focolaio era
la Grecia e l’Italia veniva vi-
sta come il prossimo, e ben
maggiore, incendiofinanzia-
rio. Oggi il focolaio è stato la
Cina, però il contagio è arri-
vatorapidoinItalia.Comeal-
lora, gli altri paesi temono a
loro volta che italiani possa-
nocontagiarli».
E poi?
«Trump ha stanziato 2,5 mi-
liardi di dollari anche perché
non vuole che la rielezione in
autunnosiaturbatadal virus.
RicordobeneilterrorediOba-
ma che la crisi finanziaria
nell’Eurozona determinasse
un crac nell’economia mon-
diale alla vigilia del voto per
la sua rielezione ; "sistemata"
laGrecia, ilpaese chegli face-
vapiù pauraera l’Italia».
Oggi come allora, lo spread 
ha ripreso a salire.
«Parola interessante,
"spread". È la larghezza del-

la curva fra i tassi italiani e te-
deschi, ma come verbo signi-
fica "spargere". C’è il diffe-
renziale e la diffusione. Co-
munque, emerge un proble-
ma di credibilità del paese.
Allora era lampante, merca-
ti e indicatori. Oggi è più ne-
buloso. Ma la situazione
non è poi così diversa».
L’ultima analogia è la richie-
sta di un governo di Salute 
nazionale antivirus.
«Mi sono annotato le dichia-
razioni di Salvini: "Prendere
per mano il paese prima che
affondi e riportarlo al galleg-
giamento". L’altra volta, nel
2011, l’unico partito che vol-
le rimanere fuori fu proprio
la Lega, che aveva appena
provocato la caduta di Berlu-
sconi. E poi c’era il M5s, non
ancora in Parlamento, ma
che strillava contro le misure
dalla gola di Grillo e dalle
piazze. Sono favorevole a
grandi coalizioni in situazio-
ni di emergenza. Ma è essen-
ziale che chi ne fa parte agi-
sca in buona fede e accetti la
piena leadership del presi-
dentedelconsiglio».
Il dibattito per una coalizio-
ne è riaperto. Sta in piedi?
«Se guardo alle dichiarazioni
molto politicizzate che già si
susseguono,nedubito.Ilpre-
sidente del consiglio dovreb-
beblindareilpattoconcondi-
zioni ferree e dovrebbe esse-
rechiaroatuttichesonoipar-
titi a chiedere a lui di gestire
una situazione di emergenza
nazionale e che si deve com-
portare di conseguenza. Non
soquantosiaverosimile».—
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Dubito che ci siano 
le condizioni per una 
grande coalizione 
di emergenza
Pare poco verosimile

Se a Roma si fosse 
fatto uso di un po’ 
più di Amuchina, 
l’antipolitica sarebbe 
oggi meno diffusa

A livello di 
comunicazione 
politica sono stati 
commessi errori 
gravissimi

Possiamo recuperare 
solo se marciamo 
uniti e puntiamo a 
una crescita in valore 
oltre che in volumi
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Mario Monti, 76 anni, è senatore a vita. È stato presidente del Consiglio dal 16 novembre 2011 fino al 28 aprile 2013

MARIO MONTI attacca: quando l’economia andava meglio, nella politica è prevalsa la ricerca del pronto ritorno elettorale 

“Più Europa per allontanare il virus
Italia debole per colpa delle mance”

INTERVISTA / 2

4 LASTAMPA VENERDÌ 28 FEBBRAIO 2020

PRIMO PIANO

R



.

Palmucci (Enit): effetti simili a quelli determinati dal terrorismo
sui paesi del Nord Africa, che hanno avuto cali del 70-80%

“Impatto devastante sul turismo
Servirà un piano Marshall
per rassicurare i viaggiatori”

Il rischio-contagio affonda le Borse
Domani le misure anti-recessione
Dal governo due decreti per ridare slancio all’economia. Gualtieri: le risorse ci sono

ANSA

ROMA

Giornata catastrofica sui mer-
cati finanziari: la paura un con-
tagio globale e della frenata 
dell'economia reale affossano 
le Borse europee, che hanno 
chiuso tutte in profondo rosso, 
bruciando la bellezza di 318 
miliardi di euro. Oltre alle bor-
se  asiatiche  giù  anche  Wall  
Street, che non ha creduto alle 
rassicurazioni  di  Donald  
Trump. Tutto sommato Mila-
no (-2,66% e meno 17,7 miliar-

di di capitalizzazione) è anda-
ta  meno  peggio  di  Parigi  (-  
3,32%),  Londra  (-3,50%)  e  
Francoforte (-3,19%). In sali-
ta anche lo spread tra Btp e 
Bund, che si è attestato a 162 
punti, spinto dal timore che l’I-
talia vada in recessione. 

Un rischio più che probabi-
le. Nella giornata di ieri si sono 
moltiplicati gli allarmi da tutti 
i settori della vita economica 
del Paese. Lo stop al turismo, 
alle fiere specializzate, al com-

mercio, ma anche all’attività 
industriale fa paura. Secondo 
Assoturismo stiamo già supe-
rando  l’impatto  negativo  
dell'11 settembre del 2001: in 
meno di una settimana alber-
ghi, b&b e agenzie di viaggio 
hanno già visto andare in fu-
mo 200 milioni di euro di pre-
notazioni per il mese di mar-
zo. Confturismo stima un’af-
fluenza di 22 milioni di turisti 
in meno nei prossimi tre mesi, 
per  un  danno  economico di  

2,7 miliardi. Piange anche l’in-
dustria:  a  oggi  sono  quasi  
6.000 i lavoratori metalmecca-
nici lombardi coinvolti da fer-
mi della produzione e riduzio-
ne d'orario.  Problemi  anche 
per l’agroalimentare e la filie-
ra della moda italiana. Cresco-
no i problemi nel settore delle 
spedizioni e della logistica, de-
nuncia Confetra. Di qui l’ap-
pello di tutte le sigle sindacali 
e  datoriali,  che in un docu-
mento  comune  varato  ieri  

chiedono al governo uno sfor-
zo in più per far ripartire gli in-
vestimenti, guardando anche 
oltre l'emergenza.

Il governo ha messo a punto 
due decreti legge, che dovreb-
bero essere varati domani: il 
primo con 500 milioni di aiuti 
per i privati e le norme «sal-
va-stipendi» per i dipendenti 
pubblici delle zone rosse, cui 
seguirà un secondo pacchetto 
per ridare slancio a un'econo-
mia  già  debole.  Il  ministro  
dell’Economia Roberto Gual-
tieri rassicura: le risorse ci so-
no, anche perché il governo è 
pronto a  usare la  flessibilità  
Ue. Nel primo decreto ci sarà 
l'accesso semplificato, automa-
tico e senza oneri al Fondo di 
Garanzia per le Pmi, che verrà 
potenziato portandolo a 750 
milioni, e che concederà il mas-
simo delle garanzie (80%) alle 
imprese delle  zone rosse;  lo  
stop a una serie di pagamenti 
(premi assicurativi, bollette di 
gas, acqua e luce, diritti alle Ca-
mere di commercio, versamen-
ti obbligatori ai fondi mutuali-
stici,  pagamenti  a  Invitalia).  
Ci sarà poi la proroga dell'en-
trata in vigore delle procedure 
di allerta per tutte le Pmi, più 
tempo per i bandi Mise, oltre 
allo stop alle rate dei mutui 
per imprese e famiglie in accor-
do con l'Abi. Nel secondo de-
creto,  che  dovrebbe  di  fatto  
raccogliere  anche  le  misure  
che si stavano studiando per il 
decreto crescita bis. Tra que-
ste potrebbero trovare posto 
anche gli indennizzi, dicono 
Gualtieri  e  Patuanelli,  per  i  
danni diretti e indiretti alle im-
prese. Norme ad hoc dovreb-
bero arrivare, in entrambi i de-
creti, anche per il turismo. La 
Cdp attraverso la «Piattafor-
ma Imprese» erogherà a im-
prese piccole e mid-cap fino a 
1 miliardo di euro a tassi cal-
mierati tramite il sistema ban-
cario. Per l’export ci sono 300 
milioni più 350 per il fondo Sa-
ce-Simest. Previste risorse per 
la cig in deroga per le imprese 
sotto i sei addetti nella zona 
rossa, e si lavora anche a un'in-
dennità fino a 500 euro per un 
massimo di tre mesi per tutti i 
lavoratori autonomi e le parti-
te Iva nei Comuni colpiti. —
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Attenti a chiedere 
maggiore flessibilità
a Bruxelles. Si rischia 
di aumentare solo
il debito pubblico 

Milano

MARIO MONTI

EX PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO

PAOLO POSSAMAI

I
l paragone non va fatto 
con gli allarmi Sars o Ebo-
la, piuttosto con gli effetti 
determinati  dal  terrori-

smo sul turismo in Nord Afri-
ca. «Egitto, Tunisia, Turchia e 
in parte anche Francia hanno 
subìto  allora  impatti  deva-
stanti,  pari  a  riduzioni  del  
70-80%, e noi oggi rischiamo 
una  situazione  simile»  dice  
Giorgio Palmucci. Il presiden-
te di Enit, già presidente di 

Confindustria  Alberghi,  è  a  
mezza via ambasciatore del 
turismo italiano all’estero e si-
gnore  delle  statistiche  (che  
parlano per il 2018 di 430 mi-
lioni di presenze e di una quo-
ta del Prodotto interno lordo 
legato all’industria dell’acco-
glienza del  12% e  pari  per  
quanto attiene ai posti di lavo-
ro). «Inutile negare – ripren-
de Palmucci- che l’ultima set-
timana all’insegna dell’iste-
ria e di un terrore parossisti-
co della nostra clientela ha 
generato un’onda mostruosa-
mente elevata di disdette da 

ogni parte del mondo».
Ma in che misura è possibile 
arginare l’onda effetto colla-
terale dell’allarme coronavi-
rus?
«Ci dovremo lavorare tutti in-
sieme, serve un piano di co-
municazione fortissimo. Un
piano Marshall per rassicura-
rela nostraclientela».
Il Veneto è la prima regione 
con 69 milioni di presenze e 
la Lombardia la quinta con 
39 milioni. Sono colpite in 
modo selettivo o soffre tutta 
l’Italia?
«I danni riguardano tutta l’in-

dustria turistica nazionale,
con milioni di posti di lavoro
messi a gravissimo rischio.
Dobbiamo ricordare che me-
tàdellepresenze sonodi ospi-
ti stranieri e le cancellazioni
delle prenotazioni, sia sulla
primavera che per la stagione
estiva, arrivano come una
grandinatasu tutt’Italia».
Di sicuro il presidente della 
Regione  Lombardia,  Attilio  
Fontana, indossando la ma-
scherina anti virus non ha aiu-
tato il marketing turistico.
«A livello di comunicazione
politica sono stati commessi
errori gravissimi. Noi ci im-
pegneremo con il ministero
di riferimento per recupera-
re sullo tsunami».
Ma come stava andando il  
mercato turistico prima del 
virus?
«Fino al settembre scorso, le
presenzestraniereeranoincre-
scitadel4%scarsoeiconnazio-
nali erano pressoché stabili. E
le nostre stime per il 2020, rac-
colte anche con i nostri 28 uffi-
ci di rappresentanza sparsi per
il mondo, ci indicavano un
trend attorno al 3%, comun-

queinareapositiva.Adessodo-
vremo costruire le dighe per
contenereleperdite».
Da che parte pensate di ini-
ziare per risalire?
«In questo momento mi trovo
a Budapest per una fiera del
turismo in cui l’Italia è paese
partner. Ci hanno accolti con
attenzione, rispetto e speran-
za. Ma devo direche i control-
li riservatiagli italiani inaero-
porto sono stati assai sgrade-
voli: ci siamo additati al mon-
do come gli untori e ne pa-
ghiamoilconto.Misento a di-
sagio perché, essendo noi il
paese che ha voluto applicare
le norme sanitarie più severe,
siamovisticomeunpaese ari-
schio.Paradossale.Dettoque-
sto, occorre lavorare tutti in-
sieme, uniti per presentare
un’immagine pulita dell’Ita-
lia al mondo. Andremo alla
borsa del turismo di Berlino,
una delle più importanti al
mondo, per dimostrare che
siamo quel che siamo: il pae-
sepiùbelloeospitaledelmon-
do. Ci risolleveremo anche
stavolta, come dopo la Sars,
anchesesarà durissima».

Alla borsa di Berlino come sa-
rete accolti?
«Siamo tra i protagonisti. Na-
turalmente stanno prenden-
do misure per evitare il ri-
schio contagio: chi proviene
dalle province di Lodi e Pado-
vadeveavvisareleautoritàsa-
nitarie tedesche. Ma ripeto:
contache diamouna immagi-
ne di unità e che spieghiamo
come paese che non esiste al-
cuntemasicurezza».
Lei parla di unità, però il pre-
sidente della  Regione Sici-
lia,  nello  Musumeci,  dice  
che  è  meglio  i  turisti  dal  
Nord Italia non scendano ol-
tre lo Stretto.
«Nonmipermettodicommen-
tare, di sicuro dividerci è dele-
terio.Possiamorecuperareso-
losemarciamounitiepuntare
a una crescita in valore oltre
cheinvolumi.Bastidirechedi-
sponiamo di 55 siti Unesco,
due terzi dei quali in Comuni
inferiori ai 5mila abitanti. Ma
è pensabile che ciascuno di
questi possa promuoversi da
sé oppure è il marchio Italia
chedeveesserespeso?».—
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Lo spread

MARCO ZATTERIN

E
allora,  con  questo  
dannato virus fra di 
noi, andiamo verso 
la  recessione?  Ma-

rio Monti non ci pensa più 
del giusto. «Non è automati-
co - risponde -, ma l’epidemia 
determina un effetto recessi-
vo per l’economia mondiale, 
la cui misura dipenderà dai 
singoli paesi e dalla loro si-
tuazione iniziale». La caduta 
dell’Italia pare al porfessore 
accelerata dal Covid-19 e il 
rammarico è che tutto si sa-
rebbe potuto evitare con più 
sviluppo e meno mance elet-
torali.  «Se nella  politica  di  
questi anni si fosse fatto uso 
di un po’ più di Amuchina, 
senza nascondersi dietro tan-
te mascherine - concede -, il 
virus dell’antipolitica sareb-
be oggi meno diffuso».

L’ex presidente del Consi-
glio ammette di aver avuto 
qualche timore in queste ore 
di ansia generalizzata, «co-
me si fa a non averne, il virus 
è reale, certamente negativo 
e pericoloso».Invita gli Stati 
a usare i margini disponibili 
e a  ragionare sul fatto che 
qui,  come  per  i  migranti,  
l’”Europa  è  la  risposta”:  
«Quando si arriva a questio-
ni che hanno rilievo imme-
diato al di là delle frontiere, 
come è per la salute pubblica 
- assicura - questo dovrebbe 
vedere  l’Europa  impegnata  
con chiari poteri e risorse».
Tira aria di gelata economi-
ca. Cosa ci attende?
«Viviamo una crisi che incide
sull’offerta e sulla domanda.
Se in Cina o in Lombardia
non si produce e non si lavo-
ra, la crescita frena. Al con-
tempo, ansia e incertezza ri-
duconoi consumi».
Effetti sui prezzi?
«È davedere.C’è chi immagi-
na un quadro che non si vede
da tempo: stagflazione. Pil
fermo o in calo; accelerazio-
nedei listinial dettaglio».
Che spazio di intervento c’è 
per i governi?
«I margini della politica mo-
netaria sono limitati dopo
anni di Quantitative Easing
della Bce e delle altre mag-
giori banche centrali. Gli
spazi della politica di bilan-
cio variano da paese a pae-
se. Sarebbe utile fare più de-
ficit per contrastare l’effetto
recessivo del virus, ma non
tutti potranno permetterse-
lo nella stessa misura».
L’Italia chiede flessibilità a 
Bruxelles. Di nuovo.
«Come ricorda Gentiloni,
questa del virus è una circo-
stanza eccezionale che con-
sentirebbe una deroga e
l’autorizzazione a fare un
poco più deficit. Tuttavia, i
maggiori disavanzi sarebbe-
ro ancora una volta per spe-
sa corrente, non per investi-
menti. Agli italiani di doma-
ni lasceremmo maggiore de-

bito non coperto da un mag-
giore capitale».
Era evitabile?
«Certocheloera!L’Italia-do-
podue annidipesanti sacrifi-
ci purtroppo non evitabili -
erauscita dalla crisi finanzia-
ria nel 2013. Gran parte dei
sette (dico 7!) anni successi-
vi hanno goduto di un conte-
sto internazionale molto fa-
vorevole, che gli altri paesi
hanno saputo trasformare in
crescita. L’Italia no. I vari go-
verni, anche se non li metto
tutti sullo stesso piano, han-
nofattoriformestrutturali in-
sufficienti,qualchecontro-ri-
forma, come sulle pensioni,
e una serie di interventi con
l’occhio più attento ai voti
cheallacrescita.Conitassi te-
nuticosì bassidalla Bce, sisa-
rebbe dovuto spingere di più
perlacrescitachenonsuisus-
sidi elargiti in disavanzo (da-
gli 80 euro all’assegno di cit-
tadinanza). È prevalsa la ri-
cerca del pronto ritorno elet-
torale. Intanto molti politici,
populistie non,cercano ripa-
ro dall’ira dei cittadini con il
solito alibi : "Perché l’Italia
non cresce? Ma è ovvio, per
colpa delle misure proposte
da chi ha governato per poco
più di un anno, oltre 7 anni
fa, e approvate in Parlamen-
todaquasi tutti i partiti”».
Col virus che impazza si al-
ternano le accuse e le criti-
che all’Europa. Al solito.
«A volte capita che Commis-
sione e Parlamento faccia-
no poco o male nelle politi-
che di loro competenza e,
per questo, vadano critica-
ti. In realtà, il più delle volte

in cui ci lamentiamo
dell’Europa è perché non
può esercitare competen-
ze che gli Stati Membri
non le hanno attribuito.
Ogni crisi impone di valu-
tare l’adeguatezza o meno
della divisione delle com-
petenze rispetto all’esigen-
za di soddisfare i bisogni
manifestati dai cittadini».
Come la Sanità?
«Una cosa sono gli aspetti
sociali del sistema sanita-
rio, ad esempio quanto
pubblico e quanto privato.

Sono questioni in cui la sen-
sibilità politica nazionale de-
ve restare prevalente. Quan-
do si arriva a questioni che
hanno rilievo immediato al
di là delle frontiere, come è
per la salute pubblica, que-
sto dovrebbe vedere l’Euro-
pa impegnata con chiari po-
teri e risorse».
Lei ha governato in una fase 
di "contagio" finanziario. Ve-
de analogie tra quel conta-
gio e quello di oggi ? 
«Buona domanda ! Forse sì,
c’è un parallelismo tra conta-
gio finanziario e contagio da
epidemia, tra il 2011 e il
2020. In entrambi i casi, cu-
riosamente, uno dei paesi
più esposti al focolaio è stata
l’Italia. Allora il focolaio era
la Grecia e l’Italia veniva vi-
sta come il prossimo, e ben
maggiore, incendiofinanzia-
rio. Oggi il focolaio è stato la
Cina, però il contagio è arri-
vatorapidoinItalia.Comeal-
lora, gli altri paesi temono a
loro volta che italiani possa-
nocontagiarli».
E poi?
«Trump ha stanziato 2,5 mi-
liardi di dollari anche perché
non vuole che la rielezione in
autunnosiaturbatadal virus.
RicordobeneilterrorediOba-
ma che la crisi finanziaria
nell’Eurozona determinasse
un crac nell’economia mon-
diale alla vigilia del voto per
la sua rielezione ; "sistemata"
laGrecia, ilpaese chegli face-
vapiù pauraera l’Italia».
Oggi come allora, lo spread 
ha ripreso a salire.
«Parola interessante,
"spread". È la larghezza del-

la curva fra i tassi italiani e te-
deschi, ma come verbo signi-
fica "spargere". C’è il diffe-
renziale e la diffusione. Co-
munque, emerge un proble-
ma di credibilità del paese.
Allora era lampante, merca-
ti e indicatori. Oggi è più ne-
buloso. Ma la situazione
non è poi così diversa».
L’ultima analogia è la richie-
sta di un governo di Salute 
nazionale antivirus.
«Mi sono annotato le dichia-
razioni di Salvini: "Prendere
per mano il paese prima che
affondi e riportarlo al galleg-
giamento". L’altra volta, nel
2011, l’unico partito che vol-
le rimanere fuori fu proprio
la Lega, che aveva appena
provocato la caduta di Berlu-
sconi. E poi c’era il M5s, non
ancora in Parlamento, ma
che strillava contro le misure
dalla gola di Grillo e dalle
piazze. Sono favorevole a
grandi coalizioni in situazio-
ni di emergenza. Ma è essen-
ziale che chi ne fa parte agi-
sca in buona fede e accetti la
piena leadership del presi-
dentedelconsiglio».
Il dibattito per una coalizio-
ne è riaperto. Sta in piedi?
«Se guardo alle dichiarazioni
molto politicizzate che già si
susseguono,nedubito.Ilpre-
sidente del consiglio dovreb-
beblindareilpattoconcondi-
zioni ferree e dovrebbe esse-
rechiaroatuttichesonoipar-
titi a chiedere a lui di gestire
una situazione di emergenza
nazionale e che si deve com-
portare di conseguenza. Non
soquantosiaverosimile».—
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Dubito che ci siano 
le condizioni per una 
grande coalizione 
di emergenza
Pare poco verosimile

Se a Roma si fosse 
fatto uso di un po’ 
più di Amuchina, 
l’antipolitica sarebbe 
oggi meno diffusa

A livello di 
comunicazione 
politica sono stati 
commessi errori 
gravissimi

Possiamo recuperare 
solo se marciamo 
uniti e puntiamo a 
una crescita in valore 
oltre che in volumi
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L’INIZIATIVA

L’aperitivo
di Zingaretti

per sostenere
Milano

PAOLO GIANDOTTI / ANSA

L’incontro tra il presidente Sergio Mattarella e il leader leghista Matteo Salvini dello scorso agosto

ROMA

Matteo Salvini si muove in 
autonomia rispetto ai suoi al-
leati, Giorgia Meloni e Silvio 
Berlusconi.  Anzi  si  muove  
contro le valutazioni politi-
che della leader di Fratelli d’I-
talia, che non ha alcuna in-
tenzioni di sostenere un altro 
governo nel caso in cui andas-
se in crisi l’esecutivo guidato 
da Giuseppe Conte. L’ex mini-
stro dell’Interno cerca invece 
un «traghettatore» che porti 
alle elezioni politiche, non fa 
nomi ma è chiaro quale sia la 
scialuppa che gli servirebbe: 
quella di Italia Viva. 

Dovrebbe  essere  Matteo  
Renzi il protagonista di una 
crisi di governo con l’obietti-

vo comune di far fuori il pre-
mier e mettere in piedi una 
“Cosa” che traghetti, appun-
to, fuori dall’emergenza eco-
nomica provocata dal coro-
navirus  e  metta  in  campo  
quel «piano choc» di cui ha 
parlato ieri Salvini. Ripren-
dendo (non a caso) l’espres-
sione usata nelle scorse setti-
mane dallo stesso Renzi per 
lanciare il suo progetto eco-
nomico  basato  soprattutto  
sul finanziamento di  opere 
pubbliche e nuove infrastrut-
ture. Ma «la premessa neces-
saria per un piano di rilancio 
del Paese - sostiene Salvini - è 
che non ci sia più Conte a fare 
il presidente del Consiglio». 

Di fatto il «traghettatore» 
dovrebbe essere Renzi,  poi  
chi sarebbe il nuovo inquili-
no di Palazzo Chigi è tutto da 
vedere. Il punto è che non ci 
sono nomi alternativi a Con-
te e la mossa di Salvini appa-
re velleitaria non solo ai suoi 

avversari ma agli stessi allea-
ti di centrodestra. Berlusconi 
ci starebbe a sostenere un go-
verno di salute pubblica pur 
di evitare le elezioni anticipa-
te. Ma dentro Forza Italia le 
opinioni divergono. Per An-
tonio Tajani l’ipotesi di gover-
nissimo  è  ormai  superata,  
«basta vedere la risposta che 
M5S e Pd hanno dato a Ren-
zi». «Noi di Fi - aggiunge - re-
stiamo  all'opposizione.  Se  
cade il Conte bis, bisogna an-
dare al voto». Non la pensa 
così  Mara  Carfagna  per  la  
quale è necessaria una fase 

di «unità nazionale» per ge-
stire la crisi economica cau-
sata dal Coronavirus.  «È il  
momento - dice Carfagna - 
di avere coraggio, di uscire 
dal teatrino delle reciproche 
prove di forza». Chi non ci 
sta per niente è Meloni che 
considera qualunque opera-
zione di Palazzo fatta con o 
senza Renzi  un «inciucio».  
Giorgia  ritiene  il  governo  
un’esperienza  fallita  ed  è  
pronta  a  presentare  «una  
mozione di sfiducia per veri-
ficare se ci  sia  ancora una 
maggioranza». Dopo ci sono 

solo le urne: «Ogni altra ipo-
tesi che si dovesse mettere 
in campo non ci troverebbe 
d'accordo. I nostri voti non 
sono indispensabili  per  un 
governo  istituzionale,  che  
per noi rimane un inciucio: 
se  altri  vogliono,  possono  
farlo senza di noi. In quel ca-
so, saremo pronti a votare 
eventuali  singoli  provvedi-
menti utili all'Italia». 

Di altri governi Salvini ieri 
non ha parlato con il capo del-
lo Stato. A Sergio Mattarella 
ha presentato le proposte del-
la Lega per affrontare l’emer-

genza economica e si  è  la-
mentato della messa sotto ac-
cusa dei medici dell’ospeda-
le di Codogno dove sarebbe 
nato il caso del paziente uno 
del  Coronavirus.  In  effetti,  
tutti questi movimenti di Sal-
vini, che in questi giorni non 
può andare in giro per l’Italia 
ed è costretto a rimanere a 
Roma  tra  una  conferenza  
stampa e  una  diretta  face-
book, servono a far vedere il 
suo grande impegno. Lui e i 
suoi uomini hanno incontra-
to categorie economiche, im-
prenditori,  commercianti,  
operatori  del  turismo  e  ha  
raccolto il loro grido di dolo-
re. Lo ha trasformato in pro-
poste da inserire nei decreti 
del governo, le  ha girate a 
Conte, che però nel frattem-
po vorrebbe abbattere, e le 
ha presentate pure al Quiri-
nale. Un modo per dire che 
lui si fa carico dei problemi 
del mondo economico, che 
di lui ci si può fidare. Dopodi-
chè, dice, «prima si vota me-
glio è». «Siamo in grado di vo-
tare da qui a 8 mesi? Probabi-
le. Occorre però qualcun al-
tro di più credibile di questo 
governo e di Conte per ac-
compagnare il Paese al voto. 

Se arriva qualcun altro, il so-
stegno della Lega c'è. Se qual-
cuno ha idee e coraggio si fac-
cia avanti».

Vedremo se Renzi si farà 
avanti, ma attraverso Maria 
Elena Boschi fa sapere che la 
legislatura durerà fino a sca-
denza naturale, cioè il 2023. 
Salvini non lo dice ma non lo 
esclude  se  il  traghettatore  
Matteo toglie di torno Conte. 
Salvini entrerebbe nel gioco 
delle nomine pubbliche, del-
la definizione della prossima 
manovra  economica  e  nel  
2022 si siederebbe al tavolo 
in cui verrà deciso il nuovo 
presidente della Repubblica. 
Visto però che Pd e M5S non 
ne vogliono sentir parlare del 
leghista, allora l’altra ipotesi 
è un ribaltone, ancora una vol-
ta: una nuova maggioranza 
di centrodestra con un pezzo 
dei 5 Stelle. «Non quelli, pe-
rò, che credono alla decresci-
ta felice», afferma Salvini. —
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Aperitivo a Milano per il segre-
tario  dem  Nicola  Zingaretti  
con i  giovani  del  Pd,  racco-
gliendo l’invito del sindaco Sa-
la. Zingaretti ha espresso «vici-
nanza al presidente Fontana, 
in quarantena: giusto farlo». 
Ma il gesto è un segno di «so-
stegno al Nord e a Milano, che 
stanno vivendo una fase diffi-
cile.  Il  virus va sconfitto se-
guendo la scienza, ma senza 
diffondere il panico».

ROMA

V
iene subito in aiuto  
l’aritmetica. Se in no-
me del governissimo 
si riunisse l’intero cen-

trodestra (Lega, Forza Italia e 
Fratelli  d’Italia)  più  Matteo  
Renzi, comunque non avrebbe-
ro  i  numeri  alla  Camera.  
Pd-Leu-M5S più la gran parte 

del Gruppo Misto avrebbero an-
cora la maggioranza. A Palazzo 
Chigi, tra i grillini e i dem que-
sto conto dà una prima certez-
za. Renzi dovrebbe trasformar-
si in un’appendice di quei sovra-
nisti che ha giurato di combatte-
re e sperare in una deflagrazio-
ne dentro la maggioranza. So-
lo così il governo di emergen-
za, che un po’ guarda all’espe-
rienza di Mario Monti nata sul-
le macerie economiche del Pae-

se, potrebbe avere una speran-
za di vita. Il «governo Amuchi-
na» lo ha ribattezzato Nicola 
Zingaretti  usando  la  sponda  
del consigliere comunale dem 
Giovanni Zannola per ironizza-
re sulla febbre igienizzante che 
è stata uno degli effetti collate-
rali della psicosi sul Covid19. 

A Giuseppe Conte bastano 
poche considerazioni per dirsi 
«tranquillo». Dovrebbero alli-
nearsi una serie di condizioni 

prima di  mettere  seriamente  
nei guai il suo governo. Il coro-
navirus dovrebbe mietere mol-
te vittime, accendere focolai in 
altre parti d’Italia, la situazione 
diventare  incontrollabile,  lo  
spread  impennarsi,  la  Borsa  
crollare,  l’economia  scivolare  
in recessione, Renzi rompere 
gli indugi e sposare la proposta 
di un governo a tempo con la de-
stra, trascinare con sé un pezzo 
di Pd e di M5S. Insomma, una 
catastrofe. In base al principio 
di realtà, tutto è possibile. Ma 
Conte si è convinto che non sia 
così probabile. Prima di tutto, il 
M5S ancora ieri dava garanzia 
di opporsi a qualsiasi ipotesi di 
sostenere un esecutivo che non 
fosse guidato da Conte. Anche 
nel Pd il coro di reazioni sem-
bra senza appello. Di buon mat-
tino è ancora una volta Goffre-
do  Bettini,  stratega  politico  

molto ascoltato da Zingaretti a 
sentenziare: «Non si utilizzi ci-
nicamente il dramma di tante 
famiglie per manovre politiche 
tese a coprire le difficoltà di al-
cuni leader e partiti». 

Traduciamo. Nelle conver-
sazioni tra Conte e i ministri di 

Pd e M5S circolano sondaggi 
che danno in calo la Lega e Ren-
zi  fermo al  3%, tallonato da 
Azione di Carlo Calenda. Non 
solo: al Nazareno Zingaretti fe-
steggia una rilevazione che dà 
la forbice con Salvini ridotta al 
6%. Sul virus, Conte scommet-

te sul contenimento e, con l’aiu-
to europeo, su un piano podero-
so di messa in sicurezza dell’e-
conomia italiana. Il premier ri-
vendica la gestione del conta-
gio ma più volte in queste 48 
ore ha ammesso a collaborato-
ri e ministri di aver sbagliato a 
pronunciare quella frase sul po-
tere delle Regioni in materia di 
Sanità e a puntare il dito sull’o-
spedale di Codogno, senza pen-
sare a medici  e infermieri  in 
trincea, per il pasticcio sul pro-
tocollo che non sarebbe stato 
seguito sul paziente 1. La pas-
seggiata per Napoli con il presi-
dente francese Emmanuel Ma-
cron, serve a Conte per ridare 
dell’Italia l’immagine di un Pae-
se non ammalato. Mentre per 
rispondere a Salvini aspetta la 
conferenza  stampa:  «Oggi  ci  
viene proposto di aprire tutto 
ma questi stessi che ce lo dico-

no, ieri ci dicevano di chiudere 
tutto, ci è stato proposto anche 
di chiudere Schengen...». Il col-
loquio del leghista con Sergio 
Mattarella non lo preoccupa. I 
canali di comunicazione con il 
Colle sono sempre aperti e il 
premier sente di avere intatta 
la fiducia del presidente. «C’è 
chi cambia idea dalla mattina 
al pomeriggio, ma noi abbiamo 
il dovere di tenere unito il go-
verno» sostiene il premier.

E il governo reggerà finché 
reggeranno i numeri in Parla-
mento. Nella maggioranza tut-
ti sanno che, passata l’emergen-
za, Renzi tornerà prepotente-
mente a picconare. La pattu-
glia dei responsabili è sempre 
pronta in caso di crisi. La faccen-
da è stata presa in mano da Da-
rio Franceschini, anche perché 
il premier considera improprio 
occuparsene direttamente. Se 

Renzi dovesse strappare, è sta-
to  spiegato,  si  libererebbero  
due ministeri in quota Iv. Nel 
rimpasto si libererebbero casel-
le di sottogoverno e partecipa-
te. Un posto da ministro potreb-
be finire a Vincenzo De Luca. 
Vorrebbe dire che il governato-
re della Campania avrebbe ac-
cettato di fare un passo indie-
tro per lasciare al Pd aperta la 
strada  di  un’alleanza  con  il  
M5S alle regionali. E questa è la 
vera grande incognita che agi-
ta i sonni di Franceschini, da 
sempre sostenitore del gover-
no in chiave anti-Salvini. Ma il 
primo anche a sapere che il go-
verno sarebbe spacciato se, per 
la riluttanza dei grillini in Cam-
pania e Liguria, dovesse fallire 
l’intesa e a maggio la destra con-
quistasse tutte le regioni tran-
ne la Toscana . —
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ROMA

C
hi  conosce  Matta-
rella sa quanto tie-
ne alle regole. Per 
cui proprio non si 

riesce  a  immaginarlo  nei  
panni del congiurato: lui, il 
presidente,  che si  mette  a  
tramare con Salvini sul mo-
do di sbarazzarsi del gover-
no Conte. Qualche lontano 
predecessore  magari  non  
avrebbe avuto scrupoli  (ai 
tempi della Prima Repubbli-
ca le interferenze quirinali-
zie esistevano eccome), ma 
i tempi sono cambiati. Per 
cui dobbiamo credere alla 
comunicazione  del  Colle  
quando  avverte  i  cronisti:  
«Dal colloquio tra il  presi-
dente e Salvini è rimasto fuo-
ri tutto quello che vi sarebbe 
piaciuto  raccontare.  Nem-
meno mezza parola su go-
verni tecnici, di scopo o isti-
tuzionali». Quasi a tranquil-
lizzare il premier, che ormai 
vive sulla graticola, dal Qui-
rinale vengono aggiunti un 
paio di dettagli. Il faccia a 
faccia col «Capitano» è dura-
to non più di venti minuti in 
un salotto dell’appartamen-
to  presidenziale,  incontro  
troppo succinto per immagi-

narsi chissà che. Inoltre, a 
detta  dei  protagonisti,  la  
chiacchierata è  stata  «cor-
diale». Ma qui, quasi senza 
volere, viene suggerita la ve-
ra novità della giornata.

Cordialità dopo il gelo
Già, perché fino a ieri i rap-
porti Lega-Quirinale tutto si 
potevano considerare tran-
ne che «cordiali». Gelidi sa-
rebbe  stata  la  definizione  

più esatta. Del resto, se Mat-
tarella e Salvini non si vede-
vano da sei mesi, se in que-
sto lasso di tempo non era in-
tercorsa neppure una telefo-
nata, ci sarà ben stato un per-
ché. Il motivo va ricercato 
nella  crisi  del  Conte-uno,  
quando le elezioni anticipa-
te sembravano ormai davve-
ro a un passo. Salvini si era 
convinto (o illuso)che il Ca-
po dello Stato avrebbe man-
dato tutti a casa consegnan-
dogli di fatto i «pieni pote-
ri». Quando invece Mattarel-
la prese atto del cambio di 
maggioranza -  né avrebbe 
potuto fare altro,Costituzio-
ne alla mano - il leader della 
Lega non nascose la propria 
delusione. Passò tre settima-
ne ad attaccare quotidiana-
mente l’uomo del  Colle,  a 
bombardare con parole for-
ti la scelta di tenere in vita la 
XVIII  legislatura.  Da buon 
moroteo, invece, il presiden-
te mai volle replicare, aspet-
tando che maturassero tem-
pi migliori. Che, a quanto pa-
re, sono finalmente arrivati. 

Lo strappo tra il capo dello 
Stato e il leader dell’opposi-
zione da ieri può dirsi ricom-
posto. Non era così scontato 
che Salvini chiamasse il Qui-
rinale per chiedere un ap-
puntamento; lo era ancora 
meno che Mattarella coglies-
se la palla al balzo. Confida-
no dalla Lega: «Sinceramen-

te non ci aspettavamo che il 
presidente vedesse Matteo 
dall’oggi al domani». Invece 
è andata proprio così.

Musica dell’avvenire
Dopodiché,  a  quattr’occhi,  
Salvini non ha parlato di «go-
vernissimi» e Mattarella, a 
sua volta, ha evitato di ap-
profondire. Hanno preferi-
to soffermarsi sul coronavi-
rus e sulle possibili  conse-

guenze per l’Italia. Ma pro-
prio qui spunta l’altra pista 
degna di riflessione. Alcuni 
temi sventolati dalla Lega so-
no di chiaro stampo propa-
gandistico, e la visita al Col-
le serviva da cassa di riso-
nanza. Altre questioni, vice-
versa, non sono certo inven-
zioni leghiste. Anche per col-
pa del virus, l’economia rea-
le è sull’orlo del collasso. Le 
imprese del Nord non han-
no più ossigeno. Il turismo ri-
schia un’estate tragica. Ci so-
no segnali allarmanti di ri-
presa dello spread. Secondo 
Giancarlo Giorgetti, regista 
dietro le quinte dei rapporti 
col Quirinale, di questo pas-
so andremo pesantemente 
a sbattere. Il dubbio che un 
governo fragile in Parlamen-
to, e minoritario nel Paese, 
possa resistere a lungo non 
è soltanto di  Salvini o del 
centrodestra. Chiunque ab-
bia la testa sulle spalle si po-
ne delle domande. Il futuro, 
piaccia o meno, è sul tavolo 
del presidente. —
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entrerà in vigore il primo magg io

Intercettazioni, via libera al decreto

Salvini alla ricerca di un “traghettatore”
Per togliere Conte va bene perfino Renzi
La linea leghista non trova consensi unanimi nel centrodestra. Ma il leader insiste: “Serve un piano choc”

TACCUINO

I due Mattei 
Deboli e isolati

nella ricerca
della spallata

I grillini e i dem: Renzi e la destra non hanno i numeri alla Camera

Pd-5S blindano il premier
“No al governo Amuchina”

I due tornano a 
incontrarsi dopo sei 

mesi per parlare 
di coronavirus

Il Quirinale: 
“Nemmeno mezza 
parola su governi 
tecnici o di scopo”

Tensione in aula - con l’inter-
vento dei commessi - e voto 
segreto, ma alla fine il decre-
to intercettazioni diventa leg-
ge. Il via libera alla Camera 
con 246 sì e 169 voti contra-
ri, dopo la fiducia incassata 
dal governo. L’opposizione, 
pronta  all’ostruzionismo  
concede la tregua raggiunta 
in cambio del decreto sul co-
ronavirus. Approvato il rin-

vio dell’entrata in vigore del-
la  riforma:  sarà  operativa  
dall’1 maggio. Le novità prin-
cipali: norme più rigide a tu-
tela della privacy (Pm e Gip 
decideranno sulla rilevanza 
delle intercettazioni); utiliz-
zo dei trojan consentito an-
che per gli “incaricato di pub-
blico servizio” e fin dentro le 
mura di casa, ma dovrà esse-
re motivato e giustificato.

MARCELLO SORGI

L’EMERGENZA ITALIANA L’EMERGENZA ITALIANA

Meloni ritiene 
il governo ormai 

alla fine, ma non vuole 
un “inciucio”

Franceschini teme 
la debacle alle regionali 
di maggio senza intesa 

con i Cinquestelle

Il “Capitano” teme 
di non trovare nomi 
alternativi al leader 

di Italia Viva

S
alvini e Renzi isola-
ti. E il “governissi-
mo”  anti-crisi  con  
tutti  dentro  svela  

subito le sue debolezze. Nel 
giorno in cui incontra al Qui-
rinale il presidente Matta-
rella, Salvini lo ripropone, 
con il risultato di sentirsi di-
re una serie di “no” dal suo 
campo.  A  cominciare  da  
quello  ultraconvinto  di  
Giorgia Meloni. Un conto è 
il  senso  di  responsabilità  
che ha portato l’opposizio-
ne di centrodestra a votare 
il primo decreto del gover-
no sull’emergenza corona-
virus. E un altro trovarsi a 
condividere la responsabili-
tà di guidare il Paese in una 
fase difficilissima di reces-
sione in arrivo, con la tratta-
tiva sulla flessibilità in Euro-
pa tutta da vedere, e l’opi-
nione pubblica avvolta nel-
la una nube di panico gene-
rata anche dal virus. Alla so-
litudine del Capitano, che 
ieri si è esposto, si accompa-
gna quella di Renzi, fautore 
anche lui del governo a lar-
ga maggioranza non guida-
to dall’attuale premier. Con-
tro  quest’ipotesi,  ufficial-
mente per reagire al leader 
leghista, in realtà rivolgen-
dosi anche a quello di Iv, si 
sono schierati al più alto li-
vello Pd, 5S e LeU, vale a di-
re le componenti dell’attua-
le maggioranza tranne i ren-
ziani. La ragione di una leva-
ta di scudi così netta è che 
Zingaretti, Crimi (per con-
to di Di Maio) e i bersaniani 
non vedono di buon occhio 
una maggioranza allargata 
in cui il contributo degli at-
tuali partners verrebbe an-
nacquato e le alleanze si for-
merebbero e si sfascerebbe-
ro sui singoli provvedimen-
ti. Meglio tenersi la debole 
coalizione attuale, cercan-
do di rinforzarla con i “re-
sponsabili”. Con i quali, ol-
tre a Conte, che ha tentato il 
primo approccio ed è stato 
“tanato” da Renzi, ora trat-
ta, nel suo felpatissimo stile 
democristiano, Franceschi-
ni. Renzi è avvertito. E a que-
sto punto, se togliesse il di-
sturbo uscendo dal gover-
no, paradossalmente dareb-
be anche una mano. —

LAPRESSE

ANSA/ MAURIZIO BRAMBATTI

I deputati Matteo Dall'Osso e Maria Teresa Baldini, nell'Aula di Montecitorio con la mascherina

Chissà come si sente 
l’italiano medio, magari 

elettore di Salvini,
che all’estero viene trattato 

come un qualsiasi 
immigrato clandestino?

QUALSIASI

JENA

jena@lastampa.it

IL CASO

La regia di Giorgetti dietro il riavvicinamento, sullo sfondo di una crisi che si aggrava

Ricucito lo strappo di agosto
Tra Colle e Lega torna il sereno

RETROSCENA
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L’aperitivo
di Zingaretti

per sostenere
Milano
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L’incontro tra il presidente Sergio Mattarella e il leader leghista Matteo Salvini dello scorso agosto

ROMA

Matteo Salvini si muove in 
autonomia rispetto ai suoi al-
leati, Giorgia Meloni e Silvio 
Berlusconi.  Anzi  si  muove  
contro le valutazioni politi-
che della leader di Fratelli d’I-
talia, che non ha alcuna in-
tenzioni di sostenere un altro 
governo nel caso in cui andas-
se in crisi l’esecutivo guidato 
da Giuseppe Conte. L’ex mini-
stro dell’Interno cerca invece 
un «traghettatore» che porti 
alle elezioni politiche, non fa 
nomi ma è chiaro quale sia la 
scialuppa che gli servirebbe: 
quella di Italia Viva. 

Dovrebbe  essere  Matteo  
Renzi il protagonista di una 
crisi di governo con l’obietti-

vo comune di far fuori il pre-
mier e mettere in piedi una 
“Cosa” che traghetti, appun-
to, fuori dall’emergenza eco-
nomica provocata dal coro-
navirus  e  metta  in  campo  
quel «piano choc» di cui ha 
parlato ieri Salvini. Ripren-
dendo (non a caso) l’espres-
sione usata nelle scorse setti-
mane dallo stesso Renzi per 
lanciare il suo progetto eco-
nomico  basato  soprattutto  
sul finanziamento di  opere 
pubbliche e nuove infrastrut-
ture. Ma «la premessa neces-
saria per un piano di rilancio 
del Paese - sostiene Salvini - è 
che non ci sia più Conte a fare 
il presidente del Consiglio». 

Di fatto il «traghettatore» 
dovrebbe essere Renzi,  poi  
chi sarebbe il nuovo inquili-
no di Palazzo Chigi è tutto da 
vedere. Il punto è che non ci 
sono nomi alternativi a Con-
te e la mossa di Salvini appa-
re velleitaria non solo ai suoi 

avversari ma agli stessi allea-
ti di centrodestra. Berlusconi 
ci starebbe a sostenere un go-
verno di salute pubblica pur 
di evitare le elezioni anticipa-
te. Ma dentro Forza Italia le 
opinioni divergono. Per An-
tonio Tajani l’ipotesi di gover-
nissimo  è  ormai  superata,  
«basta vedere la risposta che 
M5S e Pd hanno dato a Ren-
zi». «Noi di Fi - aggiunge - re-
stiamo  all'opposizione.  Se  
cade il Conte bis, bisogna an-
dare al voto». Non la pensa 
così  Mara  Carfagna  per  la  
quale è necessaria una fase 

di «unità nazionale» per ge-
stire la crisi economica cau-
sata dal Coronavirus.  «È il  
momento - dice Carfagna - 
di avere coraggio, di uscire 
dal teatrino delle reciproche 
prove di forza». Chi non ci 
sta per niente è Meloni che 
considera qualunque opera-
zione di Palazzo fatta con o 
senza Renzi  un «inciucio».  
Giorgia  ritiene  il  governo  
un’esperienza  fallita  ed  è  
pronta  a  presentare  «una  
mozione di sfiducia per veri-
ficare se ci  sia  ancora una 
maggioranza». Dopo ci sono 

solo le urne: «Ogni altra ipo-
tesi che si dovesse mettere 
in campo non ci troverebbe 
d'accordo. I nostri voti non 
sono indispensabili  per  un 
governo  istituzionale,  che  
per noi rimane un inciucio: 
se  altri  vogliono,  possono  
farlo senza di noi. In quel ca-
so, saremo pronti a votare 
eventuali  singoli  provvedi-
menti utili all'Italia». 

Di altri governi Salvini ieri 
non ha parlato con il capo del-
lo Stato. A Sergio Mattarella 
ha presentato le proposte del-
la Lega per affrontare l’emer-

genza economica e si  è  la-
mentato della messa sotto ac-
cusa dei medici dell’ospeda-
le di Codogno dove sarebbe 
nato il caso del paziente uno 
del  Coronavirus.  In  effetti,  
tutti questi movimenti di Sal-
vini, che in questi giorni non 
può andare in giro per l’Italia 
ed è costretto a rimanere a 
Roma  tra  una  conferenza  
stampa e  una  diretta  face-
book, servono a far vedere il 
suo grande impegno. Lui e i 
suoi uomini hanno incontra-
to categorie economiche, im-
prenditori,  commercianti,  
operatori  del  turismo  e  ha  
raccolto il loro grido di dolo-
re. Lo ha trasformato in pro-
poste da inserire nei decreti 
del governo, le  ha girate a 
Conte, che però nel frattem-
po vorrebbe abbattere, e le 
ha presentate pure al Quiri-
nale. Un modo per dire che 
lui si fa carico dei problemi 
del mondo economico, che 
di lui ci si può fidare. Dopodi-
chè, dice, «prima si vota me-
glio è». «Siamo in grado di vo-
tare da qui a 8 mesi? Probabi-
le. Occorre però qualcun al-
tro di più credibile di questo 
governo e di Conte per ac-
compagnare il Paese al voto. 

Se arriva qualcun altro, il so-
stegno della Lega c'è. Se qual-
cuno ha idee e coraggio si fac-
cia avanti».

Vedremo se Renzi si farà 
avanti, ma attraverso Maria 
Elena Boschi fa sapere che la 
legislatura durerà fino a sca-
denza naturale, cioè il 2023. 
Salvini non lo dice ma non lo 
esclude  se  il  traghettatore  
Matteo toglie di torno Conte. 
Salvini entrerebbe nel gioco 
delle nomine pubbliche, del-
la definizione della prossima 
manovra  economica  e  nel  
2022 si siederebbe al tavolo 
in cui verrà deciso il nuovo 
presidente della Repubblica. 
Visto però che Pd e M5S non 
ne vogliono sentir parlare del 
leghista, allora l’altra ipotesi 
è un ribaltone, ancora una vol-
ta: una nuova maggioranza 
di centrodestra con un pezzo 
dei 5 Stelle. «Non quelli, pe-
rò, che credono alla decresci-
ta felice», afferma Salvini. —
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Aperitivo a Milano per il segre-
tario  dem  Nicola  Zingaretti  
con i  giovani  del  Pd,  racco-
gliendo l’invito del sindaco Sa-
la. Zingaretti ha espresso «vici-
nanza al presidente Fontana, 
in quarantena: giusto farlo». 
Ma il gesto è un segno di «so-
stegno al Nord e a Milano, che 
stanno vivendo una fase diffi-
cile.  Il  virus va sconfitto se-
guendo la scienza, ma senza 
diffondere il panico».

ROMA

V
iene subito in aiuto  
l’aritmetica. Se in no-
me del governissimo 
si riunisse l’intero cen-

trodestra (Lega, Forza Italia e 
Fratelli  d’Italia)  più  Matteo  
Renzi, comunque non avrebbe-
ro  i  numeri  alla  Camera.  
Pd-Leu-M5S più la gran parte 

del Gruppo Misto avrebbero an-
cora la maggioranza. A Palazzo 
Chigi, tra i grillini e i dem que-
sto conto dà una prima certez-
za. Renzi dovrebbe trasformar-
si in un’appendice di quei sovra-
nisti che ha giurato di combatte-
re e sperare in una deflagrazio-
ne dentro la maggioranza. So-
lo così il governo di emergen-
za, che un po’ guarda all’espe-
rienza di Mario Monti nata sul-
le macerie economiche del Pae-

se, potrebbe avere una speran-
za di vita. Il «governo Amuchi-
na» lo ha ribattezzato Nicola 
Zingaretti  usando  la  sponda  
del consigliere comunale dem 
Giovanni Zannola per ironizza-
re sulla febbre igienizzante che 
è stata uno degli effetti collate-
rali della psicosi sul Covid19. 

A Giuseppe Conte bastano 
poche considerazioni per dirsi 
«tranquillo». Dovrebbero alli-
nearsi una serie di condizioni 

prima di  mettere  seriamente  
nei guai il suo governo. Il coro-
navirus dovrebbe mietere mol-
te vittime, accendere focolai in 
altre parti d’Italia, la situazione 
diventare  incontrollabile,  lo  
spread  impennarsi,  la  Borsa  
crollare,  l’economia  scivolare  
in recessione, Renzi rompere 
gli indugi e sposare la proposta 
di un governo a tempo con la de-
stra, trascinare con sé un pezzo 
di Pd e di M5S. Insomma, una 
catastrofe. In base al principio 
di realtà, tutto è possibile. Ma 
Conte si è convinto che non sia 
così probabile. Prima di tutto, il 
M5S ancora ieri dava garanzia 
di opporsi a qualsiasi ipotesi di 
sostenere un esecutivo che non 
fosse guidato da Conte. Anche 
nel Pd il coro di reazioni sem-
bra senza appello. Di buon mat-
tino è ancora una volta Goffre-
do  Bettini,  stratega  politico  

molto ascoltato da Zingaretti a 
sentenziare: «Non si utilizzi ci-
nicamente il dramma di tante 
famiglie per manovre politiche 
tese a coprire le difficoltà di al-
cuni leader e partiti». 

Traduciamo. Nelle conver-
sazioni tra Conte e i ministri di 

Pd e M5S circolano sondaggi 
che danno in calo la Lega e Ren-
zi  fermo al  3%, tallonato da 
Azione di Carlo Calenda. Non 
solo: al Nazareno Zingaretti fe-
steggia una rilevazione che dà 
la forbice con Salvini ridotta al 
6%. Sul virus, Conte scommet-

te sul contenimento e, con l’aiu-
to europeo, su un piano podero-
so di messa in sicurezza dell’e-
conomia italiana. Il premier ri-
vendica la gestione del conta-
gio ma più volte in queste 48 
ore ha ammesso a collaborato-
ri e ministri di aver sbagliato a 
pronunciare quella frase sul po-
tere delle Regioni in materia di 
Sanità e a puntare il dito sull’o-
spedale di Codogno, senza pen-
sare a medici  e infermieri  in 
trincea, per il pasticcio sul pro-
tocollo che non sarebbe stato 
seguito sul paziente 1. La pas-
seggiata per Napoli con il presi-
dente francese Emmanuel Ma-
cron, serve a Conte per ridare 
dell’Italia l’immagine di un Pae-
se non ammalato. Mentre per 
rispondere a Salvini aspetta la 
conferenza  stampa:  «Oggi  ci  
viene proposto di aprire tutto 
ma questi stessi che ce lo dico-

no, ieri ci dicevano di chiudere 
tutto, ci è stato proposto anche 
di chiudere Schengen...». Il col-
loquio del leghista con Sergio 
Mattarella non lo preoccupa. I 
canali di comunicazione con il 
Colle sono sempre aperti e il 
premier sente di avere intatta 
la fiducia del presidente. «C’è 
chi cambia idea dalla mattina 
al pomeriggio, ma noi abbiamo 
il dovere di tenere unito il go-
verno» sostiene il premier.

E il governo reggerà finché 
reggeranno i numeri in Parla-
mento. Nella maggioranza tut-
ti sanno che, passata l’emergen-
za, Renzi tornerà prepotente-
mente a picconare. La pattu-
glia dei responsabili è sempre 
pronta in caso di crisi. La faccen-
da è stata presa in mano da Da-
rio Franceschini, anche perché 
il premier considera improprio 
occuparsene direttamente. Se 

Renzi dovesse strappare, è sta-
to  spiegato,  si  libererebbero  
due ministeri in quota Iv. Nel 
rimpasto si libererebbero casel-
le di sottogoverno e partecipa-
te. Un posto da ministro potreb-
be finire a Vincenzo De Luca. 
Vorrebbe dire che il governato-
re della Campania avrebbe ac-
cettato di fare un passo indie-
tro per lasciare al Pd aperta la 
strada  di  un’alleanza  con  il  
M5S alle regionali. E questa è la 
vera grande incognita che agi-
ta i sonni di Franceschini, da 
sempre sostenitore del gover-
no in chiave anti-Salvini. Ma il 
primo anche a sapere che il go-
verno sarebbe spacciato se, per 
la riluttanza dei grillini in Cam-
pania e Liguria, dovesse fallire 
l’intesa e a maggio la destra con-
quistasse tutte le regioni tran-
ne la Toscana . —
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ROMA

C
hi  conosce  Matta-
rella sa quanto tie-
ne alle regole. Per 
cui proprio non si 

riesce  a  immaginarlo  nei  
panni del congiurato: lui, il 
presidente,  che si  mette  a  
tramare con Salvini sul mo-
do di sbarazzarsi del gover-
no Conte. Qualche lontano 
predecessore  magari  non  
avrebbe avuto scrupoli  (ai 
tempi della Prima Repubbli-
ca le interferenze quirinali-
zie esistevano eccome), ma 
i tempi sono cambiati. Per 
cui dobbiamo credere alla 
comunicazione  del  Colle  
quando  avverte  i  cronisti:  
«Dal colloquio tra il  presi-
dente e Salvini è rimasto fuo-
ri tutto quello che vi sarebbe 
piaciuto  raccontare.  Nem-
meno mezza parola su go-
verni tecnici, di scopo o isti-
tuzionali». Quasi a tranquil-
lizzare il premier, che ormai 
vive sulla graticola, dal Qui-
rinale vengono aggiunti un 
paio di dettagli. Il faccia a 
faccia col «Capitano» è dura-
to non più di venti minuti in 
un salotto dell’appartamen-
to  presidenziale,  incontro  
troppo succinto per immagi-

narsi chissà che. Inoltre, a 
detta  dei  protagonisti,  la  
chiacchierata è  stata  «cor-
diale». Ma qui, quasi senza 
volere, viene suggerita la ve-
ra novità della giornata.

Cordialità dopo il gelo
Già, perché fino a ieri i rap-
porti Lega-Quirinale tutto si 
potevano considerare tran-
ne che «cordiali». Gelidi sa-
rebbe  stata  la  definizione  

più esatta. Del resto, se Mat-
tarella e Salvini non si vede-
vano da sei mesi, se in que-
sto lasso di tempo non era in-
tercorsa neppure una telefo-
nata, ci sarà ben stato un per-
ché. Il motivo va ricercato 
nella  crisi  del  Conte-uno,  
quando le elezioni anticipa-
te sembravano ormai davve-
ro a un passo. Salvini si era 
convinto (o illuso)che il Ca-
po dello Stato avrebbe man-
dato tutti a casa consegnan-
dogli di fatto i «pieni pote-
ri». Quando invece Mattarel-
la prese atto del cambio di 
maggioranza -  né avrebbe 
potuto fare altro,Costituzio-
ne alla mano - il leader della 
Lega non nascose la propria 
delusione. Passò tre settima-
ne ad attaccare quotidiana-
mente l’uomo del  Colle,  a 
bombardare con parole for-
ti la scelta di tenere in vita la 
XVIII  legislatura.  Da buon 
moroteo, invece, il presiden-
te mai volle replicare, aspet-
tando che maturassero tem-
pi migliori. Che, a quanto pa-
re, sono finalmente arrivati. 

Lo strappo tra il capo dello 
Stato e il leader dell’opposi-
zione da ieri può dirsi ricom-
posto. Non era così scontato 
che Salvini chiamasse il Qui-
rinale per chiedere un ap-
puntamento; lo era ancora 
meno che Mattarella coglies-
se la palla al balzo. Confida-
no dalla Lega: «Sinceramen-

te non ci aspettavamo che il 
presidente vedesse Matteo 
dall’oggi al domani». Invece 
è andata proprio così.

Musica dell’avvenire
Dopodiché,  a  quattr’occhi,  
Salvini non ha parlato di «go-
vernissimi» e Mattarella, a 
sua volta, ha evitato di ap-
profondire. Hanno preferi-
to soffermarsi sul coronavi-
rus e sulle possibili  conse-

guenze per l’Italia. Ma pro-
prio qui spunta l’altra pista 
degna di riflessione. Alcuni 
temi sventolati dalla Lega so-
no di chiaro stampo propa-
gandistico, e la visita al Col-
le serviva da cassa di riso-
nanza. Altre questioni, vice-
versa, non sono certo inven-
zioni leghiste. Anche per col-
pa del virus, l’economia rea-
le è sull’orlo del collasso. Le 
imprese del Nord non han-
no più ossigeno. Il turismo ri-
schia un’estate tragica. Ci so-
no segnali allarmanti di ri-
presa dello spread. Secondo 
Giancarlo Giorgetti, regista 
dietro le quinte dei rapporti 
col Quirinale, di questo pas-
so andremo pesantemente 
a sbattere. Il dubbio che un 
governo fragile in Parlamen-
to, e minoritario nel Paese, 
possa resistere a lungo non 
è soltanto di  Salvini o del 
centrodestra. Chiunque ab-
bia la testa sulle spalle si po-
ne delle domande. Il futuro, 
piaccia o meno, è sul tavolo 
del presidente. —
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entrerà in vigore il primo magg io

Intercettazioni, via libera al decreto

Salvini alla ricerca di un “traghettatore”
Per togliere Conte va bene perfino Renzi
La linea leghista non trova consensi unanimi nel centrodestra. Ma il leader insiste: “Serve un piano choc”

TACCUINO

I due Mattei 
Deboli e isolati

nella ricerca
della spallata

I grillini e i dem: Renzi e la destra non hanno i numeri alla Camera

Pd-5S blindano il premier
“No al governo Amuchina”

I due tornano a 
incontrarsi dopo sei 

mesi per parlare 
di coronavirus

Il Quirinale: 
“Nemmeno mezza 
parola su governi 
tecnici o di scopo”

Tensione in aula - con l’inter-
vento dei commessi - e voto 
segreto, ma alla fine il decre-
to intercettazioni diventa leg-
ge. Il via libera alla Camera 
con 246 sì e 169 voti contra-
ri, dopo la fiducia incassata 
dal governo. L’opposizione, 
pronta  all’ostruzionismo  
concede la tregua raggiunta 
in cambio del decreto sul co-
ronavirus. Approvato il rin-

vio dell’entrata in vigore del-
la  riforma:  sarà  operativa  
dall’1 maggio. Le novità prin-
cipali: norme più rigide a tu-
tela della privacy (Pm e Gip 
decideranno sulla rilevanza 
delle intercettazioni); utiliz-
zo dei trojan consentito an-
che per gli “incaricato di pub-
blico servizio” e fin dentro le 
mura di casa, ma dovrà esse-
re motivato e giustificato.

MARCELLO SORGI

L’EMERGENZA ITALIANA L’EMERGENZA ITALIANA

Meloni ritiene 
il governo ormai 

alla fine, ma non vuole 
un “inciucio”

Franceschini teme 
la debacle alle regionali 
di maggio senza intesa 

con i Cinquestelle

Il “Capitano” teme 
di non trovare nomi 
alternativi al leader 

di Italia Viva

S
alvini e Renzi isola-
ti. E il “governissi-
mo”  anti-crisi  con  
tutti  dentro  svela  

subito le sue debolezze. Nel 
giorno in cui incontra al Qui-
rinale il presidente Matta-
rella, Salvini lo ripropone, 
con il risultato di sentirsi di-
re una serie di “no” dal suo 
campo.  A  cominciare  da  
quello  ultraconvinto  di  
Giorgia Meloni. Un conto è 
il  senso  di  responsabilità  
che ha portato l’opposizio-
ne di centrodestra a votare 
il primo decreto del gover-
no sull’emergenza corona-
virus. E un altro trovarsi a 
condividere la responsabili-
tà di guidare il Paese in una 
fase difficilissima di reces-
sione in arrivo, con la tratta-
tiva sulla flessibilità in Euro-
pa tutta da vedere, e l’opi-
nione pubblica avvolta nel-
la una nube di panico gene-
rata anche dal virus. Alla so-
litudine del Capitano, che 
ieri si è esposto, si accompa-
gna quella di Renzi, fautore 
anche lui del governo a lar-
ga maggioranza non guida-
to dall’attuale premier. Con-
tro  quest’ipotesi,  ufficial-
mente per reagire al leader 
leghista, in realtà rivolgen-
dosi anche a quello di Iv, si 
sono schierati al più alto li-
vello Pd, 5S e LeU, vale a di-
re le componenti dell’attua-
le maggioranza tranne i ren-
ziani. La ragione di una leva-
ta di scudi così netta è che 
Zingaretti, Crimi (per con-
to di Di Maio) e i bersaniani 
non vedono di buon occhio 
una maggioranza allargata 
in cui il contributo degli at-
tuali partners verrebbe an-
nacquato e le alleanze si for-
merebbero e si sfascerebbe-
ro sui singoli provvedimen-
ti. Meglio tenersi la debole 
coalizione attuale, cercan-
do di rinforzarla con i “re-
sponsabili”. Con i quali, ol-
tre a Conte, che ha tentato il 
primo approccio ed è stato 
“tanato” da Renzi, ora trat-
ta, nel suo felpatissimo stile 
democristiano, Franceschi-
ni. Renzi è avvertito. E a que-
sto punto, se togliesse il di-
sturbo uscendo dal gover-
no, paradossalmente dareb-
be anche una mano. —

LAPRESSE

ANSA/ MAURIZIO BRAMBATTI

I deputati Matteo Dall'Osso e Maria Teresa Baldini, nell'Aula di Montecitorio con la mascherina

Chissà come si sente 
l’italiano medio, magari 

elettore di Salvini,
che all’estero viene trattato 

come un qualsiasi 
immigrato clandestino?

QUALSIASI

JENA
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IL CASO

La regia di Giorgetti dietro il riavvicinamento, sullo sfondo di una crisi che si aggrava

Ricucito lo strappo di agosto
Tra Colle e Lega torna il sereno
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Il ministro degli Esteri: è stato colpito solo lo 0,1% del nostro territorio
Fatto rimpatriare un gruppo di turisti arrivato all’aeroporto di Tel Aviv

Di Maio: Paese sicuro

Ma tredici Stati

chiudono le frontiere

ROMA

C
ome il contagio, dila-
ga rapida anche l’im-
popolarità  dell’Ita-
lia, che si scopre ter-

zo Paese al mondo per numero 
di contagi da coronavirus do-
po Cina e Corea del Sud. «In 
Italia si può venire tranquilla-
mente, sono coinvolti solo 10 
Comuni» rassicura il ministro 
degli Esteri Luigi Di Maio da-
vanti al moltiplicarsi di Stati 
che alzano il muro, vietando 
l’ingresso a chi arriva dalla Pe-

nisola, o addirittura bloccan-
do  viaggiatori  e  turisti  alle  
frontiere. Trattati come unto-
ri, umiliati e respinti. Era acca-
duto a Mauritius, il 24 febbra-
io, a un gruppo di turisti partiti 
per il viaggio dei sogni da Lom-
bardia e Veneto. È accaduto ie-
ri, di nuovo, a una sessantina 
di passeggeri arrivati all’aero-
porto Ben Gurion di Tel Aviv 
da Bergamo, Venezia, Milano 
e Roma: bloccati al loro arrivo 
e rispediti indietro a causa del-
le restrizioni decise nelle ore 
precedenti dal ministro dell’In-
terno Aryeh Deri per fronteg-
giare l’emergenza dopo l’an-
nuncio, ieri, del primo caso di 
coronavirus nel Paese: un uo-

mo rientrato proprio dall’Ita-
lia quattro giorni fa. «È stata 
una brutta sorpresa – ha rac-
contato una coppia con due 
bimbi al rientro a Fiumicino – 
al  momento  della  partenza  

non risultavano anomalie o ri-
schi di questo genere». «Le mi-
sure non riguardano i soli citta-
dini italiani, ma indistintamen-
te qualsiasi cittadino straniero 
che provenga o abbia soggior-

nato negli ultimi 14 giorni in 
Italia» ha precisato l’ambascia-
ta di Israele in Italia ricordan-
do che misure analoghe sono 
state adottate per altri Paesi. 
«Non abbiamo scelta, il virus si 

è sparso in Italia» ha spiegato 
Deri. La compagnia di bandie-
ra israeliana El Al ha sospeso 
tutti i voli dall’Italia.

Finora sono 13 i Paesi che 
hanno vietato l’ingresso a chi ar-

riva dall’Italia: Israele, Giorda-
nia, Arabia Saudita, Bahrein, 
El Salvador, Mauritius, Turk-
menistan, Iraq, Capo Verde, Ku-
wait, Seychelles, Territori pale-
stinesi e Madagascar. Nessun 
divieto, ma rischio direspingi-
mento in Vietnam. E in questo 
elenco,  aggiornato  in  tempo  
reale dalla Farnesina nella se-
zione “Viaggiare sicuri”, potreb-
bero presto comparire altri no-
mi, mentre il contagio inizia a 
registrare casi a due cifre altro-
ve in Europa, come in Francia, 
dove sono già 38 le persone col-
pite, o in Spagna, dove sono 23. 

Alle prese con una crisi inim-
maginabile fino a pochi giorni 
fa, il governo cerca di correre ai 
ripari. «Lo dico a tutti coloro 
che vogliono bene all’Italia, è 
importante  diffondere  questi  
numeri: l’emergenza riguarda 
l’0, 1 per cento del territorio. È 
veramente importante non par-
tecipare  a  questa  infodemia,  
che farà più danni della stessa 
epidemia» è il cuore del discor-
so pronunciato dal ministro de-
gli Esteri Luigi Di Maio davanti 
ai corrispondenti della Stampa 
estera, a Roma. «Nessuno vuo-
le minimizzare, ma su 7904 Co-
muni sono coinvolti poco più di 
10 piccoli Comuni» sottolinea, 
definendo «improprio» sconsi-
gliare  come  meta  di  viaggi  
dall’estero l’intera Lombardia 
o l’intero Veneto «perché stia-
mo parlando di aree sottoposte 

a contenimento e isolamento». 
L’Italia, ha sottolineato, «non 
può essere colpevole di aver fat-
to più controlli di tutti» e «se i 
nostri figli vanno a scuola nella 
maggioranza delle scuole, si-
gnifica che anche gli stranieri 
possono venire qui come turisti 
e come investitori». 

Ma anche agli occhi dei go-
verni  che  lasciano  le  porte  
aperte, la nostra condizione è 
quella dei sorvegliati speciali. 
Ieri la Germania ha annuncia-
to che registrerà i cittadini in 
arrivo dai Paesi colpiti dal coro-
navirus: chi rientra in aereo da 
Cina,  Corea  del  Sud,  Iran,  
Giappone e Italia dovrà segna-
lare la località nella quale ha 
soggiornato. Negli Stati Uniti i 
Centers  for  disease  control  
and prevention (Cdc) hanno 
aggiornato al “livello 2” su una 
scala di 3 i consigli di viaggio 
relativi all’Italia, invitando chi 
parte alla cautela. In questa fa-
se  però  nessuna  restrizione:  
«Al momento giusto potrem-
mo farlo, ora non è il momento 
giusto.  Vedremo cosa succe-
de» ha detto il presidente Do-
nald Trump. Numerosi i Paesi 
che sconsigliano i viaggi in Ita-
lia, come l’India, il  Qatar, la 
Serbia, la Croazia e l’Irlanda. 
In molti casi, gli avvisi riguar-
dano solo le zone focolaio del 
Veneto e della Lombardia: è 
questa la scelta fatta dal gover-
no britannico,  dalla Francia,  
dalla Bulgaria e dall’Australia. 
Il ministero della Sanità spa-
gnolo, invece, ha inserito tra le 
«aree a rischio» oltre a Veneto 
e Lombardia anche Piemonte, 
Emilia Romagna e Lazio, com-
presa Roma. Screening specifi-
ci e misure igieniche rafforza-
te per chi arriva dal nostro Pae-
se nella Repubblica Ceca. –
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La conferenza stampa del ministro Di Maio nella sede della Stampa estera a Roma 

In giro con le mascherine per le strade di Firenze

serie C

Calciatore positivo
Tutta la squadra 
finisce in quarantena

LE CONSEGUENZE DEL CONTAGIO

Il calcio è entrato in fibrillazio-
ne per l’epidemia di coronavi-
rus, tra rinvii, porte chiuse e 
polemiche. Un’intera squadra 
di professionisti,  la  Pianese, 
formazione di Piancastagnaio 
(Siena) che disputa il campio-
nato di serie C, girone A, è sta-
ta messa in quarantena dopo 
che uno dei suoi giocatori, un 
22enne, è risultato positivo al 
tampone per il Covid-19 cui si 
è sottoposto dopo per aver ac-
cusato dei malesseri. I toscani 
avevano giocato domenica in 
campionato  ad  Alessandria  
contro la Juventus U.23, ma 
senza schierare il calciatore in 
questione,  già  febbricitante.  
Per precauzione, comunque, 
la Juve ha deciso di impedire 
per qualche giorno ai compo-
nenti della U.23 di allenarsi 
con la prima squadra, anche 
se nessuno di loro ha accusato 
finora  sintomi  che  possano  
far temere un contagio. —

L’EMERGENZA ITALIANA

Codacons

Esposti in procura
contro i prezzi online
di mascherine e gel

È stato presentato ieri a 104 
Procure della Repubblica di 
tutta Italia, alla Guardia di Fi-
nanza e all'Antitrust l'annun-
ciato esposto del Codacons 
per i listini esorbitanti e le 
speculazioni sui prezzi di gel 
igienizzanti  e  mascherine  
venduti sul web. Per le ma-
scherine un dettagliato mo-
nitoraggio del Codacons sui 
siti di vendita online registra 
ricarichi che arrivano fino al 
+1700%, mentre per  i  gel  
igienizzanti per le mani gli 
aumenti  raggiungo  quota  
+650%.  «Appare  necessa-
rio formulare richiesta tesa 
ad  oscurare  le  pagine  di  
Amazon e di altri portali spe-
cializzati nelle vendite onli-
ne,  dove  si  continuano  a  
pubblicizzare prodotti lega-
ti al Coronavirus a prezzi ab-
normi», si  legge nell’espo-
sto dell’associazione a tute-
la dei consumatori. —

a rischio chiusura

I parchi divertimento
chiedono
lo stato di crisi

I parchi divertimento in Italia 
sono «in prima linea nella tute-
la della salute pubblica,  ma 
uniti nella richiesta dello sta-
to di crisi alle istituzioni. La 
chiusura forzata mette  a  ri-
schio 15.000 posti  di lavoro 
stagionali». Lo afferma l'asso-
ciazione  Parchi  Permanenti  
Italiani (Ppi), che raggruppa 
più di 230 parchi divertimen-
to di carattere tematico, ac-
quatico e faunistico.
«Abbiamo a cuore la salute dei 
nostri ospiti, bambini, ragazzi 
e adulti  -  dichiara Giuseppe 
Ira, presidente dell'associazio-
ne e del parco a tema Leolan-
dia - tuttavia la sospensione 
delle attività e l'annullamento 
delle gite scolastiche stanno 
avendo delle conseguenze gra-
vi su tutto il comparto, special-
mente in un periodo decisivo 
come quello primaverile che 
rappresenta un terzo del fattu-
rato dell'intera stagione». —

Cassa depositi

Sospesi i mutui
nei comuni
colpiti da sisma

«È stato nuovamente sospeso 
il pagamento delle rate dei mu-
tui degli enti locali colpiti, ne-
gli anni passati, da eventi si-
smici».  È quanto si  legge in 
una nota di Cassa depositi e 
presiti che illustra le misure 
adottate per aiutare enti locali 
e  imprese  colpite  dall'emer-
genza. «Il  differimento delle 
rate dei mutui per gli enti loca-
li»  riguarda  «le  aree  colpite  
dai terremoti del 2012 in Emi-
lia-Romagna, Veneto e Lom-
bardia, e del 2016 e 2017 La-
zio, Abruzzo, Marche e Um-
bria». Per il sisma dell'Emilia 
«la misura permette di differi-
re al periodo 2021-2030 le ra-
te dei prestiti - in scadenza nel 
2020 - degli enti locali di Emi-
lia-Romagna, Lombardia e Ve-
neto colpiti» dal terremoto. «Il 
provvedimento riguarda cir-
ca 2300 prestiti il cui debito re-
siduo è pari a circa 180 milioni 
di euro per 88 enti locali. —

IL CASO

Gli Stati Uniti
alzano il livello

di allerta 
per i voli dall’Italia

AFPANSA

Saliti a 10 i comuni
dove si sono

registrati casi
di Covid-19

AFP
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Stanziati 8,5 miliardi di dollari. Cdc: primo contagio di origine ignota 

Il piano di Trump: 
una task force
e l’invito alla calma

NEW YORK

D
a una parte il presi-
dente Trump invita 
il Paese alla calma, 
nomina il  suo vice 

Pence come «zar» per gestire 
l’epidemia di Coronavirus, ac-
cetta l’offerta del Congresso 
di  stanziare  8,5  miliardi  di  
dollari per affrontare l’emer-
genza, e prospetta altri prov-
vedimenti restrittivi che po-
trebbero bloccare anche i voli 
in arrivo dell’Italia. Dall’altra 
gli scienziati dei Centers for 
Disease Control and Prevene-
tion annunciano il primo con-
tagio in California di origine 
ignota, dando l’allarme sulla 
possibilità di una diffusione 
più ampia della malattia an-
che negli Stati Uniti. Sono le 
due facce della risposta ameri-
cana alla crisi che ormai tocca 
tutti i continenti. In Califor-
nia sono in totale 33 le perso-
ne positive al CoVid-19, 8400 
quelle monitorate. Nello Sta-
to di New York sono centina-
tia le persone tenute sotto os-
servazione poiché esposte al 

coronavirus. 
La reazione degli Usa si è 

basata  inizialmente  su  due  
punti: primo, stop immedia-
to a tutti i voli in arrivo dalla 
Cina, e controlli soprattutto 
negli aeroporti o tra le perso-
ne che avevano viaggiato nei 
Paesi più colpiti, per contene-
re il contagio; secondo rapida 
accelerazione  della  ricerca  
medica, per individuare una 
cura basata sui farmaci anti vi-
rali e un vaccino. Questo mo-
dello ha funzionato, perché i 
casi sono stati limitati a 60, 
nonostante restino dubbi sul-
la  profondità  dei  controlli  
condotti, perché al momento 
sono stati fatti in tutto 445 te-
st. Nei giorni scorsi,  però, i  
medici dei Cdc hanno avverti-
to che le iniziative prese sono 
servite a guadagnare tempo, 
ma la  diffusione dell’epide-
mia è inevitabile e si tratta so-
lo di una questione di tempo. 
Queste  dichiarazioni,  insie-
me  alle  preoccupazioni  di  
aziende tipo Apple sugli effet-
ti  del  virus  nell’economia,  
hanno provocato forti ribassi 
a Wall Street, e Moody’s ha 
previsto che le possibilità di 

una recessione globale sono 
salite  al  40%.  Tutto  ciò  ha  
spinto Trump ad intervenire 
mercoledì sera,  per almeno 
due motivi: sul piano comuni-
cativo, smentire l'inevitabili-

tà dell'epidemia e invitare l’A-
merica alla calma; su quello 
operativo, rafforzare la task 
force - che ieri ha tenuto la 
sua prima riunione sotto la 
guida di Pence - e preparare 
altre iniziative. 

Il primo punto ha grande pe-
so politico, perché una reces-
sione metterebbe a rischio la 
rielezione del presidente a no-
vembre. Commentatori  con-
servatori come Rush Limbau-
gh hanno avanzato il sospetto 
che il «deep state» abbia infil-
trato i Cdc, e usi il coronavirus 
per  danneggiare Trump,  ad  
esempio perché la direttrice 
del National Center for Immu-
nization and Respiratory Di-
seases, Nancy Messonnier, è 
la sorella di Rod Rosenstein, 
ex vice segretario alla Giusti-
zia che aveva nominato Ro-

bert Mueller come procurato-
re del Russiagate. Ora tutte le 
comunicazioni dovranno esse-
re autorizzate dall’ufficio del 
vice presidente, come ha con-
fermato il direttore del Natio-
nal Institute of Allergy and In-

fectious  Diseases  Anthony  
Fauci.  Sul  piano  operativo,  
Pence ha nominato la respon-
sabile della lotta all’Aids, De-
borah Birx, come coordinatri-
ce della risposta al Coronavi-
rus per la Casa Bianca. Così si 
è costituita una piramide do-

ve al vertice c’è Pence, poi la 
Birx, e infine il segretario alla 
Sanità Azar. Il primo obietti-
vo è evitare che i medici dif-
fondano il panico con le loro 
dichiarazioni.  Nella  pratica,  
il blocco dei voli si potrebbe 
estendere alla Corea del Sud, 
che si trova allo stesso livello 
di allerta della Cina, e all’Ita-
lia, che sta al secondo gradi-
no con Iran e Giappone. I con-
trolli negli aeroporti aumen-
teranno, ma anche nelle co-
munità, dopo il nuovo caso in 
California. Trump aveva chie-
sto al Congresso 2,5 miliardi 
per l’emergenza. I democrati-
ci, che lo accusano di mettere 
i suoi interessi politici davan-
ti alla salute degli americani, 
hanno risposto che ne servo-
no 8,5 e lui li ha accettati. —
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Svizzera

Salta la fiera degli orologi

I casi di coronavirus in Svizzera 
sono saliti a sei, tra i quali due 
bambini di una famiglia italiana 
in vacanza in Engadina Alta (Gri-
gioni) che sono ora pin isolamen-
to. Per cercare di limitare il con-
tagio l'edizione 2020 della Fiera 
degli orologi di Ginevra, prevista 
dal 25 al 29 aprile prossimi, è 
stata annullata a causa dell'epi-
demia: lo ha reso noto la Fonda-
tion de la Haute Horlogerie che 
organizza  l'evento.  Si  tratta  
«della decisione più responsabi-
le nell'attuale contesto dei rischi 
sanitari», spiega la Fondazione 
in un comunicato.

IL CASO / 2

Giappone

Studenti a casa 

Francia

Universitari in quarantena

VITTORIO SABADIN

C
ome alla battaglia di 
Trafalgar, ogni britan-
nico è chiamato a fare 
il suo dovere per com-

battere l’epidemia di Covid-19. 
Lo Stato assicura di essere pre-
parato ad affrontare l’emergen-
za, ma non farà da balia a nessu-
no: saranno i comportamenti 
individuali ad essere decisivi. 
Nel predisporre le linee guida 
del governo, il ministro della 
Sanità Matt Hancock ha rivolto 
un appello perché le scuole e gli 
uffici non vengano chiusi, e per-
ché la vita continui come sem-
pre, solo con qualche precau-
zione in più. La diffusione di 
comportamenti dettati dal pa-
nico, dice il governo, può infat-
ti creare all’economia e ai rap-
porti sociali molti più danni del 
virus stesso. 

Fino a ieri la Gran Bretagna 

aveva registrato 15 casi di Coro-
navirus su 7.132 persone con-
trollate, e nessuna vittima. Ma 
il panico ha cominciato a diffon-
dersi lo stesso: circa 40 scuole, 
compresa quella dei principini 
George e Charlotte, figli di Wil-
liam e Kate, hanno chiuso; Che-
vron ha messo in libertà i 300 di-
pendenti degli uffici di Canary 
Wharf; British Airways ha can-
cellato decine di voli per Mila-
no e EasyJet ha perso in borsa 
un quarto del suo valore, a cau-
sa delle vacanze all’estero di-
sdettate da molti cittadini. 

Il governo ha deciso di inter-
venire con una campagna di in-
formazione capillare che conta 
molto sulla collaborazione dei 
singoli individui. Chi pensa di 
avere i sintomi del Coronavirus 
dovrà chiudersi in una stanza 
periferica  dell’appartamento,  
portando con sé i propri effetti 
personali e i rifiuti che ha gene-
rato. Dovrà poi chiamare il nu-
mero di emergenza 111, che in-

vierà un paramedico o un infer-
miere, in servizio nello stesso 
quartiere, a controllarne lo sta-
to di salute. In questo modo si 
eviterà che possibili contagiati 
viaggino su mezzi pubblici per 
recarsi in ospedale, dove po-
trebbero infettare personale sa-
nitario o altri pazienti nelle sale 
d’aspetto, negli ascensori e nei 
corridoi. Tutti i cittadini sono 
invitati a lavarsi spesso le ma-
ni per almeno 20 secondi, il  
tempo  di  cantare  due  volte  
«Happy birthday to you», co-
me già consigliava il film del 
2009 di Woody Allen «Whate-
ver Works» (Purché funzioni). 
Bisognerà lavarsele entrando 
al lavoro dopo avere viaggiato 
sui  mezzi  pubblici,  prima di  
mangiare, o dopo avere stret-

to la mano a qualcuno, cosa 
che sarebbe meglio evitare per 
un po’ di tempo. Anche i bambi-
ni dovranno lavarsi le mani ap-
pena arrivati a scuola. 

Il piano del ministero è diviso 
in quattro parti, intitolate «Con-
tenere», «Ritardare», «Cercare» 
e «Alleviare«, e il suo slogan sarà 
«Proteggi te stesso e proteggi gli 
altri». «La reazione eccessiva – 
ha detto un portavoce del mini-
stero – ha costi economici e so-
ciali: dobbiamo garantire la sicu-
rezza della gente, ma anche rea-
gire in modo proporzionato». Ci 
saranno dunque interventi sui 
social media e in tv, poster affis-
si nelle strade e comunicazioni 
puntuali per dire al maggior nu-
mero possibile di persone che 
cosa fare per evitare di contrar-

re il virus o di trasmetterlo. An-
che ai ministri sarà chiesto di 
mantenere un atteggiamento 
univoco,  senza  dichiarazioni  
contrastanti che alimentereb-
bero l’incertezza. 

Nel Regno Unito le vittime 
dell’influenza durante le stagio-
ni  particolarmente  virulente,  
come quella del 2008-2009, so-
no più di 10.000. Ma le scuole e 
gli uffici non sono mai stati chiu-
si per evitare il contagio. La gen-
te a Londra prende dunque la 
metropolitana e gli autobus co-
me sempre, affolla i pub e i risto-
ranti, non aggredisce i  cinesi 
per strada e si fida di quello che 
consiglia il governo. Bisogna li-
mitare i danni, e prima o poi 
passerà. —
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Le scuole giapponesi, elementari, 
medie  e  superiori,  resteranno  
chiuse sino alla fine di marzo. Lo 
ha chiesto il premier Shinzo Abe, 
in una raccomandazione non vin-
colante.  La  chiusura  riguarderà  
circa 12,8 milioni di  studenti  in 
34.800 istituti, ha stimato il mini-
stero dell'Istruzione. 
In Giappone i casi sono più di 910, 
di cui 705 su una nave da crociera 
in quarantena; è stata conferma-
ta l’ottava morte, sull'isola di Hok-
kaido. Tokyo ha anche chiesto al-
le aziende di consentire ai lavora-
tori di lavorare in orari flessibili o 
da casa, per ridurre il rischio di in-
fezioni.

Balzo dei casi confermatiin Fran-
cia: sono arrivati a 38, di cui dodi-
ci dei nuovi casi sono legati all'in-
segnate dell'Oise, nel Nord, mor-
to ieri e per il quale non è ancora 
stata accertata l’origine del conta-
gio. E sono 364 gli studenti della 
facoltà di Sciences Po che dovran-
no rimanere isolati a casa da lune-
dì per 14 giorni, per aver viaggiato 
nei Paesi colpiti dal Coronavirus. 
Come in tutte le scuole di Francia, 
gli allievi di Sciences Po hanno ri-
cevuto via email la raccomanda-
zione del governo di rimanere a 
casa a partire dal ritorno dai luo-
ghi considerati a rischio (Cina, Sin-
gapore, Corea del Sud, Lombar-
dia e Veneto). 

Il presidente Usa: 
valuteremo se 

bloccare anche i voli 
da e per l’Italia

IL CASO / 1 

Il piano del ministro alla Sanità Matt Hancock
Scuole e uffici aperti: i singoli saranno decisivi 

“Tutto aperto”
Londra sceglie
la normalità

Un ristorante cinese a Chinatown, Londra

REUTERS

L’EMERGENZA GLOBALE

Una donna entra in una farmacia a New York che vende mascherine contro il virus

AFP
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MARIA FORINA La docente pugliese
“Necessario prevedere vincoli molto più rigidi”

“Grazie al contributo
continuo a studiare
Ho già fatto 3 master”

Un nuovo computer, ma an-
che biglietti per cinema e mo-
stre. Un po’ per la formazio-
ne e molto per l’acquisto di ta-
blet  e  pc.  E  poi,  concerti  e  
spettacoli. Ma nulla (o quasi) 
per approfondire una lingua. 
Ecco dove finisce buona par-
te dei soldi che gli insegnanti 
italiani hanno in dote con la 
“carta docente”. 

I contributi
Solo un un quarto della spesa 
annuale stanziata dal ministe-
ro  dell’Istruzione  per  il  “bo-
nus” viene speso per la forma-
zione. Il resto dei soldi, da 4 an-
ni, i docenti li spendono soprat-
tutto per comprare pc e tablet. 
E nell’ordine: per andare a tea-

tro, al cinema, ai concerti e per 
visitare musei. Tutto è previ-
sto dalla legge che ha istituito 
la card, sia chiaro. Eppure il di-
battito sui paletti che andreb-
bero introdotti e sull’opportu-
nità che la spesa sia più centra-
ta resta aperto. E non solo in 
ambito  politico-istituzionale.  
Sindacati e associazioni auspi-
cano un confronto con l’obietti-
vo che al centro ci sia solo l’ag-
giornamento e la formazione, 
che il “portfolio professionale” 
dei docenti sia l’unico destina-
tario della card. È con la rifor-
ma “la Buona Scuola”, che, per 
la prima volta in Italia, viene in-
trodotta la carta docente. La 
legge 107 del 13 luglio 2015 
istituisce un bonus annuale di 

500  euro  che  ogni  docente  
può utilizzare per prendersi cu-
ra della propria formazione. 

Il borsino 
A iniziare dall’anno scolastico 
2016-2017, fino al 7 gennaio 
scorso,  lo  Stato  ha  sborsato  
più di un miliardo di euro per 
la formazione dei 750 mila do-
centi italiani. Nel primo anno 
la dotazione finanziaria fu di 
quasi 256 milioni.  Nell’anno 
successivo furono stanziati al-
tri 350 milioni; l’anno dopo il 
fondo arrivò a quota 315 milio-
ni mentre quest’anno la spesa 
sarà di 380 milioni: poco più di 
134 milioni sono stati già spesi 
entro il  7 gennaio. Il  grafico 
mostra come in quattro anni la 

percentuale dedicata alla for-
mazione è in leggera crescita: 
si passa dal 21,51% del primo 
anno per sfiorare circa il 30% 
nello scorso anno. Ma il dato 
fornito dal Miur aggrega corsi 

di formazione e libri. In quel 
dato, per capirci, sono contabi-
lizzati sia i libri di approfondi-
mento didattico e pedagogico 
ma anche i romanzi di ultima 
generazione, da “L’Amica ge-

niale” di Elena Ferrante a “Loli-
ta Lobosco” di Gabriella Geni-
si, fino ai volumi di ricette di 
Benedetta Parodi. «Ogni libro 
acquistato  è  auto-aggiorna-
mento professionale – sottoli-
neano dal ministero dell’Istru-
zione – La scelta è discreziona-
le: non è detto che gli insegnan-
ti debbano spendere i soldi del-
la card solo per libri su materie 
di insegnamento». 

Le spese strane
Impossibile  sapere,  dunque,  
se i docenti spendono di più 
per i libri o per corsi. «Quattro 
anni fa non c’era nulla. Non esi-
steva la card, non esisteva la 
piattaforma Sofia dove viene 
erogata la formazione tramite 

enti e associazioni di categoria 
accreditate dal ministero. Ora 
leggendo i dati si comprende 
come cresca, anno dopo anno, 
la responsabilizzazione dei do-
centi verso la loro crescita pro-
fessionale e culturale»,  com-
menta Davide D’Amico, diri-
gente dell’Ufficio formazione 
del Miur. «Anche la spesa sui 
device informatici - aggiunge - 
può avere una ricaduta sulla di-
dattica». Pc e tablet sono gli ac-
quisti più gettonati ma restano 
tutte sotto lo zero le percentua-
li dei docenti che utilizzano i 
soldi della carta per le certifica-
zioni  informatiche  cresciute  
dallo 0,19% del 2017 fino allo 
0,46% del 2019. ELI. FOR. —
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M
aria Forina è una 
docente plurilau-
reata:  prima  
scienze della for-

mazione, poi in giurispruden-
za e in criminologia.  È una 
formatrice Asnor, (l’associa-
zione nazionale orientatori) 
e una docente di ruolo nell’i-
stituto  comprensivo  di  Spi-
nazzola in Puglia. 
Perché continua a studiare. ? 
«Lo farò fino alla fine della mia
vita:grazieal bonus scuola ho-
potuto frequentare tre master
che sono stati molto utili alla
miavita professionale».
I docenti che impiegano il bo-

nus per iscriversi all’Universi-
tà sono in media l’1,5%. Lei 
quali studi post universitari 
ha scelto? 
«Ho partecipato al master

dell’Università di Bari dal tito-
lo “Dati empirici della valuta-
zione”, al master “Discipline
economiche, Statistiche e giu-
ridiche” dell’Università per
stranieridellaCalabriae alma-
ster in “Management e gover-
nance della scuola” promosso
dall’UniversitàPegaso».
Sono bastati i fondi di quattro 
annualità  di  bonus,  ovvero  
duemila euro in totale? 
«Sono avanzati, ho ancora un
residuo di 478 euro e mi sto
guardando attorno per spen-
derlialmeglio».
Carta docente promossa a pie-
ni voti, dunque? 
«È una grande alleata a patto
che venga utilizzata per i soli
scopi legati all’aggiornamento
e alla formazione. Servirebbe-
ro maggiori paletti: spesso i
soldi vengono utilizzati per
spese non legate al lavoro o
per acquistare libri per altri
componentidellafamiglia».
Meglio aumentare gli stipen-
di piuttosto che lasciar spen-
dere  il  bonus  senza  vincoli  
per la formazione? 
«Dico no ai soldi caricati sullo
stipendio se sono tassati. Ci re-
sterebbemenodellametà.Pre-
ferisco averne 500 per i miei
master». EL. FOR. —
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ANNA RUGGIERO L’ex dirigente scolastica
“Solo all’inizio era prevista la firma del preside”

“Nessuno controlla
le fatture presentate
dagli insegnanti”

Maria Forina

A
nna Ruggiero, napo-
letana,  pedagogi-
sta, da 42 anni al ser-
vizio  della  scuola:  

ha insegnato Lettere in Cam-
pania e poi in Puglia dove ha 
concluso solo un anno fa la 
carriera come dirigente del li-
ceo classico Flacco di Bari. 
Quali sono i pregi della carta 
docente?
«Offre la grande possibilità di
programmare una formazio-
nesupiùlivelli».
E allora quali e quanti sono i 
difetti? 
«Quando la carta docente de-
buttò nel 2016 nel mio ruolo

di preside ero chiamata a vidi-
mare le spese dei docenti. Mi
sono trovata nelle condizioni
di dover contestare fatture di
libri o di computer senza il co-

dice fiscale dei professori inte-
ressati o abbonamenti alla sta-
gione del teatro Petruzzelli
non personali. Poi non c’è sta-
to più bisogno del controllo
dei dirigenti».
Ne ha viste tante: la boccia o 
la salva? 
«La salvo a patto che venga
imposta una diversa distribu-
zione della spesa e venga con-
trollata la congruenza degli
acquisti».
Tra i corsi meno richiesti sul-
la piattaforma Sofia ci sono 
quelli  sulle  singole  discipli-
ne. Secondo lei perché? 
«I docenti hanno studiato per
insegnare, hanno superato un
concorso per essere abilitati e
poi un anno di prova di inse-
gnamento. Evidentemente,
non ritengono di dover appro-
fondire la lorodisciplina».
Cosa  serve  realmente  alla  
scuola italiana per uno scatto 
in avanti? 
«Dalle elementari al liceo i do-
centidevonosapercalarele lo-
ro conoscenze in base ai biso-
gni formativi di ciascuno stu-
dente. E poi, devono accettare
di essere valutati, come lo so-
no ogni giorno gli studenti, co-
me lo sono ogni giorno 6mila
dirigentiscolastici». EL. FOR —
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La “Carta docenti” è attiva da 4 anni scolastici

SCUOLA

INTERVISTA/ 1

I contributi Le spese dei docenti

*dati fino al 7/1/2020

(DATI IN MILIONI DI EURO)

Anno scolastico

2016/2017

255
2017/2018

350
2018/2019

315
2019/2020*

134

Formazione

Smartphone,

tablet, computer

Teatro

Cinema

Concerti

Musei

2016/2017

21,51%

77,55%

0,49%

0,25%

0,13%

0,06%

2017/2018

26,19%

71,50%

1,30%

0,49%

0,45%

0,06%

2018/2019

29,98%

66,64%

1,82%

0,82%

0,67%

0,07%

2019/2020

32,64%

62,27%

3,21%

1,02%

0,98%

0,06%

- LA STAMPA

Nella lista dei libri
acquistati compaiono 

anche romanzi e 
raccolte di ricette

Smartphone, computer e concerti
Così i prof spendono il bonus formazione
Solo briciole per corsi di aggiornamento, studiare una lingua straniera o visitare mostre e musei
In quattro anni la “Carta docente” è costata al Ministero dell’Istruzione poco più di un miliardo di euro

FOTOGRAMMA

INTERVISTA /2

Anna Ruggiero
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Al Fondo interessano il 40% dell'infrastruttura e Open Fiber

Tim: “Bene la proposta di Kkr”
Avanti sull’integrazione di rete

ROMA

L’
accordo sulla ex 
Ilva fra il gover-
no e la famiglia 
Mittal è fatto. Lo 

hanno deciso mercoledì in 
un vertice riservato i mini-
stri Gualtieri, Catalfo e Pa-
tuanelli. E però sulla linea 
del traguardo c’è chi dice 
no e rischia di far saltare 
tutto. Ieri il sindaco di Ta-
ranto Rinaldo Melucci ha 
firmato un’ordinanza con 
cui intima i commissari e il 
gruppo indiano affittuario 
degli stabilimenti di «indi-
viduare i fenomeni emissi-
vi» ed eliminare «gli even-
tuali elementi di criticità e 
le relative anomalie entro 

trenta  giorni».  Qualora  
«non  siano  individuate»  
Melucci minaccia lo stop al-
la produzione. 

Nei palazzi -  almeno in 
quelli  che hanno lavorato 
all’accordo - nessuno era a 
conoscenza dell’iniziativa.  
Secondo quanto risulta da 
fonti ben informate la mos-
sa del primo cittadino è sta-
ta presa dopo aver ricevuto 
un testo  riservato  dell’ac-
cordo.  Non  solo:  Melucci  
avrebbe deciso la via dell’or-
dinanza dopo essersi con-
sultato con il presidente del-
la Regione Michele Emilia-
no, da sempre critico verso 
la gara che ha affidato la 
fabbrica agli indiani. Emi-
liano è  preoccupato  delle  
costo politico dell’accordo 
nel pieno della campagna 

elettorale per la riconferma 
a governatore. L’obiettivo - 
raccontano le stesse fonti - 
è quello di prendere tempo, 
nella speranza di calciare il 
barattolo a dopo l’estate. 

L’intesa coi Mittal - o me-
glio la pre-intesa - permette-
rebbe allo Stato di tornare 
nel  capitale  dell’azienda  
con circa un miliardo di eu-
ro, più della metà degli 1,8 
che avrebbero dovuto versa-
re gli indiani per l’affitto de-
gli stabilimenti. Il governo 
ha promesso circa un altro 
miliardo  di  investimenti  
per la riqualificazione della 
città. Al netto delle parole, 
per continuare a dar lavoro 
a migliaia di persone l’ex Il-
va deve produrre acciaio. E 
in ogni caso - questa una del-
le conseguenze della pace 
con gli indiani - ci sarà una 
riduzione  degli  occupati,  
non  meno  di  duemila,  ai  
quali aggiungere quelli già 
in cassa integrazione. 

Trasformare  l’ex  Ilva  in  
un’azienda «full green» sen-
za fermare la produzione è 
impossibile. L’intesa promet-
te il rifacimento del più gran-
de degli altoforni - il numero 
cinque - ma in ogni caso con 
tecnologia  «a  caldo».  Per  
questo l’ordinanza di Meluc-
ci sembra fatta apposta per 

rimettere tutto in discussio-
ne, mettendo in difficoltà an-
che i sindacati, che pur es-
sendo rimasti fuori della trat-
tativa sperano nell’accordo. 
Dice il segretario Fim Marco 
Bentivogli: «Dalle indiscre-
zioni che leggiamo sui gior-
nali non possiamo che esse-
re perplessi, ma l’atteggia-
mento del sindaco è grave e 
irresponsabile». 

Che accade ora? Per fir-
mare  c’è  tempo  fino  al  6  
marzo, il giorno fissato dal 
Tribunale di Milano per l’u-
dienza in cui si dovrebbe di-
scutere la richiesta dei Mit-
tal di recedere dal contratto 
di affitto. La precondizione 
dell’accordo con il governo 
è quella di deporre le armi. 
Al Tesoro e al ministero del-
lo Sviluppo ora temono che 
l’iniziativa del sindaco spin-
ga la multinazionale al pas-
so indietro, e dunque a con-
tinuare la causa legale per 
abbandonare  Taranto.  A  
quel punto il governo si tro-
verebbe con il cerino fra le 
mani, e il rischio di scottar-
si. Di tutte le ipotesi fatte 
per dare un futuro a Taran-
to, l’unica esclusa fin dall’i-
nizio è la nazionalizzazio-
ne degli stabilimenti di quel-
la che fu l’Italsider. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO

Tim va avanti verso la rete uni-
ca con Open Fiber. O, almeno, 
ci prova. L'ad Luigi Gubitosi, 
dopo aver portato un'informa-
tiva in cda, ora è pronto a infor-
mare il governo sui contatti in 
corso con il fondo americano 
Kkr, come vuole la normativa 
sul “Golden Power”. Tim, che 
da alcuni mesi è alla ricerca di 
un partner per l'acquisto della 
quota  di  Enel  nell'operatore  
wholesale, ha scelto il fondo in-

frastrutturale americano per-
ché pronto ad investire anche 
(e subito), con una quota di mi-
noranza intorno al 40%, nella 
rete secondaria (quella che va 
da dopo i cabinet fino alle abi-
tazioni) che ha valutato tra i 7 
e i 7,5 miliardi di euro. Per ora, 
lo ha ufficializzato il cda, c'è 
«un' offerta non vincolante per 
affiancare in esclusiva Tim nel-
lo sviluppo della rete in fibra». 
Gubitosi, però, «intende prose-
guire i contatti necessari» per 

portare a buon fine il suo pro-
getto. 

I consiglieri, precisa una no-
ta,  sono  stati  aggiornati  sul  
progetto «finalizzato a valuta-
re possibili forme di integrazio-
ne delle reti in fibra ottica di 
Tim e Open Fiber, un progetto 
apprezzato e sostenuto dalle 
istituzioni nazionali come te-
stimoniato  dalla  importante  
affermazione  resa  dal  mini-
stro dell'  Economia, Roberto 
Gualtieri,  dal  momento  che  

consentirebbe di accelerare lo 
sviluppo della rete in fibra e 
chiudere di conseguenza il di-
gital divide che ancora si regi-
stra in numerose aree del Pae-
se, evitando duplicazioni di in-
vestimenti già di per sé molto 
onerosi». 

Gualtieri ha aggiunto che «il 
governo incoraggia un costrut-
tivo confronto tra le parti per 
delineare le condizioni per in-
tegrare le  infrastrutture,  po-
tenziare e ottimizzare gli inve-
stimenti, andando incontro al-
le aspettative del sistema Pae-
se nel dar vita a una infrastrut-
tura integrata,  aperta a tutti 
gli operatori e non discrimina-
toria, nel rispetto delle regole 
di mercato e delle migliori pra-
tiche regolatorie e di concor-
renza». —
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Un’ordinanza minaccia lo stop alla produzione in trenta giorni, sorpresa nel governo
C’è chi sospetta la regia del governatore pugliese Emiliano. Bentivogli (Fim): irresponsabile

Ex Ilva, no del sindaco di Taranto
A rischio l’intesa governo-Mittal

occupa 700 ingegneri e tecnici

Gm cede il Centro Ricerche di Torino
alla multinazionale belga Punch Group

IL CASO

Il coronavirus rende ancora 
più drammatica la crisi dell’A-
litalia, che già lasciava poche 
speranze alla ex compagnia 
di bandiera. Di fronte a un ca-
lo di prenotazioni, Alitalia ha 
chiesto una nuova procedu-
ra  di  cassa  integrazione  
straordinaria  per  3.960  di-
pendenti (su circa 11.500). 
Per i lavoratori della compa-
gnia la Cigs era in scadenza il 
23 marzo, ma riguardava so-
lo 1.020 persone.

Ora Alitalia chiede altri set-
te mesi di Cigs, dal 24 marzo 
al 31 ottobre, per un totale di 
3.960 dipendenti, e arriva a 
questo  numro  sommando  
due gruppi distinti di perso-
ne.  Il  primo,  composto  da  
1.175 lavoratori, fra cui 70 
comandanti, 95 altri  piloti,  
340 assistenti di volo (cioè 
hostess e steward) e 670 per-
sone impiegate a terra, non 
ha a che fare con il coronavi-
rus, e Alitalia sarebbe inten-
zionata a farne a meno fino a 
ottobre anche se l’emergen-
za sanitaria non ci fosse. Ma 
a questo gruppo la compa-
gnia vuole aggiungere altri  
2.785 cassitegrati  per  l’im-
previsto  del  coronavirus:  
143 comandanti, 182 altri pi-
loti, 780 assistenti di volo e 
1.680 lavotatori a terraperso-
nale di terra. 

All’annuncio  di  Alitalia  i  
sindacati hanno immediata-

mente  alzato  le  barricate.  
«Respingiamo ogni ipotesi di 
cassa integrazione per 4 mila 
lavoratori», commenta il se-
gretario  nazionale  della  
Filt-Cgil,  Fabrizio  Cuscito.  
«Se ai numeri Alitalia, assolu-
tamente inaccettabili  e  im-
motivati nonostante il coro-
navirus, si aggiungono i circa 
1.500 dipendenti di Air Italy 
in liquidazione, sono 5.500 i 
lavoratori che rischiano il po-
sto di lavoro nel trasporto ae-
reo italiano in meno di un me-
se. Alla luce di questa situa-
zione - dice Cuscito - serve un 
intervento immediato del go-
verno. Dove è finito il tanto 
sbandierato rilancio? Lo scio-
pero generale del settore del 
prossimo 2 aprile è conferma-
to e sarà il primo di una lunga 
serie se non si mette mano a 
un piano di investimenti».

Intanto c’è attesa per il nuo-
vo  bando  di  gara  messo  a  
punto dal commissario Giu-

seppe Leogrande e dal diret-
tore generale Gianfranco Ze-
ni. Il bando potrebbe preve-
dere la vendita tramite «spez-
zatino» (cioè dividendo le at-
tività di volo, manutenzione 
e handling) oppure in lotto 
unico. Il bando definirà an-
che i tempi dell’iter per arri-
vare pronti al termine del 31 
maggio. Il futuro acquirente 
di Alitalia non dovrà sobbar-
carsi la restituzione degli 1,3 
miliardi  del  prestito-ponte,  
che rimarranno in carico alla 
«bad company».

Purtroppo non è solo l’Ali-
talia a percepire un eccesso 
di personale. La compagnia 
aerea Air France prevede il ta-
glio di circa 1.500 posti da 
qui alla fine del 2022, sia pu-
re «senza uscite forzate»; i ta-
gli toccheranno quasi esclusi-
vamente il personale di ter-
ra. A fine dicembre 2019 la 
compagnia transalpina, con-
trollata  dal  gruppo  fran-
co-olandese Air France-Klm, 
occupava  41.230  persone.  
Secondo fonti sindacali, le ri-
duzioni passeranno attraver-
so uscite naturali e riguarde-
ranno in particolare le funzio-
ni di supporto (risorse uma-
ne, logistica e altre attività 
collaterali). Ieri alla Borsa di 
Parigi  le  azioni  Air  Fran-
ce-Klm hanno perso il 7,20 
percento. —
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sindacati sulle barricate: “ intervenga il governo”

Alitalia choc
Cassa integrazione
da coronavirus
per 4 mila lavoratori
Crisi anche a Parigi: Air France taglia 1.500 posti
E il titolo di Af-Klm in Borsa perde il 7 per cento

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,0964
+0,81%

SYNCSTUDIO

REUTERS

General Motors lascia l'Euro-
pa. Dopo l’Opel è stato cedu-
to  anche  l'ultimo  presidio  
che aveva nel vecchio conti-
nente: il centro di ingegne-
ria e sviluppo Global Propul-
sion Systems di Torino. A su-
bentrare sarà la multinazio-
nale  belga  Punch  Group.  
Considerato una eccellenza 
a livello mondiale nella ricer-
ca e sviluppo di propulsori 
diesel e sviluppo di centrali-
ne, il centro è presente a Tori-
no da 15 anni e occupa circa 
700 lavoratori, in larga pre-
valenza ingegneri e tecnici.
Dal 2005 ha avviato numero-
si progetti di ricerca con il Po-
litecnico che per almeno due 
anni non verranno interrot-

ti. Adesso si volta pagina per-
ché oltre al diesel si guarde-
rà alle motorizzazioni ibri-
de, ma soprattutto all'idroge-
no. Nella sede del centro di 
ingegneria  verrà  costituita  
una nuova società che si chia-
merà Punch Torino Spa e di 
cui sarà presidente Pierpao-
lo Antonioli, già amministra-
tore delegato di Gm. 
«Questo accordo è stato vera-
mente voluto e lo vedo nella 
maniera più positiva possibi-
le. Abbiamo creato sul no-
stro territorio una nuova so-
cietà che riporta in Europa e 
in Italia le sue radici. Svilup-
peremo motori ibridi combi-
nati per fornire un prodotto 
moderno e completo», spie-

ga Antonioli. 
Quello torinese non sarà più 
un centro di ingegnera pura, 
ma avvierà una produzione 
di motori di propria creazio-
ne. Il legame tra il gruppo 
belga e Gm parte da lontano: 
Punch, infatti, aveva giù ac-
quisito nel 2013 dagli ameri-
cani lo stabilimento di Stra-
sburgo facendo investimen-
ti importanti sulle linee. 
Antonioli assicura: «La sto-
ria  di  Strasburgo  insegna.  
Non c'è nessuna volontà di fa-
re spezzatini, lo scopo è inve-
stire e garantire ancora più 
progetti». 
Un passaggio che è guardato 
con attenzione dai sindacati 
metalmeccanici  che  sono  
preoccupati «per il numero 
di  lavoratori  coinvolti  così  
come per il proseguimento 
dei programmi Gm per soli 
due anni». C.LUI. —
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NAPOLI

ITALIA

FTSE/MIB

22.799
-2,66%

3.960
I dipendenti da mettere
in Cigs fino al 31 ottobre

I lavoratori di Alitalia
sono circa 11.500

Fincantieri-Naval Group
Da Italia e Francia
sostegno all’operazione

PETROLIO

WTI/NEW YORK

47,09
-3,40%

ALL'ESTERO

DOW JONES

25.758
-4,45%

NASDAQ

8.566
-4,61%

Il punto
della giornata
economica

Italia e Francia hanno firmato un accordo nella 
cantieristica navale militare. È stato annuncia-
to al termine del vertice intergovernativo di Na-
poli. Presenti l'ad di Fincantieri Giuseppe Bono 
e i vertici di Naval Group, l'accordo è stato firma-
to dai ministri della Difesa, Lorenzo Guerini (fo-
to) e Florence Parly. L'accordo ribadisce il pieno 
sostegno di Francia e Italia a Naviris, la joint ven-

ture di Naval Group e Fincantieri. Secondo Fin-
cantieri l’intesa rende pienamente operativa l'al-
leanza di lungo periodo avviata dai due gruppi 
industriali. «Accogliamo con favore questo ac-
cordo intergovernativo, che rafforza la nostra 
joint venture Naviris. Siamo lieti di poter conta-
re sul sostegno di entrambi i governi italiano e 
francese, insieme alle Marine dei nostri due Pae-

si, per portare avanti la nostra missione in mo-
do efficace -, hanno dichiarato Hervé Guillou e 
Giuseppe Bono, rispettivamente ceo di Naval 
Group e di Fincantieri. Naviris, la joint venture di 
Naval Group e Fincantieri, è stata costituita lo 
scorso gennaio. La joint venture gestirà proget-
ti ambiziosi, tra cui la modernizzazione delle fre-
gate franco-italiane della classe Orizzonte.

Il coronavirus ha peggiorato una crisi di Alitalia già drammatica

FTSE/ITALIA

24.767
-2,67%

ANSA
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Al Fondo interessano il 40% dell'infrastruttura e Open Fiber

Tim: “Bene la proposta di Kkr”
Avanti sull’integrazione di rete

ROMA

L’
accordo sulla ex 
Ilva fra il gover-
no e la famiglia 
Mittal è fatto. Lo 

hanno deciso mercoledì in 
un vertice riservato i mini-
stri Gualtieri, Catalfo e Pa-
tuanelli. E però sulla linea 
del traguardo c’è chi dice 
no e rischia di far saltare 
tutto. Ieri il sindaco di Ta-
ranto Rinaldo Melucci ha 
firmato un’ordinanza con 
cui intima i commissari e il 
gruppo indiano affittuario 
degli stabilimenti di «indi-
viduare i fenomeni emissi-
vi» ed eliminare «gli even-
tuali elementi di criticità e 
le relative anomalie entro 

trenta  giorni».  Qualora  
«non  siano  individuate»  
Melucci minaccia lo stop al-
la produzione. 

Nei palazzi -  almeno in 
quelli  che hanno lavorato 
all’accordo - nessuno era a 
conoscenza dell’iniziativa.  
Secondo quanto risulta da 
fonti ben informate la mos-
sa del primo cittadino è sta-
ta presa dopo aver ricevuto 
un testo  riservato  dell’ac-
cordo.  Non  solo:  Melucci  
avrebbe deciso la via dell’or-
dinanza dopo essersi con-
sultato con il presidente del-
la Regione Michele Emilia-
no, da sempre critico verso 
la gara che ha affidato la 
fabbrica agli indiani. Emi-
liano è  preoccupato  delle  
costo politico dell’accordo 
nel pieno della campagna 

elettorale per la riconferma 
a governatore. L’obiettivo - 
raccontano le stesse fonti - 
è quello di prendere tempo, 
nella speranza di calciare il 
barattolo a dopo l’estate. 

L’intesa coi Mittal - o me-
glio la pre-intesa - permette-
rebbe allo Stato di tornare 
nel  capitale  dell’azienda  
con circa un miliardo di eu-
ro, più della metà degli 1,8 
che avrebbero dovuto versa-
re gli indiani per l’affitto de-
gli stabilimenti. Il governo 
ha promesso circa un altro 
miliardo  di  investimenti  
per la riqualificazione della 
città. Al netto delle parole, 
per continuare a dar lavoro 
a migliaia di persone l’ex Il-
va deve produrre acciaio. E 
in ogni caso - questa una del-
le conseguenze della pace 
con gli indiani - ci sarà una 
riduzione  degli  occupati,  
non  meno  di  duemila,  ai  
quali aggiungere quelli già 
in cassa integrazione. 

Trasformare  l’ex  Ilva  in  
un’azienda «full green» sen-
za fermare la produzione è 
impossibile. L’intesa promet-
te il rifacimento del più gran-
de degli altoforni - il numero 
cinque - ma in ogni caso con 
tecnologia  «a  caldo».  Per  
questo l’ordinanza di Meluc-
ci sembra fatta apposta per 

rimettere tutto in discussio-
ne, mettendo in difficoltà an-
che i sindacati, che pur es-
sendo rimasti fuori della trat-
tativa sperano nell’accordo. 
Dice il segretario Fim Marco 
Bentivogli: «Dalle indiscre-
zioni che leggiamo sui gior-
nali non possiamo che esse-
re perplessi, ma l’atteggia-
mento del sindaco è grave e 
irresponsabile». 

Che accade ora? Per fir-
mare  c’è  tempo  fino  al  6  
marzo, il giorno fissato dal 
Tribunale di Milano per l’u-
dienza in cui si dovrebbe di-
scutere la richiesta dei Mit-
tal di recedere dal contratto 
di affitto. La precondizione 
dell’accordo con il governo 
è quella di deporre le armi. 
Al Tesoro e al ministero del-
lo Sviluppo ora temono che 
l’iniziativa del sindaco spin-
ga la multinazionale al pas-
so indietro, e dunque a con-
tinuare la causa legale per 
abbandonare  Taranto.  A  
quel punto il governo si tro-
verebbe con il cerino fra le 
mani, e il rischio di scottar-
si. Di tutte le ipotesi fatte 
per dare un futuro a Taran-
to, l’unica esclusa fin dall’i-
nizio è la nazionalizzazio-
ne degli stabilimenti di quel-
la che fu l’Italsider. —
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MILANO

Tim va avanti verso la rete uni-
ca con Open Fiber. O, almeno, 
ci prova. L'ad Luigi Gubitosi, 
dopo aver portato un'informa-
tiva in cda, ora è pronto a infor-
mare il governo sui contatti in 
corso con il fondo americano 
Kkr, come vuole la normativa 
sul “Golden Power”. Tim, che 
da alcuni mesi è alla ricerca di 
un partner per l'acquisto della 
quota  di  Enel  nell'operatore  
wholesale, ha scelto il fondo in-

frastrutturale americano per-
ché pronto ad investire anche 
(e subito), con una quota di mi-
noranza intorno al 40%, nella 
rete secondaria (quella che va 
da dopo i cabinet fino alle abi-
tazioni) che ha valutato tra i 7 
e i 7,5 miliardi di euro. Per ora, 
lo ha ufficializzato il cda, c'è 
«un' offerta non vincolante per 
affiancare in esclusiva Tim nel-
lo sviluppo della rete in fibra». 
Gubitosi, però, «intende prose-
guire i contatti necessari» per 

portare a buon fine il suo pro-
getto. 

I consiglieri, precisa una no-
ta,  sono  stati  aggiornati  sul  
progetto «finalizzato a valuta-
re possibili forme di integrazio-
ne delle reti in fibra ottica di 
Tim e Open Fiber, un progetto 
apprezzato e sostenuto dalle 
istituzioni nazionali come te-
stimoniato  dalla  importante  
affermazione  resa  dal  mini-
stro dell'  Economia, Roberto 
Gualtieri,  dal  momento  che  

consentirebbe di accelerare lo 
sviluppo della rete in fibra e 
chiudere di conseguenza il di-
gital divide che ancora si regi-
stra in numerose aree del Pae-
se, evitando duplicazioni di in-
vestimenti già di per sé molto 
onerosi». 

Gualtieri ha aggiunto che «il 
governo incoraggia un costrut-
tivo confronto tra le parti per 
delineare le condizioni per in-
tegrare le  infrastrutture,  po-
tenziare e ottimizzare gli inve-
stimenti, andando incontro al-
le aspettative del sistema Pae-
se nel dar vita a una infrastrut-
tura integrata,  aperta a tutti 
gli operatori e non discrimina-
toria, nel rispetto delle regole 
di mercato e delle migliori pra-
tiche regolatorie e di concor-
renza». —
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Un’ordinanza minaccia lo stop alla produzione in trenta giorni, sorpresa nel governo
C’è chi sospetta la regia del governatore pugliese Emiliano. Bentivogli (Fim): irresponsabile

Ex Ilva, no del sindaco di Taranto
A rischio l’intesa governo-Mittal

occupa 700 ingegneri e tecnici

Gm cede il Centro Ricerche di Torino
alla multinazionale belga Punch Group

IL CASO

Il coronavirus rende ancora 
più drammatica la crisi dell’A-
litalia, che già lasciava poche 
speranze alla ex compagnia 
di bandiera. Di fronte a un ca-
lo di prenotazioni, Alitalia ha 
chiesto una nuova procedu-
ra  di  cassa  integrazione  
straordinaria  per  3.960  di-
pendenti (su circa 11.500). 
Per i lavoratori della compa-
gnia la Cigs era in scadenza il 
23 marzo, ma riguardava so-
lo 1.020 persone.

Ora Alitalia chiede altri set-
te mesi di Cigs, dal 24 marzo 
al 31 ottobre, per un totale di 
3.960 dipendenti, e arriva a 
questo  numro  sommando  
due gruppi distinti di perso-
ne.  Il  primo,  composto  da  
1.175 lavoratori, fra cui 70 
comandanti, 95 altri  piloti,  
340 assistenti di volo (cioè 
hostess e steward) e 670 per-
sone impiegate a terra, non 
ha a che fare con il coronavi-
rus, e Alitalia sarebbe inten-
zionata a farne a meno fino a 
ottobre anche se l’emergen-
za sanitaria non ci fosse. Ma 
a questo gruppo la compa-
gnia vuole aggiungere altri  
2.785 cassitegrati  per  l’im-
previsto  del  coronavirus:  
143 comandanti, 182 altri pi-
loti, 780 assistenti di volo e 
1.680 lavotatori a terraperso-
nale di terra. 

All’annuncio  di  Alitalia  i  
sindacati hanno immediata-

mente  alzato  le  barricate.  
«Respingiamo ogni ipotesi di 
cassa integrazione per 4 mila 
lavoratori», commenta il se-
gretario  nazionale  della  
Filt-Cgil,  Fabrizio  Cuscito.  
«Se ai numeri Alitalia, assolu-
tamente inaccettabili  e  im-
motivati nonostante il coro-
navirus, si aggiungono i circa 
1.500 dipendenti di Air Italy 
in liquidazione, sono 5.500 i 
lavoratori che rischiano il po-
sto di lavoro nel trasporto ae-
reo italiano in meno di un me-
se. Alla luce di questa situa-
zione - dice Cuscito - serve un 
intervento immediato del go-
verno. Dove è finito il tanto 
sbandierato rilancio? Lo scio-
pero generale del settore del 
prossimo 2 aprile è conferma-
to e sarà il primo di una lunga 
serie se non si mette mano a 
un piano di investimenti».

Intanto c’è attesa per il nuo-
vo  bando  di  gara  messo  a  
punto dal commissario Giu-

seppe Leogrande e dal diret-
tore generale Gianfranco Ze-
ni. Il bando potrebbe preve-
dere la vendita tramite «spez-
zatino» (cioè dividendo le at-
tività di volo, manutenzione 
e handling) oppure in lotto 
unico. Il bando definirà an-
che i tempi dell’iter per arri-
vare pronti al termine del 31 
maggio. Il futuro acquirente 
di Alitalia non dovrà sobbar-
carsi la restituzione degli 1,3 
miliardi  del  prestito-ponte,  
che rimarranno in carico alla 
«bad company».

Purtroppo non è solo l’Ali-
talia a percepire un eccesso 
di personale. La compagnia 
aerea Air France prevede il ta-
glio di circa 1.500 posti da 
qui alla fine del 2022, sia pu-
re «senza uscite forzate»; i ta-
gli toccheranno quasi esclusi-
vamente il personale di ter-
ra. A fine dicembre 2019 la 
compagnia transalpina, con-
trollata  dal  gruppo  fran-
co-olandese Air France-Klm, 
occupava  41.230  persone.  
Secondo fonti sindacali, le ri-
duzioni passeranno attraver-
so uscite naturali e riguarde-
ranno in particolare le funzio-
ni di supporto (risorse uma-
ne, logistica e altre attività 
collaterali). Ieri alla Borsa di 
Parigi  le  azioni  Air  Fran-
ce-Klm hanno perso il 7,20 
percento. —
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sindacati sulle barricate: “ intervenga il governo”

Alitalia choc
Cassa integrazione
da coronavirus
per 4 mila lavoratori
Crisi anche a Parigi: Air France taglia 1.500 posti
E il titolo di Af-Klm in Borsa perde il 7 per cento

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,0964
+0,81%

SYNCSTUDIO

REUTERS

General Motors lascia l'Euro-
pa. Dopo l’Opel è stato cedu-
to  anche  l'ultimo  presidio  
che aveva nel vecchio conti-
nente: il centro di ingegne-
ria e sviluppo Global Propul-
sion Systems di Torino. A su-
bentrare sarà la multinazio-
nale  belga  Punch  Group.  
Considerato una eccellenza 
a livello mondiale nella ricer-
ca e sviluppo di propulsori 
diesel e sviluppo di centrali-
ne, il centro è presente a Tori-
no da 15 anni e occupa circa 
700 lavoratori, in larga pre-
valenza ingegneri e tecnici.
Dal 2005 ha avviato numero-
si progetti di ricerca con il Po-
litecnico che per almeno due 
anni non verranno interrot-

ti. Adesso si volta pagina per-
ché oltre al diesel si guarde-
rà alle motorizzazioni ibri-
de, ma soprattutto all'idroge-
no. Nella sede del centro di 
ingegneria  verrà  costituita  
una nuova società che si chia-
merà Punch Torino Spa e di 
cui sarà presidente Pierpao-
lo Antonioli, già amministra-
tore delegato di Gm. 
«Questo accordo è stato vera-
mente voluto e lo vedo nella 
maniera più positiva possibi-
le. Abbiamo creato sul no-
stro territorio una nuova so-
cietà che riporta in Europa e 
in Italia le sue radici. Svilup-
peremo motori ibridi combi-
nati per fornire un prodotto 
moderno e completo», spie-

ga Antonioli. 
Quello torinese non sarà più 
un centro di ingegnera pura, 
ma avvierà una produzione 
di motori di propria creazio-
ne. Il legame tra il gruppo 
belga e Gm parte da lontano: 
Punch, infatti, aveva giù ac-
quisito nel 2013 dagli ameri-
cani lo stabilimento di Stra-
sburgo facendo investimen-
ti importanti sulle linee. 
Antonioli assicura: «La sto-
ria  di  Strasburgo  insegna.  
Non c'è nessuna volontà di fa-
re spezzatini, lo scopo è inve-
stire e garantire ancora più 
progetti». 
Un passaggio che è guardato 
con attenzione dai sindacati 
metalmeccanici  che  sono  
preoccupati «per il numero 
di  lavoratori  coinvolti  così  
come per il proseguimento 
dei programmi Gm per soli 
due anni». C.LUI. —
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FTSE/MIB

22.799
-2,66%

3.960
I dipendenti da mettere
in Cigs fino al 31 ottobre

I lavoratori di Alitalia
sono circa 11.500

Fincantieri-Naval Group
Da Italia e Francia
sostegno all’operazione

PETROLIO

WTI/NEW YORK

47,09
-3,40%

ALL'ESTERO

DOW JONES

25.758
-4,45%

NASDAQ

8.566
-4,61%

Il punto
della giornata
economica

Italia e Francia hanno firmato un accordo nella 
cantieristica navale militare. È stato annuncia-
to al termine del vertice intergovernativo di Na-
poli. Presenti l'ad di Fincantieri Giuseppe Bono 
e i vertici di Naval Group, l'accordo è stato firma-
to dai ministri della Difesa, Lorenzo Guerini (fo-
to) e Florence Parly. L'accordo ribadisce il pieno 
sostegno di Francia e Italia a Naviris, la joint ven-

ture di Naval Group e Fincantieri. Secondo Fin-
cantieri l’intesa rende pienamente operativa l'al-
leanza di lungo periodo avviata dai due gruppi 
industriali. «Accogliamo con favore questo ac-
cordo intergovernativo, che rafforza la nostra 
joint venture Naviris. Siamo lieti di poter conta-
re sul sostegno di entrambi i governi italiano e 
francese, insieme alle Marine dei nostri due Pae-

si, per portare avanti la nostra missione in mo-
do efficace -, hanno dichiarato Hervé Guillou e 
Giuseppe Bono, rispettivamente ceo di Naval 
Group e di Fincantieri. Naviris, la joint venture di 
Naval Group e Fincantieri, è stata costituita lo 
scorso gennaio. La joint venture gestirà proget-
ti ambiziosi, tra cui la modernizzazione delle fre-
gate franco-italiane della classe Orizzonte.

Il coronavirus ha peggiorato una crisi di Alitalia già drammatica

FTSE/ITALIA

24.767
-2,67%
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Calciatore positivo 
La Serie C porta 
l’allerta in città 
È un giocatore della Pianese che domenica scorsa 
ha giocato al Mocca contro la Juventus Under 23 

REAZIONI/1

N
essun allarme, nes-
suna  situazione  di  
panico: pur attivan-
dosi fin dalla matti-

nata di ieri con le autorità sani-
tarie, l’Alessandria Calcio non 
ha adottato misure straordina-
rie dopo la notizia del caso di 
positività  al  coronavirus  del  
giocatore della Pianese, ulti-
ma squadra ad essere scesa ne-
gli spogliatoi e sul campo del 
Moccagatta domenica scorsa 
contro la Juventus Under 23.

«In realtà, fin dai primi gior-
ni di emergenza sanitaria ave-
vamo chiesto a tutti i nostri di-
pendenti di attendersi al proto-
collo indicato dalla Regione e 
di segnalare con assoluta tem-
pestiva  eventuali  casi  di  in-
fluenza sospetta, peraltro mai 
verificatisi – spiega il direttore 
commerciale Luca Borio -. Era-
vamo  “sul  pezzo”,  avevamo  
promosso  ogni  precauzione,  
ci sentivamo sicuri e lo siamo 
tuttora». Aggiungono all’Ales-
sandria Calcio: «Quando è sta-

to ufficializzato il caso, il no-
stro esperto di queste situazio-
ni ha preso contatti per sapere 
come muoversi. Pensavamo di 
dover avviare una disinfezio-
ne particolare dei locali, ma le 
risposte sono state oltremodo 
rassicuranti e il lavoro di puli-
zia che viene svolto abitual-
mente non dovreva essere stra-
volto. Innanzi tutto, il ragazzo 
della Pianese domenica matti-
na è rimasto in albergo per la 
febbre e non era dunque allo 
stadio. Ma, anche nell’ipotesi 
di  contagio  di  qualcuno  dei  
compagni di squadra, ci è sta-
to detto che il virus a contatto 

con le cose ha un potenziale ef-
fetto non superiore alle 9 ore, 
dopodiché muore. E nell’aria 
l’evoluzione è persino miglio-
re, i tempi di trasmissione so-
no ancora minori».

I grigi continuano in ogni ca-
so a monitorare la situazione e 
si  sono messi  a  disposizione 
per  ogni  evenienza,  ma  
dall’ambiente  trapela  massi-
ma serenità. «La prima squa-
dra si allena a porte chiese e 
questa è già una importante 
precauzione – continuano dal-
la sede di via Bellini -. Abbia-
mo anche annullato la confe-
renza stampa di metà settima-
na, preferendo scegliere l’op-
zione dell’intervista telefonica 
del giornalista a uno dei nostri 
tesserati. Piccoli accorgimenti 
che evitano i contatti e seguo-
no le linee guide a cui le socie-
tà sportive devono sottostare. 
Non ci sono problemi neppure 
per le giovanili, perché abbia-
mo sospeso la preparazione e 
la riprenderemo quando sarà 
stata superata la fase più acuta 
dell’emergenza». M. D. —
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INTERVISTA

MASSIMO DELFINO

ALESSANDRIA

«S
ì,  la  Pianese  
ha  alloggiato  
qui nella notte 
fra sabato e do-

menica: perché me lo chie-
de?». Arrivano a metà matti-
nata, per di più dai giornali-
sti e non dalle autorità, le pri-
me brutte notizie per l’hotel 
«Al Mulino», che aveva ospi-
tato la squadra toscana di se-
rie C con il giocatore positivo 
al coronavirus.

Il direttore risponde con to-
no molto cordiale, ma appa-
re spiazzato dalla notizia di 
cui  non  era  a  conoscenza:  
«Ricordo bene che un gioca-
tore non era salito sul pull-
man perché aveva la febbre e 
il medico gli consigliava di re-
stare in camera - racconta -. 
Poi è andato via in auto, ac-
compagnato  da  qualcuno  
della società, ma delle vicen-
de successive non sappiamo 
nulla e nessuno ci ha dato co-
municazione».

La spiegazione data prima 
di  pranzo  lascerà  spazio  a  
nuovi  scenari:  la  Regione  
contatterà  l’albergo,  a  due  
passi dal casello autostrada-
le di Alessandria Ovest, e nel 
tardo pomeriggio sarà il Co-
mune a emettere l’ordinanza 
di chiusura con obbligo di bo-
nifica  dei  locali.  Lo  staff  

dell’hotel, peraltro, aveva an-
ticipato i  tempi,  decidendo 
già nel pomeriggio una mas-
siccia sanificazione, per svel-
tire le procedure ed evitare 
danni economici ingenti.

L’amministratore Claudio 
Lavagna fa il punto della si-
tuazione in  serata:  «Abbia-
mo predisposto un maxi-la-
voro in tutte e 60 le camere, 
non soltanto in quella in cui 
aveva dormito il  calciatore  
con un compagno di squa-
dra. È stato nostro scrupolo 
optare per un intervento mas-

siccio, anche se le disposizio-
ni sono controverse e c’è chi 
reputa  superfluo  sanificare  
ambienti in cui non ci sia sta-
ta  presenza  della  persona  
che si presume infetta. L’o-
biettivo è quello di riaprire 
nell’arco delle 24 ore, siamo 
fiduciosi. In ogni caso, ci è sta-
to detto che il calciatore è ri-
sultato positivo solo al primo 
tampone, per il secondo con-
trollo credo si debbano atten-
dere  gli  esiti  dall’ospedale  
Spallanzani. Ci risulta inol-
tre che il resto della squadra 

stia bene e questo ci rassicu-
ra: ma, ripeto, abbiamo pre-
ferito agire con rigore e nella 
massima sicurezza su tutte le 
stanze».

Tocca all’Asl dare il nul-
laosta per la riapertura: è at-
teso in queste ore il sopral-
luogo  dell’Ufficio  Igiene,  
poi il «capitolo Pianese» po-
trà essere archiviato nell’ho-
tel in cui le squadre avversa-
rie  di  Alessandria  e  Juve  
U23 sono di casa nel giorno 
del ritiro prepartita. —
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ANDREA JOLY 

CRISTIANO PELLEGRINO 

Una giornata di  preallarme 
ha coinvolto anche Alessan-
dria. Il primo calciatore pro-
fessionista risultato positivo 
al Coronavirus nella notte di 
ieri è stato in città sabato 22 
febbraio e domenica 23. Si  
tratta di un giovane attaccan-
te della Pianese, squadra di 
Piancastagnaio nella provin-
cia di Siena che ha giocato tre 
settimane fa proprio contro i 
grigi, convocato per la sfida 
tra i toscani e la Juventus Un-
der 23 che gioca le partite ca-
salinghe al Moccagatta. 

Sabato,  insieme  al  resto  
della  squadra,  è  arrivato  
nell’hotel «Al Mulino» di San 
Michele di Alessandria senza 
sintomi. Lì ha cenato coi com-
pagni, salvo poi sentirsi male 
una volta rientrato nella sua 
stanza:  febbre  e  malessere  
che hanno spinto la società al-
la  massima  cautela.  Anche  
perché il giovane, nel giorno 
di riposo settimanale, era an-
dato in visita dai suoi genitori 
in Emilia in treno (oltre a gio-
care con la Pro Patria, insie-
me al resto dei suoi compa-
gni, il 9 febbraio). Così dome-
nica mattina, su consiglio del 
medico, il calciatore è rima-
sto in hotel mentre la squa-
dra si è trasferita al Moccagat-
ta per la partita: assente in di-
stinta insieme ad un altro suo 
compagno convocato, la so-
cietà ha dichiarato che si trat-
tasse di due forfait all’ultimo 
causati da contratture. I 90 
minuti di battaglia al Mocca-

gatta finiscono con una vitto-
ria per 1-0 della Juventus Un-
der 23, dove è sceso in campo 
anche un suo compagno in-
fluenzato fino alla sera pri-
ma. Poi il ritorno in hotel, do-
ve il calciatore influenzato è 
stato caricato sul bus e ha af-
frontato il viaggio insieme al 
resto della squadra, ma isola-
to nei sedili in fondo. 

Lunedì mattina l’ormai ex 
allenatore  della  Pianese  (è  
stato esonerato ieri), Marco 
Masi, lo contatta al telefono: 
il giocatore si dice preoccupa-
to per quello che sente in giro 
sul coronavirus e, di fronte a 
qualche linea di febbre anco-
ra presente, chiama l’Asl per 
un controllo. Al tampone se-
gue un’attesa di tre giorni, in 
cui tutta la squadra si mette 
in  isolamento  volontario  e  
non torna ad allenarsi, com-
plice anche il rinvio delle par-
tite dichiarato fino a domeni-
ca. Intanto i giocatori della Ju-
ventus Under 23, anche loro 
rientrati a Torino, tornano ad 
allenarsi, alcuni anche con la 
prima  squadra  in  vista  
dell’impegno in  Champions 
League di mercoledì sera con-
tro il Lione. Nella notte tra 
mercoledì e ieri, la conferma 
dal tampone preliminare: i sa-
nitari si sono presentati nella 
sua abitazione per comuni-
cargli la positività al Corona-
virus, anche se ad oggi i sinto-
mi sono scomparsi. Da qui il 
trasferimento  al  policlinico  
le Scotte di Siena e il via alle 
misure di sicurezza tra tosca-
na, Alessandria e Torino: di 

ieri  sera  l’ordinanza  per  la  
chiusura  dell’hotel  «per  il  
tempo necessario alla sanifi-
cazione dei locali». In casa Ju-
ventus le precauzioni si limi-
teranno ad isolare gli allena-
menti della Juventus Under 
23, senza che i giocatori di 
Pecchia vengano coinvolti in 
quelli della prima squadra sal-

vo contrordini. Il medico del-
la società rassicura sullo sta-
to di salute dei giocatori, l’ef-
fetto domino per ora non spa-
venta.  Neanche  l’Alessan-
dria, perché il virus sugli og-
getti non resiste per oltre no-
ve ore, e lo stadio ora può es-
sere a disposizione della squa-
dra. Non si conoscono i tempi 

per gli esiti del tampone defi-
nitivo: Alessandria e tutta la 
Serie C, in attesa di poter ri-
partire, aspettano. Tutti spe-
rano in un risultato negativo 
dopo quello positivo (nel test 
preliminare), a differenza di 
quello che succede ad ogni 
giornata di campionato. –
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L
a positività al Corona-
virus del tampone pre-
liminare del suo giova-
ne  attaccante  non  è  

stata l’unica brutta notizia di 
questi giorni per Marco Masi, 
ex  allenatore  della  Pianese.  
Ex, infatti, perché ieri a casa 
sua, a Pisa dove è in quarante-
na volontaria, gli è arrivata ol-
tre alla notizia sulle condizio-
ni  del  suo  giocatore  anche  
quella  dell’esonero.  Reduce  
da due sconfitte di fila e al pe-
nultimo posto in classifica la 
società toscana ha deciso di ri-
muovere l’allenatore dal suo 

incarico nel  mezzo del  caos  
causato dal Coronavirus. Deci-
sione inevitabile o meno, la cu-
riosità è scattata sulla tempisti-
ca. L’ex difensore del Toro di 
Radice – nelle cui giovanili è 
cresciuto ed esploso calcistica-
mente, tanto da compiere il  
salto verso la prima squadra 
grazie agli infortuni di Carre-
ra e Zaccarelli – si è ritrovato 
così nello stesso giorno in iso-
lamento e disoccupato. E alla 
domanda  sulle  motivazioni,  
non gli resta che scherzare. 
Perché la società ha preso la 
sua decisione  in  un  giorno 
già difficile per l’ambiente? 
«Non so cosa dire, sarà stato il
Coronavirus:magari ledueco-

sesonocorrelate…».
L’influenza del suo giocatore 
si  è  manifestata  durante  i  
due  giorni  ad  Alessandria.  
Non si sarebbe potuto evita-
re di giocare? 
«Quando il ragazzo ci ha co-
municato il suo malessere, ab-
biamo trattato i sintomi come
quelli di una normale influen-
za. D’altronde c’erano stati
molti precedenti in squadra
nelle scorse settimane, tra le
partite con Gozzano, Pro Pa-
tria e la stessa Alessandria. I
giocatori sono guariti comple-
tamente con una tempistica
normalee unodi loro domeni-
cahaanchegiocato,nonostan-
te avesse la febbre la sera pri-

ma.Hapresolatachipirinapri-
ma di andare a dormire e al
mattino stava bene: è così che
si faper tantepartite».
Al  suo  attaccante,  invece,  
una tachipirina pare non sa-
rebbe bastata. 
«Nonciabbiamoneanchepro-
vato, perché l’influenza è arri-
vata la domenica stessa e non
volevamo comunque abusare
di medicinali con lui visto che
pensavamo di giocare più par-
titeinpochigiorni.Quandoab-
biamo iniziato la sfida contro
laJuventusUnder23nonc’era
la certezza che sarebbe stato
tuttorinviato.L’abbiamotenu-
toariposo essendoungiocato-
repernoiimportante».

Siete rientrati insieme? 
«Sì, finita la partita l’abbiamo
caricato sul pullman dove lui
è rimasto in fondo, lontano
dagli altri, perché non conta-
giasse qualcuno. Non per il so-
spetto di Coronavirus, ma
perché quando ci si muove in
squadra si fa così per qualsia-
si malattia. Lunedì l’ho chia-
mato per chiedergli come
stesse e mi ha risposto che vo-
leva farsi fare un tampone,
preoccupato non dai sintomi
– aveva ancora un po’ di feb-
bre – ma dalla psicosi che c’è
in giro».
Come si convive con la paura 
del contagio? 
«Da quando abbiamo saputo
della positività, siamo rimasti
chiusi in casa e la società ha
rinviato il ritorno agli allena-
menti. Stiamo aspettando la
confermadefinitiva,maperso-
nalmentenontemo nulla. I ra-
gazzi torneranno presto ad al-
lenarsi insieme, e lui guarirà.
Io,invece,sembrachepossari-
manerea casa». A. J.—
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L’hotel Al Mulino di Alessandria, in cui ha alloggiato la Pianese

N
iente panico in casa 
Juventus. La notizia 
della  positività  al  
tampone prelimina-

re di un calciatore della Piane-
se, squadra toscana contro cui 
i bianconeri hanno vinto 1-0 
domenica al  Moccagatta,  ha 
ovviamente sorpreso la socie-
tà ma non ha generato caos. A 
differenza di quanto disposto 
per la società toscana, i calcia-
tori bianconeri – che non torne-
ranno ad Alessandria non pri-
ma di domenica 8 marzo, per 
la partita contro il Lecco, o an-
cora più tardi per i possibili-
nuovi rinvii – non andranno in 
quarantena. Le nuove disposi-
zioni sono chiare: nessuno che 
non sia entrato in contatto di-
retto con chi è positivo ha ne-
cessità di isolarsi. E così è stato 
per la Juve, essendo il calciato-
re della Pianese rimasto in ho-
tel nel corso della partita. La 
prudenza della società bianco-
nera, però, ha portato comun-
que a misure di contenimento 

per il possibile rischio di un ef-
fetto domino sui suoi compa-
gni di squadra, uno di questi 
sceso in campo da titolare no-
nostante la febbre accusata fi-
no al giorno prima. A differen-
za di  quanto accade almeno 
una volta a settimana, da qui 
in  avanti  nessun  giocatore  
dell’Under 23 della Juventus 
si allenerà con la prima squa-

dra. I ragazzi di Pecchia rimar-
ranno così lontani da quelli di 
Sarri, anche se un primo con-
tatto c’è già stato: nel primo po-
meriggio di martedì Luca Coc-
colo, Marco Olivieri e Douda 
Peeters, rispettivamente difen-
sore, attaccante e centrocam-
pista  stabilmente  nella  rosa  
dell’Under 23, hanno fatto da 
sparring  partner  a  Cristiano  
Ronaldo e compagni per l’ulti-

mo allenamento alla Continas-
sa  prima  della  partenza  per  
Lione. Dove poi i bianconeri 
hanno perso l’andata dell’otta-
vo di Champions League per 
1-0, ma senza nessun aggrega-
to delle giovanili in trasferta. 
Contro la Pianese soltanto Coc-
colo ha giocato un lungo spez-
zone di partita: fuori al fischio 
d’inizio, Pecchia l’ha mandato 
in campo subito dopo gli spo-
gliatoi per un totale di 49 minu-
ti giocati. Olivieri, invece, è en-
trato solo per i minuti di recu-
pero a fine partita, mentre Pee-
ters non è sceso in campo. Dal-
la società confermano che so-
no in corso controlli continui 
da parte dello staff medico e 
nessun calciatore accusa sinto-
mi che facciano pensare a solu-
zioni  più drastiche di  quelle  
già attuate. A parte per le gio-
vanili  dall’Under 7  all’Under 
17, la cui attività è sospesa fino 
al 29 febbraio compreso, non 
a causa del caso in cui è coin-
volto un giocatore della Piane-
se ma per via dell’ordinanza 
ministeriale di lunedì. A. J. –
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MARCO MASI 

EX ALLENATORE
DELLA PIANESE

PRIMO PIANO

L’Alessandria Calcio monitora la situazione in totale tranquillità

“Non serve sanificare lo stadio
Il virus muore dopo nove ore”

La vicenda

Una fase di gioco della partita Juventus Under 
23-Pianese. Il giocatore che si è sentito male non 
è neppure andato allo stadio: è rimasto nell’alber-
go in cui la squadra era arrivata la sera prima

PRIMO PIANO

I nostri dipendenti
si stanno attenendo
al protocollo della
Regione, non ci sono
problemi particolari

Abbiamo chiuso
per una notte e fatto
un maxi-lavoro, ora
attendiamo il via
libera per riaprire

Il calciatore aveva la
febbre, ma dopo che
se n’è andato nessuno
ci ha più fornito
informazioni su di lui

Non ci siamo allarmati 
anche perché c’erano 
stati molti precedenti 
in squadra nelle 
scorse settimane

Lunedì 

L’allenatore Masi,chiama il cal-
ciatore per sapere le sue condi-
zioni. Lui gli dice di voler chia-
mare l’Asl per un tampone: il 
servizio sanitario gli fa visita, i 
calciatori  e  i  membri  dello  
staff  coinvolti  si  mettono  in  
quarantena volontaria a casa. 

Sabato e domenica 

La  Pianese  arriva  sabato  
nell’hotel «Al Mulino». I gio-
catori  cenano insieme. Do-
menica mattina un giocatore 
si sente male: la squadra pen-
sa ad una normale influenza 
e lo lascia in hotel su consi-
glio del medico.

Ieri 

Nella notte arriva la prima po-
sitività al test di coronavirus, 
il giocatore viene ricoverato 
all’ospedale  delle  Scotte,  a  
Siena. In attesa della confer-
ma definitiva, la squadra rin-
via il ritorno agli allenamenti.

Tre giocatori si sono 
allenati con Ronaldo e 
compagni prima della 

trasferta di Lione

Un altro giocatore 
aveva febbre sabato: 
ha preso la tachipirina, 
domenica stava bene 
e ha giocato

Nessun isolamento per i giovani dell’Under 23 

La Juve B ferma gli allenamenti 
con i big della prima squadra 

MARCO MASI Ex allenatore della Pianese, è stato esonerato ieri 

“Pensavamo a una banalissima influenza 
Ora tutta la formazione è in quarantena” 

IL CASO

La squadra ha dormito all’albergo “Al Mulino”, ieri sera l’ordinanza 

L’hotel chiuso dal Comune 
“Ma abbiamo già bonificato”
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Un’esperienza che ci 
mette alla prova, 
viviamo il quotidiano 
senza preoccupazione
ma con prudenza

CHIARA APPENDINO

SINDACA
DI TORINO

C’è voglia di ritorno alla nor-
malità ma la tutela della salute 
dei cittadini impone cautela. 
Nel giro di poche ore l’entusia-
smo per il netto ridimensiona-
mento dei casi di coronavirus 
in Piemonte - passati da 3 a 1 - 
è stato spazzato via dalla noti-
zia di  cinque nuovi  contagi:  
due nell’Astigiano e tre nel No-
varese. «Restano numeri con-
tenuti rispetto a regioni come 
Veneto e Lombardia ma la si-
tuazione è troppo mutevole e 
dobbiamo essere cauti», sotto-
linea il presidente del Piemon-
te Alberto Cirio.  Che ieri  ha 
chiamato a raccolta i sindaci 
dei comuni capoluogo e i pre-
fetti del territorio per fare un 
punto della situazione alla vigi-
lia della scadenza dell’ordinan-
za  che  impone la  serrata  di  
scuole, università, chiese, pale-

stre, luoghi del divertimento e 
della cultura. 

Cosa accadrà da lunedì? La 
proposta che il presidente in-
vierà questa mattina a palazzo 
Chigi e al ministero della Salu-
te è dettata da principi di caute-
la - è la parola che Cirio ripete 
più volte - e gradualità. «Chie-
deremo che dal 2 marzo riapra-
no gli edifici scolastici per con-
sentire al personale di fare una 
disinfezione approfondita de-
gli ambienti, in modo da poter 
poi consentire la ripresa delle 
lezioni  da  metà  settimana.  
Una soluzione che ci darebbe 
anche un margine  di  tempo 
sufficiente a monitorare l’evol-
versi del quadro sanitario nel-
la nostra regione». 

Fino  almeno  a  mercoledì  
dunque gli studenti restano a 
casa. E in parallelo - sempre che 

il piano ottenga il via libera da 
Roma - prosegue la serrata di ci-
nema, musei e discoteche. «Le 
scuole sono la cartina di torna-
sole: se loro ripartono, a casca-
ta riparte anche tutto il resto», 
conferma Cirio. Una ripresa an-
ticipata potrebbe riguardare so-
lo  le  messe,  come  auspicato  

dall’arcivescovo  Cesare  Nosi-
glia, che ha rimandato a dome-
nica la celebrazione delle Cene-
ri. «È un tema che sarà affronta-
to in queste ore», assicura il pre-
fetto Claudio Palomba. «Anche 
il Veneto si sta orientando in 
questo senso». Nessuna deroga 
in vista invece per il match Ju-

ventus-Inter, che con ogni pro-
babilità si giocherà a porte chiu-
se. «Il decreto del premier Con-
te è chiaro al riguardo», aggiun-
ge Palomba: «Fino all’1 marzo 
sono sospese le competizioni 
sportive alla presenza di pubbli-
co». Chi aspettava impaziente 
lo scadere dell’ordinanza regio-
nale per tornare a sentirsi libe-
ro di andare al cinema, a visita-
re una mostra o allo stadio re-
sterà deluso. Le restrizioni pro-
seguono, anche se l’obiettivo è 
allargarne  progressivamente  
le maglie. 

E l’agonia si protrae anche 
per  il  mondo delle  imprese,  
che preme per la revoca di mi-
sure che stanno facendo cola-
re a picco l’economia del terri-
torio. Il numero uno degli in-
dustriali torinesi Dario Gallina 
non nasconde la preoccupazio-

ne. «Si parla di eventi annulla-
ti, commesse perse, personale 
che non viene più ricevuto dai 
clienti  internazionali».  Per  
non parlare del settore dell’ac-
coglienza, con le prenotazioni 
alberghiere crollate dell’80%. 
«Rischiamo di ritrovarci in gi-
nocchio». Anche l’alleanza del-
le Cooperative Italiane del Pie-
monte chiede che Cirio «dia se-
guito alla richiesta di un gra-
duale  ritorno  alla  normalità  
sul nostro territorio». 

Istanze di cui il presidente si 
dice pienamente consapevole. 
«Saranno  necessarie  misure  
straordinarie, i danni economi-
ci di questa emergenza sono 
superiori a quelli di una cala-
mità naturale». In una lettera 
aperta ai torinesi, la sindaca 
Appendino ha assicurato che 
«l’impegno per ripartire il pri-
ma possibile è massimo. Gli al-
bergatori, gli esercizi commer-
ciali, le imprese, il comparto 
cultura, i lavoratori si sono tro-
vati a subire da un giorno all’al-
tro un colpo fortissimo. Li ab-
biamo già incontrati per trova-
re soluzioni condivise e torne-
remo a farlo». Quindi l’appello 
a  non lasciare  che  «paura e  
spaesamento  inaridiscano  il  
nostro vivere comune: ognu-
no di noi può giocare un ruolo 
attivo per superare questo mo-
mento». —
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IL CASO

E
ffetto  Coronavirus  
anche per i vigili ur-
bani di Alessandria. 
Le  precauzioni  or-

mai sono tali che basta un va-
go sospetto per far scattare 
la macchina della prevenzio-
ne. È accaduto che venerdì 
scorso un giovane alessandri-
no che lavora in ferrovia in 

Lombardia, dalle parti di Co-
dogno, è tornato a casa e vi-
sto quello che stava accaden-
do ha deciso, in accordo con 
i dirigenti, di mettersi in qua-
rantena volontaria,  benché 
non  accusasse  sintomi  in-
fluenzali. Tutto bene, se non 
che vive con i genitori e uno 
dei due fa appunto parte del 
Corpo di polizia locale. L’a-
gente ha comunicato al Co-
mando la situazione, ma so-

lo dopo alcuni giorni in cui è 
andato a lavorare. Nonostan-
te non accusasse alcun sinto-
mo come il figlio, all’inizio di 
questa settimana è scattato 
un periodo di riposo a casa. 
«Abbiamo immediatamente 
contattato  in  ospedale  lo  
staff che si occupa delle ma-
lattie infettive – spiega l’as-
sessora  Monica  Formaiano  
–,  hanno  fatto  gli  accerta-
menti sul caso e ci hanno assi-

curato che stavamo seguen-
do la procedura corretta». Vi-
sto che la possibilità che l’a-
gente sia entrato in contatto 
con altre persone non si può 
escludere del tutto, non era 
il caso di sottoporre entram-
bi - genitore e figlio - al tam-
pone? «Il responsabile del re-
parto infettivologia con cui 
ci siamo relazionati, e non so-
lo verbalmente, ha spiegato 
che il tampone è utile solo 
nei casi in cui vi siano sinto-
mi espliciti di influenza, che 
in questa circostanza manca-
no del tutto – ribadisce For-
maiano –: una linea ribadita 
a livello nazionale e anche in-
ternazionale  dalla  stessa  
Oms». L’episodio è comun-
que all’attenzione quotidia-
na  dell’amministrazione,  
ma ancora ieri non risultava-

no novità: le condizioni dei 
due continuano a essere nor-
mali e, insomma asintomati-
che.

L’unico dato certo è che in 
questi giorni al già magro or-
ganico dei vigili urbani viene 
a mancare un’ulteriore uni-
tà.  Ieri  mattina  i  sindacati  
hanno incontrato di nuovo 
l’assessore per discutere sul-
la reperibilità. Clima legger-
mente più disteso dopo che 
l’altro ieri era stato sospeso 
lo sciopero di due ore, pro-
grammato per lunedì prossi-
mo, per chiedere l’assunzio-
ne di nuovi agenti. Lo stop è 
una scelta conseguente pro-
prio  alla  crisi  Coronavirus  
che vede l’intero Corpo dei vi-
gili urbani mobilitato per far 
fronte all’emergenza. —
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DARIO GALLINA

PRESIDENTE
UNIONE INDUSTRIALE

I casi in Piemonte allungano i blocchi
Le imprese: così finiamo in ginocchio 
Vertice tra sindaci e prefetti. Cirio: settimana prossima graduale riapertura delle scuole

MONICA FORMAIANO 

ASSESSORE 
ALLA POLIZIA LOCALE

L’effetto psicosi da coronavi-
rus continua a generare forti 
ripercussioni sulla città, le cui 
vie restano molto meno affol-
late del solito

PRIMO PIANO

Abbiamo contattato 
l’ospedale e ci hanno 
assicurato che 
abbiamo seguito la 
procedura corretta

Riceviamo allarmate 
segnalazioni 
da aziende che 
vedono precipitare 
le loro attività

Dal reparto di 
infettivologia hanno 
ribadito che serve il 
tampone solo in casi 
con sintomi evidenti 

Il figlio ha lavorato a Codogno ed è rientrato la settimana scorsa

Agente della polizia locale 
in quarantena volontaria 
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GIULIA DI LEO 

CASALE 

P
aura per gli affari più 
che per il virus. È quel-
la che provano i risto-
ratori delle colline del 

Monferrato che nella settima-
na dell’ordinanza hanno già ri-
cevuto disdette di prenotazio-
ni a breve e lungo termine. 

«Ora speriamo solo che non 
ci sia una proroga – dicono dal 
Monferrato Resort di Cerese-
to –. Avevamo un convegno 
prenotato per venerdì 28 feb-
braio, ma ci hanno chiamato e 
hanno  disdetto.  Quello  che  
più ci preoccupa è l’apertura 
della nuova stagione. Abbia-
mo l’inaugurazione del risto-
rante a metà marzo e non sap-
piamo nemmeno se ci convie-
ne assumere il personale». 

Stessa insicurezza all’hotel 
Ariotto di Terruggia. L’attività 
ha una zona adibita ad alber-
go e una a ristorante, ma è la 
prima che lavora di più. «Non 
è una stagione molto produtti-
va – spiega il titolare, Valerio 
Garrone –, ma le prenotazioni 
sono già saltate». Delle 87 ca-
mere totali 32 dovevano esse-
re occupate da un gruppo di 
47 persone che sarebbero arri-
vate a inizio marzo. Un viag-
gio  organizzato  da  un  tour  
operator tedesco che avrebbe 
portato una comitiva di anzia-
ni. «È proprio per questo che 
hanno avuto paura – continua 
il proprietario –, perché sanno 
di essere i  soggetti  più a ri-
schio e non vogliono rimanere 

in Italia in quarantena». Il ri-
sultato è stata la cancellazio-
ne della prenotazione 10 gior-
ni prima del soggiorno, ma po-
trebbe succedere di peggio. Il 
gruppo organizzativo del Giro 
d’Italia che ogni anno a mag-
gio  soggiorna  all’Ariotto  ha  
già chiamato per cambiare le 
clausole del contratto in caso 
di disdetta. «Hanno chiesto di 
poter annullare la prenotazio-
ne di 25 camere doppie fino a 
5 giorni prima del soggiorno. 
Se dovesse succedere, io non 
saprei  come rimpiazzare  50  
posti letto per una notte» spie-
ga  l’albergatore  incredulo.  
«Non era mai successo», dice. 

Ma il vero problema è a lun-
go termine. Se la paura persi-
ste, quelle che ora sono cancel-
lazioni  immediate  possono  
trasformarsi in mancate pre-
notazioni per tutto il periodo 
estivo. «Anche se non siamo 
nella zona rossa non riuscia-
mo a convincerli di poter veni-
re comunque da noi – conti-
nua  il  titolare  –.  Temiamo,  
quindi, di non venirne fuori. 
Stavamo anche per assumere 
nuovo personale per la stagio-
ne. Non siamo nemmeno pre-
parati  a  gestire  l’emergenza 
dal punto di vista burocratico, 
perché  l’assicurazione  sulla  
malattia non ci aiuta». Tra gli 
ospiti  dell’albergo  in  questi  
giorni  c’è  anche una coppia  
che viene dal Veneto. Lei è ori-
ginaria di Casale ed è venuta 
apposta  per  la  morte  della  
mamma. Prima di prenotare 
la stanza hanno chiamato per 
chiedere se li avrebbero accet-
tati perché arrivavano da una 
regione a rischio.  E poi non 
hanno potuto celebrare i fune-
rali per le norme dell’ordinan-
za che impongono di tenere 
chiuse anche le chiese. 

Anche a Cascina Manu, a Ro-
signano,  le  camere  saranno  
vuote. Il bed&breakfast ha 6 
posti letto in stanze matrimo-
niali. «Hanno chiamato per di-
sdire tutte le prenotazioni già 
per lo scorso weekend, prima 
dell’ordinanza, e poi per que-
sto che viene – spiega la titola-
re –. Il problema è che non si 
vedono possibilità di nuove vi-
site né ci sono previsioni di re-
cupero». —
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DANIELE PRATO

ACQUI TERME

A
d Acqui non ci gira-
no  troppo  intorno:  
«È un disastro». Nel-
la città più turistica 

in provincia, oltre 1. 200 posti 
letto, ci mancava il Coronavi-
rus a fiaccare un settore che 
soffre da un pezzo e che nel 
2018 aveva già registrato un 
calo drastico, con –13, 85% ne-
gli arrivi e –32, 66% di presen-
ze. L’associazione degli alber-
gatori è più che preoccupata, 
non tanto per l’attualità – la 
maggior parte delle strutture 
è in pausa stagionale – ma per 
ciò  che  potrebbe  verificarsi  
nell’arco di un mese, al mo-
mento della riapertura. «Io ho 
già delle disdette da un paio di 
gruppi, uno a maggio, l’altro a 
luglio.  Parliamo  di  circa  40  
persone. È un bel danno e mi 
chiedo cosa succederà se si an-
drà avanti così – spiega Mauro 
Bandini, titolare del Rondò e 
vice  presidente  dell’associa-
zione –. Il messaggio che stia-
mo  mandando  all’esterno  è  
tremendo, l’Italia sta facendo 
una figura pessima. Speriamo 
che tutta la faccenda si chiuda 
o le conseguenze saranno pe-
santi».  Troppo  allarmismo,  
per Bandini, il rischio è di far 
crollare il mercato: «I colleghi 
di Alessandria riferiscono già 
situazioni pessime: il turismo 
congressuale è azzerato». 

Anche Marco Pincetti, altro 
vice presidente degli alberga-
tori acquesi e titolare dell’ho-

tel Ariston, è spiazzato e preoc-
cupato: «Siamo alla follia, lo 
dicono anche i colleghi del ter-
ritorio: mi risulta ci siano già 
disdette perfino per il festival 
Interharmony di luglio, come 
fossimo appestati.  Io  dovrei  
riaprire il  28 marzo,  ma mi 
chiedo se ci saranno le condi-
zioni. O torneremo a un regi-
me di normalità o non so co-
me potrò prendermi la respon-
sabilità di assumere i dipen-
denti. E come pagheremo l’I-
mu? Il Comune inizi a pensar-
ci». 

Sul fronte degli agriturismi, 
che tra Acqui e Ovada hanno 
la loro terra d’elezione, serpeg-

giano i timori anche se la situa-
zione non è ancora drammati-
ca. «Mi hanno disdetto un solo 
tavolo, per il weekend. Ma pri-
ma a metà settimana la sala 
per sabato e domenica era già 
tutta prenotata. Ora ho solo 5 
persone.  Sul  lungo  periodo  
nessuno ha ancora fatto mar-
cia indietro, cresime e comu-
nioni sono confermate. Ci pre-
occupano di più le ricadute sul 
breve  periodo»  dice  Marco  
Maccarini di Cascina Benefi-
cio, a Castelnuovo Bormida. A 
Tagliolo, Federico Robbiano, 
agriturismo Al chiar di luna, 
per ora è tranquillo: «Si lavora 
come sempre, a dire il vero. 
Forse giusto qualche tavolo in 
meno. Ma puntiamo tanto su 
Genova, dove per ora la psico-
si non è dilagata troppo. Spe-
riamo bene». A essere preoccu-
pate sono anche le associazio-
ni. «Le disdette provocheran-
no danni  pesanti  al  settore,  
serve un piano di aiuti» dice 
Mauro Bianco, presidente del-
la Coldiretti, che con Campa-
gna Amica riunisce 70 agrituri-
smi. Dall’Agriturist di Confa-
gricoltura, a cui ne fanno capo 
altri 70, la direttrice Cristina 
Bagnasco è cauta:  «Qualche 
disdetta comincia ad arrivare 
ma non si può fare un bilancio 
su così pochi giorni. Vedremo 
come andranno le cose, l’augu-
rio è che si torni presto alla nor-
malità. In questa fase servono 
prudenza e fiducia, oltre a una 
cabina di regia trasversale che 
dia indicazioni precise a tutti i 
settori interessati, compreso il 
nostro». —
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Sono anziani e
sanno di essere
i soggetti più a rischio 
e non vogliono 
rimanere in Italia
in quarantena

VALERIO GARRONE

TITOLARE HOTEL ARIOTTO
DI TERRUGGIA

Se a maggio il gruppo 
organizzativo del Giro 
dovesse annullare
il soggiorno
non saprei come 
rimpiazzare 50 posti 
letto per una notte

IL CASO/1

PRIMO PIANO

IL CASO/2

MARCO PINCETTI

TITOLARE
DELL’HOTEL ARISTON

MAURO BANDINI

VICE PRESIDENTE
ALBERGATORI ACQUESI

La bollente di Acqui Terme 
ALBINO NERI

Monferrato La preoccupazione dei ristoratori 

“Il turismo soffre troppo
E ora chi ha prenotato
chiede nuove clausole” 

Dovrei riaprire il 28 
marzo, ma non so se 
ci saranno le 
condizioni: come 
pagheremo l’Imu? 

Ho già delle disdette 
da un paio di gruppi, 
uno a maggio, l’altro 
a luglio. Parliamo
di circa 40 persone

Acquese e Ovadese Albergatori disperati, agriturismi meno pessimisti

“Un disastro e una follia
Piovono le disdette
non sappiamo che fare”

VENERDÌ 28 FEBBRAIO 2020 LASTAMPA 43
CRONACA DI ALESSANDRIA
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